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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

  MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  20 maggio 2015 , n.  106 .

      Regolamento recante modiÞ ca al decreto 12 novembre 
2011, n. 226, concernente i criteri di gara per l’afÞ damento 
del servizio di distribuzione del gas naturale.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 E 

 IL MINISTRO PER GLI AFFARI REGIONALI
E AUTONOMIE 

 Visto il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, re-
cante norme comuni per il mercato interno del gas, ed in 
particolare gli articoli 14 e 15 sull’attività di distribuzione 
del gas naturale e il regime di transizione; 

 Vista la legge 23 agosto 2004, n. 239, recante riordino 
del settore energetico, ed in particolare l’articolo 1, com-
ma 2, lettera   c)  , secondo cui le attività di distribuzione di 
gas sono attribuite in concessione secondo le disposizioni 
di legge; 

 Visto il decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159 converti-
to con modiÞ cazioni in legge 29 novembre 2007, n. 222, 
recante interventi urgenti in materia economico-Þ nanzia-
ria per lo sviluppo e l’equità sociale ed, in particolare, 
l’articolo 46  -bis  , comma 1, che stabilisce che con decre-
to dei Ministri dello sviluppo economico e per i rapporti 
con le regioni, sentita la Conferenza uniÞ cata e su parere 
dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas, sono indi-
viduati i criteri di gara e di valutazione dell’offerta per 
l’afÞ damento del servizio di distribuzione del gas pre-
visto dall’articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 
23 maggio 2000, n. 164; 

 Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99, recante disposizio-
ni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle impre-
se, nonché in materia di energia; 

 Vista la legge 4 giugno 2010, n. 96 - Legge comunitaria 
2009 - ed, in particolare, l’articolo 17, comma 4, che pre-
vede che il Governo è tenuto a seguire il criterio direttivo 
di prevedere che, nella situazione a regime, al termine 
della durata delle nuove concessioni di distribuzione del 
gas naturale afÞ date ai sensi dell’articolo 14 del decreto 
legislativo 23 maggio 2000, n. 164, i meccanismi di valo-
rizzazione delle reti siano coerenti con i criteri posti alla 
base della deÞ nizione delle rispettive tariffe; 

 Visto il decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93, re-
cante, fra l’altro, attuazione della direttiva 2009/73/CE 
concernente il mercato interno del gas naturale ed, in par-
ticolare, l’articolo 24 relativo al valore di rimborso degli 
impianti di distribuzione del gas; 

 Visto il decreto 19 gennaio 2011 del Ministro dello svi-
luppo economico di concerto con il Ministro per i rappor-
ti con le Regioni e la Coesione Territoriale, pubblicato 
nella   Gazzetta UfÞ ciale   del 31 marzo 2011 n. 74, sulla 
determinazione degli ambiti territoriali nel settore della 
distribuzione del gas naturale; 

 Visto il decreto 12 novembre 2011, n. 226, del Mini-
stro dello sviluppo economico di concerto con il Mini-
stro per i rapporti con le regioni e la coesione territoriale, 
recante regolamento concernente i criteri di gara e per 
la valutazione dell’offerta per l’afÞ damento del servizio 
della distribuzione del gas naturale, ed in particolare l’ar-
ticolo 13, comma 1, che prevede, tra le condizioni eco-
nomiche oggetto di gara, alla lettera   e)  , investimenti di 
efÞ cienza energetica riguardanti gli usi Þ nali del gas da 
effettuarsi nell’ambito gestito; 

 Visto il decreto del 28 dicembre 2012 del Ministro 
dello sviluppo economico di concerto con il Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e con 
il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, 
pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   del 2 gennaio 2013 
n. 1 – S.O. n. 1, recante determinazione degli obiettivi 
quantitativi nazionali di risparmio energetico che devono 
essere perseguiti dalle imprese di distribuzione dell’ener-
gia elettrica e il gas per gli anni dal 2013 al 2016 e per 
il potenziamento del meccanismo dei certiÞ cati bianchi; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito 
con modiÞ cazioni in legge 9 agosto 2013, n. 98, ed, in par-
ticolare, l’articolo 4 sulla distribuzione del gas naturale; 

 Visto il decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, con-
vertito con modiÞ cazioni in legge 21 febbraio 2014, n. 9, 
ed in particolare l’articolo 1, comma 16 che modiÞ ca 
l’articolo 15, comma 5, del decreto legislativo 23 maggio 
2000, n. 164 e visto l’articolo 1, comma 16  -quater   del 
medesimo decreto-legge; 

 Visto il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito 
con modiÞ cazioni in legge 11 agosto 2014, n. 116, ed, 
in particolare, l’articolo 30  -bis   sulla distribuzione del gas 
naturale; 

 Ritenuto che nel caso in cui due o più ambiti conÞ nanti 
decidano di effettuare una gara unica ai sensi dell’artico-
lo 2, comma 4, del decreto ministeriale 19 gennaio 2011, 
il termine di scadenza per la pubblicazione del bando 
di gara debba tenere conto delle maggiori complessità, 
evitando che l’applicazione delle penalizzazioni previste 
dall’articolo 4, comma 5, del decreto-legge 21 giugno 
2013, n. 69, convertito con modiÞ cazioni in legge 9 ago-
sto 2013, n. 98, ostacoli il processo di aggregazione vo-
lontaria degli ambiti; 

 Considerato che l’articolo 4, comma 3 del decreto-leg-
ge 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modiÞ cazioni in 
legge 9 agosto 2013, n. 98 – con lo scopo di favorire l’in-
dizione delle gare - stabilisce che la stazione appaltante 
negli ambiti in cui non vi è il capoluogo di provincia sia 
nominata a maggioranza qualiÞ cata dei comuni apparte-
nenti all’ambito; 
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 Ritenuto necessario rimuovere, in coerenza con la nor-
ma di cui sopra, le previsioni speciÞ che contenute nel de-
creto ministeriale 12 novembre 2011, n. 226, richiedenti 
l’unanimità per gli atti operativi successivi alla nomina 
della stazione appaltante per lo svolgimento della gara 
d’ambito; 

 Considerato che i rapporti periodici dell’Autorità per 
l’energia elettrica il gas ed il sistema idrico (Autorità) sul 
meccanismo dei titoli di efÞ cienza energetica hanno evi-
denziato nel passato una minore disponibilità di titoli di 
efÞ cienza energetica derivati da interventi sugli usi Þ nali 
del gas naturale e che tale disponibilità potrebbe diminu-
ire in futuro con l’introduzione del nuovo meccanismo 
di incentivazione della produzione di energia termica da 
fonti rinnovabili e degli interventi di efÞ cienza energetica 
di piccole dimensioni di cui al decreto del Ministero dello 
sviluppo economico del 28 dicembre 2012; 

 Ritenuto che sia opportuno, accogliendo anche le se-
gnalazioni delle associazioni di categoria, introdurre la 
previsione che gli obblighi assunti dal distributore in sede 
di gara sugli interventi addizionali di efÞ cienza energeti-
ca, ai sensi dell’articolo 13, comma 1, lettera   e)  , del de-
creto ministeriale 12 novembre 2011, n. 226, possano es-
sere soddisfatti tramite interventi che danno luogo a titoli 
di efÞ cienza energetica di qualunque tipologia; 

 Ritenuto che il Gestore dei Servizi Energetici (GSE) 
debba provvedere al processo di gestione e certiÞ cazione 
dei risparmi generati dai suddetti progetti, in analogia con 
quanto previsto dal decreto del Ministero dello svilup-
po economico del 28 dicembre 2012 per il rispetto degli 
obiettivi quantitativi nazionali di risparmio energetico; 

 Considerato che ai sensi dell’articolo 23, comma 4, del 
decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, le tariffe per 
la distribuzione gas tengono conto anche della necessità 
di remunerare iniziative volte ad innalzare l’efÞ cienza di 
utilizzo dell’energia; 

 Considerato che dall’entrata in vigore del decreto mi-
nisteriale 12 novembre 2011, n. 226, la valutazione del 
valore di rimborso al gestore uscente deve essere confor-
me a quanto previsto nello stesso decreto, a meno che 
differenti metodologie di calcolo non siano previste in 
documenti contrattuali stipulati precedentemente; 

 Considerato che le valutazioni del valore di rimborso 
producono effetti solo all’atto della pubblicazione del 
bando di gara, per cui, per le concessioni in cui non sono 
previste metodologie differenti in documenti contrattuali 
stipulati precedentemente all’entrata in vigore del decreto 
ministeriale 12 novembre 2011, n. 226, il valore da inse-
rire nel bando di gara deve essere conforme con la versio-
ne vigente del regolamento sui criteri di gara alla data di 
pubblicazione del bando; 

 Considerato che l’articolo 5, del decreto ministeria-
le 12 novembre 2011, n. 226, sul valore di rimborso, fa 
esplicito riferimento, relativamente al calcolo dei contri-
buti pubblici e del degrado dei cespiti, a quanto previsto 
dalla regolazione tariffaria Þ no al terzo periodo regolato-
rio e che avendo l’Autorità introdotto nel quarto periodo 
di regolazione modiÞ che su tali aspetti, le nuove previsio-
ni debbano essere considerate per il calcolo del valore di 
rimborso relativamente agli anni interessati; 

 Considerato che in base allo schema di contratto tipo 
relativo all’attività di distribuzione del gas naturale, 
emesso dall’Autorità con deliberazione 514/2012/R/GAS 
del 6 dicembre 2012 ed approvato dal Ministero dello 
sviluppo economico con decreto del 5 febbraio 2013, 
pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   del 15 febbraio 2013 
n. 39, il distributore è responsabile dell’effettuazione di 
tutti gli interventi di manutenzione ordinaria, straordina-
ria e di investimenti di cui al piano di sviluppo degli im-
pianti, avendo la facoltà di avvalersi di soggetti terzi per 
l’esecuzione materiale di tali interventi; 

 Considerato che i prezziari provinciali e regionali men-
zionati nell’articolo 5, comma 7, del decreto ministeriale 
12 novembre 2011, n. 226, contengono i prezzi base di 
riferimento per le gare di appalto e non gli effettivi prezzi 
dei contratti come esito della gara; 

 Ritenuto opportuno chiarire le previsioni dell’artico-
lo 5, commi 6 e 7, del decreto ministeriale 12 novem-
bre 2011, n. 226, per cui, sia nel caso in cui i documenti 
contrattuali facciano riferimento a uno speciÞ co prezza-
rio provinciale o regionale sia in assenza di un prezzario 
nella speciÞ ca concessione, si utilizza la voce del prez-
zario provinciale o regionale solo se ritenuta idonea a 
rappresentare le lavorazioni della costruzione dell’intero 
impianto di distribuzione gas e con l’obiettivo di valo-
rizzare le effettive lavorazioni in termine di manodopera, 
materiali e noli, al netto, quindi, dell’eventuale utile di 
impresa della ditta appaltatrice contenuto in alcune voci 
dei prezziari; 

 Ritenuto altresì opportuno chiarire che l’articolo 5, 
comma 9, del decreto suddetto, intende considerare nel 
calcolo del valore industriale di rimborso una sola volta 
le spese generali, aggiungendo la percentuale addiziona-
le del 13%, contenuta nell’articolo medesimo, solo se la 
speciÞ ca voce del prezzario non l’abbia già inclusa; 

 Considerato che una parte signiÞ cativa degli oneri di 
gara sono utilizzati per la veriÞ ca del valore di rimborso 
delle reti e per la predisposizione del bando di gara prece-
dente alla sua pubblicazione; 

 Ritenuto necessario regolamentare la gestione di por-
zioni di impianti attualmente interconnessi situati su ter-
ritori di Comuni appartenenti ad ambiti contigui, al Þ ne 
di assicurare la continuità e l’efÞ cienza del servizio sia a 
regime sia durante il periodo precedente all’aggiudicazio-
ne delle gare in entrambi gli ambiti interessati; 

 Ritenuto necessario eliminare alcuni refusi negli alle-
gati del decreto ministeriale 12 novembre 2011, n. 226; 

 Vista la sentenza del Tar Lazio, Sez. Terza ter, 
N. 3555/2014, che annulla la disposizione contenuta 
all’articolo 2, comma 7, di cui al decreto ministeriale 
12 novembre 2011, n. 226; 

 Visto l’articolo 17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Acquisito il parere dell’Autorità ai sensi dell’arti-
colo 46  -bis  , comma 1, della legge 29 novembre 2007, 
n. 222, concernente la conversione in legge, con modi-
Þ cazioni, del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, ac-
quisito con deliberazione 217/2014/I/Gas del 16 maggio 
2014; 
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 Sentita la Conferenza UniÞ cata, di cui all’articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nella seduta 
del 10 luglio 2014; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla Se-
zione consultiva per gli atti normativi nell’Adunanza del 
6 novembre 2014; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
Ministri effettuata con nota protocollo n. 1145 del 19 gen-
naio 2015; 

 A D O T T A N O 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      ModiÞ che al decreto ministeriale
12 novembre 2011, n. 226    

     1. All’articolo 2, alla Þ ne del comma 1 sono aggiun-
te le parole: “La convenzione fra i Comuni facenti parte 
dell’ambito è approvata con la maggioranza qualiÞ cata 
dei Comuni d’ambito di cui all’articolo 4, comma 3, del 
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito con mo-
diÞ cazioni in legge 9 agosto 2013, n. 98”. 

 2. All’articolo 2, comma 2, dopo le parole “entro la 
data di cui all’allegato 1” sono aggiunte le parole “, come 
espressamente prorogata dalle norme vigenti,”. 

 3. All’articolo 2, comma 3, dopo le parole “decor-
si 6 mesi dalla data di cui all’allegato 1” sono aggiunte 
le parole “, come espressamente prorogata dalle norme 
vigenti,”. 

 4. All’articolo 2, comma 5, la parola “espressa” è 
soppressa. 

 5. All’articolo 2, alla Þ ne del comma 6 sono aggiunte 
le seguenti parole: “Trascorsi i termini di cui sopra sen-
za ricevere le informazioni utili per la pubblicazione del 
bando di gara, la stazione appaltante, previa difÞ da ai 
Comuni inadempienti contenente un termine perentorio 
a provvedere, provvede al reperimento diretto delle in-
formazioni, anche nei confronti dei gestori uscenti, e a 
tutti gli atti necessari alla preparazione e pubblicazione 
del bando di gara di cui all’articolo 9, in sostituzione dei 
Comuni che dovessero rimanere inadempienti. In questo 
caso l’Allegato B al bando di gara riporta l’eventuale 
evidenza delle informazioni non fornite direttamente dal 
Comune.”. 

  6. All’articolo 2, il comma 7 è sostituito dal seguente:  

 “7. Il soggetto di cui al comma 5, previa determinazio-
ne che può essere assunta dalla maggioranza dei comuni 
dell’ambito di cui all’articolo 4, comma 3, del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69 convertito, con modiÞ cazio-
ni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, può - ricorrendone 
le condizioni - chiedere la risoluzione del contratto di 
afÞ damento al gestore dell’ambito, ai sensi dell’artico-
lo 1455 del codice civile.”. 

  7. All’articolo 3, il comma 1 è modiÞ cato aggiungendo 
all’inizio le seguenti parole:  

 “Fatto salvo quanto previsto all’articolo 4, commi 2, 3, 
3  -bis  , 4 e 5 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, con-

vertito con modiÞ cazioni in legge 9 agosto 2013, n. 98, e 
dalle altre norme vigenti che espressamente prorogano i 
termini,”. 

 8. All’articolo 3 è aggiunto il seguente comma 1  -bis  : 

 “1  -bis  . Nel caso in cui gli enti locali di due o più am-
biti conÞ nanti decidano di effettuare la gara in maniera 
congiunta ai sensi dell’articolo 2, comma 4, del decreto 
ministeriale 19 gennaio 2011, si considera come termi-
ne di scadenza per la pubblicazione del bando di gara la 
data più lontana tra le scadenze degli ambiti che si unisco-
no, con la condizione vincolante che la decisione di gara 
congiunta, nonché la nomina della stazione appaltante, 
vengano formalizzate entro il termine più ravvicinato fra 
quelli previsti per la nomina della stazione appaltante in 
ciascun ambito.”. 

 9. All’articolo 5, comma 2, dopo le parole “in parti-
colare per i casi di cessazione anticipata del contratto 
rispetto alla scadenza naturale” sono aggiunte le parole 
“, purché i documenti contrattuali siano stati stipulati pri-
ma dell’11 febbraio 2012 e contengano tutti gli elementi 
metodologici, quali le voci di prezzario applicabili alle 
diverse tipologie di cespiti da applicare allo stato di con-
sistenza aggiornato e il trattamento del degrado Þ sico, in-
cluse le durate utili per le diverse tipologie di cespiti, per 
il calcolo e per la veriÞ ca del valore di rimborso anche da 
parte dell’Autorità.”. 

 10. All’articolo 5 è aggiunto il seguente comma 2  -bis  : 

 “2  -bis  . Nei casi di cui ai commi 1 e 2, indipendente-
mente da quanto contenuto nei documenti contrattuali, 
vengono detratti i contributi privati relativi ai cespiti di 
località, relativi alla porzione di impianto di proprie-
tà del gestore uscente che non sia ceduta all’ente locale 
concedente a devoluzione gratuita, valutati in base alla 
metodologia della regolazione tariffaria vigente, ed assu-
mendo le vite utili dei cespiti a cui si riferiscono, di cui al 
comma 10.”. 

  11. L’articolo 5, comma 3, è sostituito come segue:  

 “3. Nel caso in cui la metodologia di calcolo del valore 
di rimborso ai titolari di cui al comma 2 non sia desumi-
bile da documenti contrattuali stipulati prima dell’11 feb-
braio 2012, inclusi i casi in cui sia genericamente indicato 
che il valore di rimborso debba essere calcolato in base al 
regio decreto 15 ottobre 1925 n. 2578, senza precisare la 
metodologia, o debba essere valutato a prezzi di merca-
to, si applicano le modalità speciÞ cate nei commi da 5 a 
13, limitatamente alla porzione di impianto di proprietà 
del gestore che, alla scadenza naturale dell’afÞ damento, 
non sia prevista essere trasferita in devoluzione gratuita 
all’Ente locale concedente, con le modalità operative spe-
ciÞ cate nelle linee guida su criteri e modalità operative 
per la valutazione del valore di rimborso, di cui all’arti-
colo 4, comma 6 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69 
convertito con modiÞ cazioni dalla legge 9 agosto 2013, 
n. 98. Le modalità di cui sopra si applicano per la deter-
minazione del valore di rimborso anche nel caso in cui 
atti aggiuntivi, successivi all’entrata in vigore del decreto 
legislativo 23 maggio 2000, n. 164, deÞ niscano solo un 
valore economico del valore di rimborso, anche se rivalu-
tabile, senza riportare la metodologia di calcolo.”. 
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 12. All’articolo 5, comma 4, dopo le parole “si applica 
il comma o i commi pertinenti tra quelli da 5 a 13 per la 
determinazione degli elementi mancanti” sono aggiunte 
le parole “e le sezioni applicabili delle linee guida su cri-
teri e modalità operative per la valutazione del valore di 
rimborso di cui all’articolo 4 comma 6 del decreto-legge 
21 giugno 2013, n. 69 convertito con modiÞ cazioni dalla 
legge 9 agosto 2013, n. 98”. 

 13. All’articolo 5, comma 6, secondo periodo, dopo le 
parole “oggetto di Þ nanziamenti pubblici” è eliminata la 
parola “realizzati” che viene sostituita dalle parole “con 
prima metanizzazione”. 

  14. All’articolo 5, il comma 7 è sostituito dal seguente:  

 “7. Qualora i documenti contrattuali non contengano 
il prezzario di cui al comma 6, si utilizzano i prezzari per 
lavori edili e per installazione di impianti tecnologici del-
la Camera di commercio, industria, artigianato e agricol-
tura della provincia dell’ambito, o, in assenza di questi, 
gli analoghi prezzari regionali, purché i valori non siano 
considerati inidonei per la speciÞ ca applicazione. Le voci 
contenute in prezziari vigenti il cui prezzo è ritenuto ini-
doneo per la costruzione di impianti di distribuzione del 
gas naturale sono evidenziate nelle linee guida su criteri 
e modalità operative per la valutazione del valore di rim-
borso degli impianti di distribuzione del gas naturale del 
Ministero dello sviluppo economico, di cui all’articolo 4, 
comma 6 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, con-
vertito con modiÞ cazioni in legge 9 agosto 2013, n. 98, 
unitamente a suggerimenti sui prezzi alternativi da uti-
lizzare. I prezzi da derivare dai prezzari devono essere 
la valorizzazione delle effettive prestazioni di manodo-
pera, materiali e noli per le lavorazioni previste, al netto 
dell’eventuale utile di impresa. Per il valore di acquisto e 
installazione dei componenti speciÞ ci della distribuzione 
gas, come impianti principali e secondari di regolazione e 
misura, gruppi di misura gas, impianti di protezione cato-
dica, tubazioni per reti di distribuzione di gas di notevole 
estensione, si utilizza il prezzario emanato dall’Autorità 
per la valutazione degli investimenti e, in sua mancanza, 
i valori di mercato come risultano dai contratti più re-
centi. I valori di mercato per le tipologie di componenti 
più diffuse e per le installazioni più comuni sono riporta-
ti nelle linee guida su criteri e modalità operative per la 
valutazione del valore di rimborso, di cui all’articolo 4, 
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito con 
modiÞ cazioni in legge 9 agosto 2013, n. 98. Le previ-
sioni contenute nel presente comma si applicano anche 
all’eventuale prezzario previsto nei documenti contrat-
tuali, di cui al comma 6, qualora sia un prezzario regiona-
le o provinciale.”. 

  15. All’articolo 5, il comma 9 è sostituito dal seguente:  

 “9. Nel caso in cui i costi effettivamente sostenuti o la 
voce del prezzario di cui ai commi 6 e 7 non contengano 
le spese generali, si incrementa il valore ottenuto, come 
previsto nei commi 6 e 7, della percentuale minima di cui 
all’articolo 32, comma 2 lettera b, del D.P.R. 5 ottobre 
2010, n. 207, pari al 13%, per tener conto sia degli oneri 
amministrativi relativi alle autorizzazioni, alla progetta-
zione, alla direzione lavori, alla redazione del piano di 
sicurezza e controllo in fase di progettazione e di coor-
dinamento esecuzione lavori e ai collaudi, sia delle spese 

generali. Nel caso in cui la voce del prezzario contenga 
già una percentuale di spese generali uguale o maggiore 
del 13% si mantiene unicamente la percentuale del prez-
zario, senza ulteriore incremento, anche nel caso in cui la 
descrizione, riportata nel prezzario, del contenuto delle 
spese generali non dovesse esplicitare tutti gli oneri di 
cui sopra.”. 

 16. All’articolo 5, comma 10, dopo le parole “contenu-
te nel Testo Unico della regolazione tariffaria allegato alla 
deliberazione ARG/Gas 159/08 dell’Autorità,” si aggiun-
gono le parole “con la modiÞ ca della vita utile dei cespiti 
relativi a gruppi di misura tradizionali di classe Þ no a G6, 
in coerenza con le disposizioni di cui all’articolo 30, com-
ma 21, della legge 23 luglio 2009, n. 99,”. 

 17. All’articolo 5, comma 11, dopo le parole “le anti-
cipazioni e sussidi concessi dai Comuni e da altri Þ nan-
ziatori pubblici” si aggiungono le parole “e i contributi 
privati relativi ai cespiti di località, limitatamente alla 
porzione di impianto che non sia ceduta all’ente locale 
concedente a devoluzione gratuita,”. 

  18. L’articolo 5, comma 12 è sostituito dal seguente:  

 “12. I valori da detrarre per le anticipazioni e sussidi 
concessi dai Comuni e da altri Þ nanziatori pubblici e i 
contributi privati relativi ai cespiti di località, limitata-
mente alla porzione di impianto che non sia ceduta all’en-
te locale concedente a devoluzione gratuita, sono, al netto 
di eventuali imposte pagate direttamente connesse con 
tali anticipazioni e sussidi, con esclusione dalla detrazio-
ne dell’IRES e delle altre imposte legate al reddito d’im-
presa, rivalutati applicando il deß atore degli investimenti 
Þ ssi lordi utilizzato nella regolazione tariffaria. I valori 
dei contributi pubblici e privati si degradano secondo le 
regole previste dalle disposizioni dell’Autorità in mate-
ria di tariffe, ma utilizzando le durate utili di cui al com-
ma 10. Pertanto per la determinazione del valore netto 
residuo al 31 dicembre 2011 dei contributi percepiti Þ no 
all’anno 2011 si applicano le formule dell’articolo 16, 
commi 16.3, 16.4 e 16.5 del Testo Unico della regolazio-
ne delle tariffe dei servizi di distribuzione e misura del 
gas per il periodo di regolazione 2009-2012, emanato con 
deliberazione ARG/Gas 159/08, assumendo le durate utili 
dei cespiti a cui si riferiscono, di cui al comma 10. Per i 
periodi successivi al 31 dicembre 2011 il degrado dello 
stock di contributi esistente a tale data si calcola in coe-
renza con l’opzione adottata dalle imprese ai sensi delle 
disposizioni dell’articolo 2 della deliberazione dell’Au-
torità 573/2013/R/gas. In ogni caso ai Þ ni del presente 
regolamento non si applicano le disposizioni dei commi 
13.2 e 13.3 della regolazione delle tariffe dei servizi di 
distribuzione e misura (RTDG 2014-2019), Allegato A 
della deliberazione 573/2013/R/gas. Tutti i contributi per-
cepiti successivamente al 31 dicembre 2011 sono soggetti 
a degrado, secondo quanto disposto dall’articolo 39 della 
RTDG 2014-2019 di cui sopra.”. 

 19. All’articolo 5, comma 14, gli ultimi due periodi 
sono sostituiti dai due periodi seguenti: “Qualora il va-
lore di rimborso risulti maggiore del 10 per cento del va-
lore delle immobilizzazioni nette di località, relative alla 
porzione di impianto che non sia ceduta all’ente locale 
concedente a devoluzione gratuita, calcolate nella rego-
lazione tariffaria, al netto dei contributi pubblici in conto 
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capitale e dei contributi privati relativi ai cespiti di loca-
lità, come calcolati ai Þ ni tariffari ma senza applicazione 
dei commi 13.2 e 13.3 dell’allegato A della deliberazio-
ne 573/2013/R/gas, l’ente locale concedente trasmette le 
relative valutazioni di dettaglio del valore di rimborso 
all’Autorità per la veriÞ ca prima della pubblicazione del 
bando di gara, motivando l’eventuale mancato utilizzo o 
eventuali scostamenti dai parametri utilizzati nella meto-
dologia riportata nelle linee guida su criteri e modalità 
operative del Ministero dello sviluppo economico ai sensi 
dell’articolo 4 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito con modiÞ cazioni in legge 9 agosto 2013, 
n. 98. L’Autorità esegue la veriÞ ca secondo modalità da 
essa stabilite. I tempi di istruttoria dell’Autorità oltre i 
90 giorni sospendono i termini ai Þ ni del rispetto delle 
date limite per la pubblicazione del bando di gara previ-
ste dall’articolo 3, comma 1 relativamente all’intervento 
sostitutivo della Regione e all’applicazione della penaliz-
zazione di cui all’articolo 4, comma 5 del decreto-legge 
21 giugno 2013, n. 69, convertito con modiÞ cazioni in 
legge 9 agosto 2013, n. 98. La stazione appaltante deve 
tenere conto delle eventuali osservazioni dell’Autorità ai 
Þ ni della determinazione del valore di rimborso da inseri-
re nel bando di gara.”. 

  20. All’articolo 5, il comma 15 è sostituito dal seguente:  
 “15. Il gestore subentrante acquisisce la disponibilità 

dell’impianto dalla data in cui esegue il pagamento, al 
gestore uscente, del valore di rimborso residuo dell’im-
pianto e subentra in eventuali obbligazioni Þ nanziarie, in 
conformità con l’articolo 14, comma 9, del decreto legi-
slativo 23 maggio 2000, n. 164, detraendo dal valore di 
rimborso i debiti relativi a tali obbligazioni Þ nanziarie, e, 
se applicabile, dalla data in cui l’Ente locale concedente 
esegue il pagamento al gestore uscente del valore di rim-
borso per la porzione di impianto a cui è applicabile il 
comma 14 lettera b.”. 

 21. All’articolo 5, al comma 16, dopo il primo periodo 
sono aggiunte le seguenti parole: “Inoltre il bando di gara 
riporta sia i principali punti di divergenza nel calcolo fra 
le valutazioni del valore di rimborso effettuate dall’ente 
locale concedente e quelle del gestore uscente, sia even-
tuali previsioni su metodologie di calcolo particolari con-
tenute nei documenti concessori che differiscono dalle 
metodologie contenute nel presente articolo.”. 

 22. All’articolo 7 è aggiunto il seguente comma 1  -bis  . 
 “1  -bis   Nel caso in cui vi sia una porzione di rete sog-

getta alle condizioni di cui all’articolo 5, comma 14, lette-
ra b, l’Ente locale concedente può optare per il passaggio 
di proprietà di tale porzione di rete direttamente dal ge-
store uscente al gestore subentrante, previo pagamento da 
parte del gestore subentrante al gestore uscente del valore 
di rimborso di cui all’articolo 5, comma 14, lettera b e 
all’Ente locale concedente di una somma pari alla diffe-
renza tra il valore di rimborso calcolato secondo l’artico-
lo 5, commi da 5 a 13, e il valore di rimborso di cui all’ar-
ticolo 5, comma 14, lettera b. Come ulteriore alternativa, 
l’Ente locale concedente può optare che una frazione di 
tale porzione di rete, con valore, calcolato secondo l’ar-
ticolo 5, commi da 5 a 13, pari al valore di rimborso di 
cui all’articolo 5, comma 14, lettera b relativo all’intera 
porzione di rete, passi di proprietà direttamente dal gesto-

re uscente al gestore subentrante, previo pagamento da 
parte del gestore subentrante al gestore uscente del valore 
di rimborso di cui all’articolo 5, comma 14, lettera b. In 
questa ultima alternativa la rimanente frazione della por-
zione di rete, soggetta alle condizioni di cui all’articolo 5, 
comma 14, lettera b, passa di proprietà dell’Ente locale 
concedente a titolo gratuito.”. 

 23. All’articolo 7, comma 2, alla Þ ne del primo perio-
do, dopo le parole “previo pagamento da parte di questo 
ultimo del valore di rimborso di cui all’articolo 5 o 6” 
sono aggiunte le parole “, al netto degli eventuali debiti 
relativi alle obbligazioni Þ nanziarie in essere del gestore 
uscente, di cui all’articolo 9, comma 6, lettera d, nelle 
quali il nuovo gestore deve subentrare”. 

  24. All’articolo 8, il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 “1. I gestori uscenti anticipano alla stazione appaltante 

il corrispettivo una tantum per la copertura degli oneri 
di gara, ivi inclusi gli oneri di funzionamento della com-
missione di gara di cui all’articolo 11, comma 1, come 
deÞ nito dall’Autorità con le deliberazioni n. 407/2012/R/
gas e 230/2013/R/gas e successive modiÞ che e integra-
zioni. Il 90% del corrispettivo è versato diciotto mesi pri-
ma del termine di scadenza della pubblicazione del bando 
di gara, di cui all’articolo 3, comma 1, come pubblicato 
nel sito internet del Ministero dello sviluppo economico, 
e il saldo è versato entro 15 giorni dalla pubblicazione del 
bando di gara. Nel caso di due o più gestori, l’anticipazio-
ne è proporzionale ai punti di riconsegna serviti nei Co-
muni dell’ambito territoriale di riferimento, come risul-
tanti dai dati di riferimento per la formazione degli ambiti 
pubblicati nel sito internet del Ministero dello sviluppo 
economico. Il gestore aggiudicatario della gara rimborsa 
ai gestori uscenti l’importo, comprensivo di interessi, en-
tro 15 giorni dall’atto dell’avvenuta aggiudicazione della 
gara, con modalità deÞ nite dall’Autorità. In caso di ritar-
dato pagamento degli oneri all’ente locale interessato, il 
gestore uscente dovrà corrispondere altresì gli interessi 
relativi a tali oneri in ragione del ritardo maturato.”. 

 25. All’articolo 8, comma 4 le parole “Þ no al 5%” sono 
sostituite con “Þ no al 10%”. 

  26. All’articolo 8, il comma 6 è sostituito dal seguente:  
 “6. Il gestore è tenuto ad effettuare gli interventi di ef-

Þ cienza energetica di cui all’articolo 13, comma 1, lettera 
  e)  , come risultato dell’esito di gara; il valore dei relativi 
titoli di efÞ cienza energetica è corrisposto agli Enti locali 
concedenti, in proporzione al gas distribuito in ciascun 
Comune nell’anno precedente all’ultimo trascorso. Cia-
scun anno il gestore anticipa agli Enti locali concedenti 
una somma pari al valore dei titoli di efÞ cienza degli in-
terventi su cui si è impegnato in sede di gara per l’an-
no in corso, valutati secondo il prezzo unitario previsto 
dall’Autorità nell’anno precedente. Qualora l’anno suc-
cessivo, quando i titoli devono essere presentati al GSE 
per soddisfare l’impegno preso in sede di gara, il prezzo 
unitario del titolo stabilito dall’Autorità aumenti, il gesto-
re versa il conguaglio agli Enti locali concedenti; nessun 
aggiustamento è dovuto nel caso in cui il prezzo unitario 
diminuisca. A fronte di tali versamenti, i titoli rimangono 
di proprietà del gestore. A tali titoli è riconosciuta la co-
pertura dei costi prevista dalle normative in materia di ef-
Þ cienza energetica emanate dal Ministero dello sviluppo 
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economico e dall’Autorità ai sensi dell’articolo 16, com-
ma 4, e dell’articolo 23, comma 4, del decreto legislativo 
23 maggio 2000, n. 164, nella percentuale del 50%. Tale 
percentuale sarà innalzata al 100%, qualora i decreti mi-
nisteriali, che Þ sseranno gli obiettivi quantitativi nazio-
nali di efÞ cienza energetica da parte delle imprese di di-
stribuzione del gas per gli anni successivi all’anno 2016, 
considereranno i titoli offerti in sede di gara contribuire 
agli impegni presi dall’Italia in sede europea, riducendo 
il valore degli obiettivi quantitativi nazionali stessi, in 
modo da non introdurre ulteriori oneri per i clienti gas.”. 

 27. All’articolo 9, alla Þ ne del comma 1 è aggiunto il 
seguente periodo: “La gara è effettuata adottando la pro-
cedura ristretta, ad eccezione degli ambiti in cui un gesto-
re uscente gestisca più del 60% dei punti di riconsegna 
dell’ambito, per i quali si adotta la procedura aperta.”. 

 28. All’articolo 9, comma 2, il primo periodo è sosti-
tuito dal seguente periodo “La stazione appaltante invia 
all’Autorità, secondo modalità stabilite dall’Autorità, il 
bando di gara, il disciplinare di gara e le linee guida pro-
grammatiche d’ambito con le condizioni minime di svi-
luppo, insieme alla nota giustiÞ cativa di cui al comma 1.”. 

 29. All’articolo 9, comma 3, alla Þ ne del secondo 
periodo dopo le parole “da un’analisi dei beneÞ ci per i 
consumatori rispetto ai costi da sostenere” sono aggiun-
te le parole “, rispetto anche ad eventuali soluzioni al-
ternative all’uso del gas naturale negli usi Þ nali, come il 
teleriscaldamento”. 

 30. All’articolo 9 viene aggiunto il comma 6  -bis    
seguente:  

 “6  -bis   Il bando di gara deve contenere le informazioni 
relative alle porzioni di impianti interconnessi situati su 
territori di Comuni di ambiti adiacenti, quali il numero 
e le tipologie di clienti dei due impianti, i volumi di gas 
scambiati e le caratteristiche di pressione delle condotte 
di collegamento tra le due porzioni di impianto, oltre allo 
stato di consistenza e il relativo valore di rimborso delle 
due porzioni di impianto. Il bando di gara deve speciÞ care 
che la gestione tecnica delle due porzioni di impianto sarà 
oggetto di accordi, anche variabili nel tempo, fra i gestori 
degli ambiti interessati, sentiti i soggetti di cui all’artico-
lo 2, comma 5, dei medesimi ambiti, mentre, a regime, 
ciascun gestore d’ambito sarà proprietario della porzio-
ne di impianto situato nel territorio del proprio ambito. 
Il bando di gara deve, inoltre, prevedere l’obbligo per il 
gestore d’ambito che entrerà in servizio per primo, di as-
sumere temporaneamente la gestione anche di porzioni di 
reti non prevalenti dei Comuni adiacenti, per assicurarne 
la continuità di servizio, anticipando anche il pagamento 
del valore di rimborso al gestore uscente. Come eccezio-
ne a quanto sopra, nei casi in cui la porzione di impianto 
di sconÞ namento abbia un numero di punti di riconsegna 
inferiore a 30, con attraversamenti con condotte in bassa 
pressione del conÞ ne degli ambiti, le stazioni appaltanti 
interessate possono prevedere nei rispettivi bandi di gara 
che l’intero impianto rimanga di proprietà, e in gestio-
ne, del gestore dell’ambito sul cui territorio è situata la 
porzione di impianto con il maggior numero di punti di 
riconsegna.”. 

 31. All’articolo 10, comma 6, lettera d, le parole “come 
previste nell’articolo 32, comma 32.2 della Regolazio-

ne della qualità dei servizi di distribuzione e misura del 
gas allegata alla deliberazione dell’Autorità ARG/GAS 
120/08 e s.m.i.” sono sostituite dalle parole “come previ-
ste all’articolo 12, comma 12.8, della Regolazione della 
qualità dei servizi di distribuzione e misura del gas 2014-
2019, Allegato A della deliberazione 574/2013/R/gas e 
successive modiÞ che e integrazioni.”. 

 32. All’articolo 13, comma 1, lettera   a)  , punto i., 
sono soppresse le parole “, nella misura riconosciuta in 
tariffa,”. 

 33. Al termine dell’articolo 13, comma 1, lettera   a)  , 
punto i. sono aggiunte le seguenti parole “tale termine ha 
valore zero se la sopracitata differenza è negativa;”. 

 34. All’articolo 13, comma 1, lettera   d)   le parole “con 
un tetto del 5%” sono sostituite dalle parole “con un tetto 
del 10%”. 

 35. All’articolo 13, comma 1, la lettera   e)   , è sostituita 
dalla seguente:  

 “e) investimenti di efÞ cienza energetica da effettuare 
nell’ambito gestito, addizionali rispetto agli eventuali 
obiettivi annuali del distributore di gas naturale previsti 
dall’articolo 4, comma 4, del decreto ministeriale 28 di-
cembre 2012 e sue successive modiÞ cazioni e integrazio-
ni, che danno luogo all’emissione di titoli di efÞ cienza 
energetica il cui valore è riconosciuto agli Enti locali con-
cedenti con le modalità di cui all’articolo 8, comma 6. I 
titoli di efÞ cienza energetica, associati ai risparmi cer-
tiÞ cati dal GSE, utilizzabili per soddisfare gli impegni 
assunti dal distributore in sede di gara, devono derivare 
da progetti di riduzione dei consumi di energia primaria 
nel territorio dell’ambito oggetto di gara, aventi data di 
prima attivazione successiva al 10 febbraio 2012. Il di-
stributore può anche acquistare, tramite speciÞ ci accordi, 
i titoli relativi ai risparmi di energia primaria ottenuti in 
uno speciÞ co periodo di rendicontazione da progetti ese-
guiti, alle medesime condizioni, da altri soggetti. Sono 
ammissibili tutte le tipologie di titoli, in particolare quelle 
previste dai decreti ministeriali 20 luglio 2004 e succes-
sive modiÞ cazioni ed integrazioni, dal decreto legislativo 
3 marzo 2011, n. 28 e dal decreto ministeriale 28 dicem-
bre 2012, relative a riduzione dei consumi sugli usi Þ nali 
di gas naturale o di energia elettrica, o in riduzione di altri 
combustibili, dal decreto ministeriale 5 settembre 2011, 
pubblicato in   Gazzetta UfÞ ciale   del 19 settembre 2011, 
n. 218, relativamente a impianti di cogenerazione ad alto 
rendimento, in caso di titoli non ritirati direttamente dal 
GSE, nonché i risparmi di energia primaria derivati da 
interventi per rendere più efÞ cienti le reti elettriche o del 
gas naturale di cui all’articolo 29, comma 3, del decreto 
legislativo 3 marzo 2011, n. 28. Il distributore trasmette 
annualmente i volumi di gas naturale distribuiti all’Au-
torità, per la determinazione degli obiettivi annuali, che 
vengono comunicati ai distributori dal GSE. Il GSE, in 
qualità di soggetto responsabile dell’attività di gestione 
del meccanismo di certiÞ cazione dei titoli di efÞ cienza 
energetica, deÞ nisce apposite procedure operative per la 
valutazione, certiÞ cazione ed annullamento su base an-
nuale dei risparmi associati agli interventi di efÞ cienza 
energetica che possono essere utilizzati dal distributore 
d’ambito per l’assolvimento dell’obbligo assunto in sede 
di gara, nonché deÞ nisce le procedure relative agli ac-
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cordi tra il distributore d’ambito e gli altri soggetti per 
l’acquisto dei relativi titoli di efÞ cienza energetica. Le 
procedure sono approvate dal Ministero dello Sviluppo 
Economico, sentita l’Autorità. Il GSE veriÞ ca il rispetto 
degli obiettivi annuali e comunica l’esito al distributore, 
al Ministero dello sviluppo economico, all’Autorità e al 
soggetto individuato ai sensi dell’articolo 2, comma 5, del 
presente regolamento.”. 

 36. All’articolo 13, comma 5, le parole “È previsto un 
anno di tolleranza” sono sostituite dalle parole: “Sono 
previsti due anni di tolleranza”. 

 37. All’articolo 14, comma 1, sono soppresse le parole 
“o al livello generale, per il tempo di pronto intervento,”. 

 38. All’articolo 14, comma 1, punto i., le parole: “de-
liberazione dell’Autorità ARG/GAS 120/08 e s.m.i.” 
sono sostituite dalle parole: “deliberazione dell’Autorità 
574/2013/R/gas e successive modiÞ che e integrazioni.”. 

 39. All’articolo 14, comma 1, punto ii., le parole: “de-
liberazione dell’Autorità ARG/GAS 120/08 e s.m.i.” 
sono sostituite dalle parole: “deliberazione dell’Autorità 
574/2013/R/gas e successive modiÞ che e integrazioni.”. 

 40. All’articolo 14, comma 1, punto iii., le parole: 
“deliberazione dell’Autorità ARG/GAS 120/08 e s.m.i.” 
sono sostituite dalle parole: “deliberazione dell’Autorità 
574/2013/R/gas e successive modiÞ che e integrazioni.”. 

 41. All’articolo 14, comma 1, punto iv., le parole “e 
dall’articolo 32.2, lettera a)” sono soppresse. 

 42. All’articolo 14, comma 1, punto iv., le parole: 
“deliberazione dell’Autorità ARG/GAS 120/08 e s.m.i.” 
sono sostituite dalle parole: “deliberazione dell’Autorità 
574/2013/R/gas e successive modiÞ che e integrazioni.”. 

 43. All’articolo 14, comma 5 le parole “di cui al com-
ma 1, punto iv” sono sostituite dalle parole “di cui al com-
ma 1 punto iii.”. 

 44. All’articolo 15, comma 2, al termine del comma 
sono aggiunte le seguenti parole “Il piano degli investi-
menti deve evidenziare le richieste di modiÞ ca delle con-
dizioni di interfaccia con la rete di trasporto nazionale e/o 
con le eventuali reti di trasporto regionali, che potrebbero 
richiedere modiÞ che impiantistiche.”. 

 45. All’articolo 16, comma 3, la percentuale “5%” è 
sostituita dalla percentuale “4%”.   

  Art. 2.

      ModiÞ che all’allegato 2 al decreto ministeriale
12 novembre 2011, n. 226    

     1. Al punto 7, lettera b, tra le parole “lettera di invito” e 
le parole “e il disciplinare di gara” sono aggiunte le parole 
“(solo in caso di procedura ristretta)”. 

 2. Al punto 11 “Partecipazione alla gara” alla lettera b 
le parole “o per la possibilità di accedere ad un credito 
di €…” sono sostituite con le parole “o per possedere 
garanzie Þ nanziarie da due primari istituti di credito che 
l’impresa negli ultimi tre anni ha fatto fronte ai propri im-
pegni e che ha la possibilità di accedere al credito di €…”. 

 3. Al punto 12 “Domanda di partecipazione” alla Þ ne 
del primo periodo sono aggiunte le parole “(in caso di 
procedura aperta la data di scadenza della presentazione 

della domanda di partecipazione è la stessa della presenta-
zione delle offerte e l’invio del relativo plico è trasmesso 
contemporaneamente all’offerta, ma con plico separato)”. 

 4. Al punto 12 “Domanda di partecipazione” nel secon-
do periodo le parole “autenticata ai sensi e per gli effetti 
del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445” sono sostituite con 
le parole “in conformità con l’articolo 38, comma 3 del 
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445”. 

 5. Al punto 12 “Domanda di partecipazione” alla Þ ne 
del settimo capoverso, secondo periodo, dopo le parole 
“La veriÞ ca e l’eventuale esclusione sono disposte dopo 
l’apertura delle buste contenenti l’offerta economica.”, 
sono aggiunte le parole “È fatto divieto ai concorrenti di 
partecipare alla gara in più di un raggruppamento tem-
poraneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di 
partecipare alla gara anche in forma individuale qualora 
partecipino in un raggruppamento temporaneo o consor-
zio ordinario di concorrenti.”. 

 6. Al punto 13 “Apertura dei plichi contenenti le do-
mande di partecipazione” dopo le parole “a mezzo fax” 
sono aggiunte le parole “o posta elettronica certiÞ cata”. 

 7. Al punto 13 “Apertura dei plichi contenenti le do-
mande di partecipazione” nell’ultimo periodo dopo le 
parole “L’ammissione o l’eventuale esclusione alla fase 
successiva è comunicata ai partecipanti” sono aggiunte le 
parole “(in caso di procedura ristretta)”. 

 8. Al punto 14 “Termine ultimo per la presentazione 
delle offerte” dopo il primo periodo sono aggiunte le pa-
role “(solo per la procedura ristretta)”. 

 9. Al punto 14 “Termine ultimo per la presentazione 
delle offerte” nel secondo periodo, tra le parole “entro il 
termine indicato nella lettera d’invito” e “con modalità 
descritte nel Disciplinare di gara” sono aggiunte le parole 
“(in caso di procedura ristretta, mentre in caso di proce-
dura aperta: “entro e non oltre le ore … del giorno …, 
pena la tassativa esclusione della gara, all’indirizzo…”)”. 

 10. Al punto 14 “Termine ultimo per la presentazione 
delle offerte” nell’ultimo periodo dopo le parole “Þ ssate 
nella lettera di invito” sono aggiunte le parole “(o nel ban-
do di gara in caso di procedura aperta)” e le parole “, pena 
di esclusione” sono sostituite dalle parole “. Il mancato 
sopralluogo è causa di esclusione dalla gara”. 

 11. Al punto 16 “Lingua prescritta” le parole “e i do-
cumenti devono essere tradotti con asseverazione.” sono 
sostituite dalle parole “, mentre i documenti, i certiÞ cati 
e le dichiarazioni sostitutive, presentati per soddisfare i 
requisiti di partecipazione, se redatti in lingua straniera 
devono essere tradotti con asseverazione.”. 

 12. Al punto 17 “Garanzia contrattuale”, secondo perio-
do, le parole “al comma 4 del decreto legislativo 12 apri-
le 2006, n. 163.” sono sostituite dalle parole “all’artico-
lo 113, comma 4, del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163”. 

 13. Al punto 18 “Oneri generali di gara” le parole “ver-
sa €… , oltre all’IVA, all’atto della stipula del contratto di 
servizio” sono sostituite con le parole “, entro 15 giorni 
dall’aggiudicazione della gara, versa ai gestori uscenti € 
…. , oltre agli oneri Þ nanziari, secondo le modalità previ-
ste dall’Autorità con deliberazione …., e all’IVA”. 
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 14. Al punto 19 “Oneri a carico dell’impresa aggiu-
dicataria”, lettera   a)  , viene aggiunto un ultimo periodo 
“a tale somma deve essere detratto il valore di eventuali 
debiti relativi alle obbligazioni Þ nanziarie in essere del 
gestore uscente a cui il gestore entrante subentra, di cui 
alla lettera   e)  ;”. 

 15. Al punto 19 “Oneri a carico dell’impresa aggiudi-
cataria”, lettera   d)  , tra le parole “… una quota parte della 
remunerazione del capitale di località” e le parole “re-
lativa ai servizi di distribuzione e misura” vengono ag-
giunte le parole “e della relativa quota di ammortamento 
annuale”. 

 16. Al punto 19 “Oneri a carico dell’impresa aggiudi-
cataria”, lettera   e)  , le parole “il gestore entrante ha l’ob-
bligo di indennizzare il gestore uscente per la sua estin-
zione.” sono sostituite dalle parole: “l’obbligo di subentro 
in tale obbligazione non sussiste per il gestore entrante.”. 

 17. Al punto 19 “Oneri a carico dell’impresa aggiudi-
cataria”, lettera   f)  , le parole dell’ultimo periodo “Per l’an-
ticipo del primo anno di gestione il prezzo unitario del 
titolo è …. €/tep” sono soppresse. 

 18. Nell’Allegato B all’ottavo punto, in coerenza con 
l’articolo 4, comma 1, lettera   e)   del decreto ministeriale le 
parole “(anno antecedente alla pubblicazione del bando di 
gara) suddivisi per le seguenti tipologia di utenza:” sono 
sostituite dalle seguenti parole (per i tre anni precedenti la 
pubblicazione del bando di gara) suddivisi per le seguenti 
categorie di uso della deliberazione dell’Autorità 17/07 
per dati di competenza Þ no al 31 dicembre 2012 (Nota: 
I dati di competenza successiva al 1° gennaio 2013 sono 
forniti secondo le categorie di uso di cui alla deliberazio-
ne 229/2012/R/gas e successive modiÞ che e integrazioni 
dell’Autorità.)”. 

 19. Nell’Allegato B al nono punto le parole “n. …. punti 
di riconsegna attivi alla data del 31 dicembre … (due anni 
antecedenti alla pubblicazione del bando di gara) suddivi-
si per le seguenti tipologia di utenza” sono sostituiti dalle 
parole “Smc….volumi di gas distribuiti nell’anno …. (per 
i tre anni precedenti la pubblicazione del bando di gara) 
suddivisi per le seguenti categorie di uso della delibera-
zione dell’Autorità 17/07 per dati di competenza Þ no al 
31 dicembre 2012 (Nota: I dati di competenza successiva 
al 1° gennaio 2013 sono forniti secondo le categorie di 
uso di cui alla deliberazione 229/2012/R/gas e successi-
ve modiÞ che e integrazioni dell’Autorità.)” e nell’elenco 
che segue all’inizio di ogni punto l’abbreviazione “n.” è 
sostituita dall’abbreviazione “Smc”. 

 20. Nell’Allegato B al termine della nota sono aggiun-
te - a capo - le parole “Nei casi in cui la stazione appaltan-
te esercita il potere sostitutivo, di cui all’articolo 2, com-
ma 6 del regolamento sui criteri di gara, si dà evidenza 
delle eventuali informazioni non fornite direttamente dal 
Comune.”. 

 21. Nell’Allegato D, punto 6, le parole “al decreto legi-
slativo 25 settembre 2102, n. 210” sono sostituite con le 
parole “al decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210” e alla 
Þ ne del punto 6 le parole “al decreto legislativo 25 set-
tembre 2002, n. 210” sono sostituite con “al decreto-legge 
25 settembre 2002, n. 210”. 

 22. Nell’Allegato D, punto 11, le parole “come previ-
ste all’articolo 32, comma 32.2 della Regolazione della 
qualità dei servizi di distribuzione e misura del gas alle-
gata alla deliberazione dell’Autorità ARG/GAS 120/08 e 
s.m.i.” sono sostituite dalle parole “come previste all’ar-
ticolo 12, comma 12.8 della Regolazione della qualità 
dei servizi di distribuzione e misura del gas, allegata alla 
deliberazione dell’Autorità 574/2013/R/gas e successive 
modiÞ che e integrazioni.”.   

  Art. 3.

      ModiÞ che all’allegato 3 al decreto ministeriale
12 novembre 2011, n. 226    

     1. Al punto A5 “Percentuale della remunerazione del 
capitale di località relativo ai servizi di distribuzione e 
misura e della relativa quota di ammortamento annuale, 
a favore degli Enti locali concedenti, per un punteggio 
massimo di 5 punti” tra le parole “… somma della re-
munerazione del capitale di località relativo ai servizi di 
distribuzione e misura” e le parole “indipendentemente 
se l’impianto è di proprietà del gestore o dell’Ente loca-
le concedente,” sono aggiunte le parole “e della relativa 
quota di ammortamento annuale”. 

  2. Il punto A6 “Investimenti di efÞ cienza energetica 
nell’ambito gestito aggiuntivi rispetto agli obblighi del 
distributore, per un punteggio massimo di 5 punti”, viene 
sostituito dal seguente:  

 “Gli interventi di efÞ cienza energetica considerati sono 
addizionali agli obblighi del distributore di cui all’arti-
colo 4, comma 4, del decreto ministeriale 28 dicembre 
2012 e sue successive modiÞ che e integrazioni, e devono 
derivare da progetti di riduzione dei consumi di energia 
primaria nel territorio dell’ambito oggetto di gara, inclusi 
i territori di eventuali Comuni che siano transitoriamente 
in regime di concessione comunale, e avere una data di 
prima attivazione successiva al 10 febbraio 2012. Come 
previsto nell’articolo 13, comma 1, lettera   e)   del decreto 
ministeriale 12 novembre 2011, n. 226 e successive mo-
diÞ che e integrazioni, sono ammissibili sia i progetti che 
danno luogo a titoli di efÞ cienza energetica di qualsiasi 
tipologia, sia i progetti per rendere più efÞ cienti le reti 
elettriche o del gas di cui all’articolo 29, comma 3, del 
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28. Il distributore può 
anche acquistare i titoli da soggetti terzi, secondo le pro-
cedure operative deÞ nite dal GSE di cui all’articolo 13, 
comma 1, lettera   e)   del decreto ministeriale 12 novembre 
2011, n. 226 e successive modiÞ che e integrazioni, pur-
ché derivati da progetti aventi le medesime caratteristiche 
di cui sopra. Il valore dei relativi titoli di efÞ cienza ener-
getica è riconosciuto agli Enti locali concedenti con le 
modalità di cui all’articolo 8, comma 6, del decreto mini-
steriale 12 novembre 2011, n. 226 e successive modiÞ che 
e integrazioni. 

  Il parametro da considerare è la percentuale di titoli 
di efÞ cienza energetica addizionali (T) che l’impresa ag-
giudicataria si impegna ad ottenere, nell’anno t, rispetto 
all’obbligo che avrebbe un distributore che distribuisca 
una quantità di gas naturale pari a quella effettivamente 
distribuita dal concessionario nell’ambito oggetto di gara, 
nell’anno t-2 (due anni antecedenti all’anno considerato), 
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prescindendo però dal numero delle utenze. Il valore as-
soluto dell’obbligo cambia anche a causa del progressi-
vo afÞ damento degli impianti e della evoluzione degli 
obiettivi nazionali. In pratica, l’obiettivo annuale relativo 
all’anno t di titoli di efÞ cienza energetica nell’ambito j, 
qambj, è espresso dalla seguente formula:  

 qambj = (Vcomambj/ Vobi)*T*Obnaz 

 dove 
 Vcomambj è il volume di gas distribuito nell’anno t-2 

nei Comuni dell’ambito j gestiti nell’anno t-2 in con-
cessione di ambito, che il gestore comunica all’Autorità 
nell’anno t-1; 

 Vobi è il volume di gas distribuito nazionalmente dai 
soggetti obbligati nell’anno t-2 in base al decreto ministe-
riale 28 dicembre 2012 e successive modiÞ che e integra-
zioni, comunicato dall’Autorità nell’anno t-1; 

 Obnaz sono gli obblighi quantitativi nazionali annui 
di incremento dell’efÞ cienza energetica degli usi Þ nali di 
gas naturale nell’anno t di cui all’articolo 4, comma 4, 
del decreto ministeriale 28 dicembre 2012 e successive 
modiÞ che e integrazioni; 

 T è la percentuale annuale di titoli di efÞ cienza energe-
tica addizionali offerti in sede di gara. 

 Qualora per gli anni successivi al 2016 non vengano 
deÞ niti gli obiettivi nazionali, l’obiettivo annuale per il 
distributore d’ambito è calcolato con la formula prece-
dente, dove Obnaz mantiene il valore dell’ultimo anno 
in cui è stato Þ ssato l’obiettivo nazionale e Vobi è pari 
al volume di gas naturale distribuito a livello nazionale 
nell’anno t-2. 

  Il punteggio per l’impresa che offre una percentuale 
annuale T di titoli di efÞ cienza energetica addizionali è 
pari a:  

 P= P   
max

    × T/T   
max

  

 dove P=P   
max

    è il punteggio massimo attribuibile a tale 
criterio 

 T   
max

    = 20% è il valore soglia, al di sopra del quale il 
punteggio non viene incrementato, della percentuale di 
titoli di efÞ cienza energetica addizionali rispetto all’ob-
bligo annuale che avrebbe un distributore che distribuisca 
una quantità di gas naturale pari a quello effettivamente 
distribuito dal concessionario, due anni antecedenti a cia-
scun anno d’obbligo, nell’ambito oggetto di gara. 

 Nel caso in cui è effettuata un’unica gara per due o 
più ambiti conÞ nanti, come previsto nell’articolo 2, com-
ma 4, del decreto ministeriale 19 gennaio 2011, l’impe-
gno preso in sede di gara è unico per l’unione degli ambi-
ti, e l’obiettivo annuale è proporzionale alla somma delle 
quantità di gas distribuito in tutti i Comuni degli ambiti 
uniti gestiti nell’anno t-2 in concessione di ambito. Gli in-
terventi validi sono quelli sull’intero territorio degli am-
biti che si sono uniti. Non vi è alcun obbligo da rispettare 
a livello di singolo ambito. 

 L’obiettivo annuale è comunicato ai distributori d’am-
bito dal GSE in base alle informazioni relative ai volumi 
distribuiti raccolte dall’Autorità. Entro maggio dell’anno 
t+1 il distributore comunica al GSE i risparmi certiÞ cati 

che intende annullare per rispettare l’obiettivo dell’anno 
t, maggiorato di eventuali quote aggiuntive derivanti dal-
le compensazioni dei due anni precedenti. GSE procede 
alla veriÞ ca e comunica l’esito al distributore, al Ministe-
ro dello sviluppo economico, all’Autorità e al soggetto 
individuato ai sensi dell’articolo 2, comma 5 del decreto 
ministeriale 12 novembre 2011, n. 226. Il distributore può 
compensare la quota residua nel biennio successivo senza 
incorrere nelle penali. 

 Nel caso di non raggiungimento degli obiettivi il distri-
butore deve comunque versare agli Enti locali concedenti 
un ammontare pari al valore dei titoli di efÞ cienza energe-
tica per cui si è impegnato in sede di gara, al prezzo unita-
rio Þ ssato dall’Autorità e con le modalità indicate all’ar-
ticolo 8, comma 6, del regolamento sui criteri di gara. 
Inoltre, nel caso di non compensazione degli obiettivi 
dell’anno precedente all’ultimo trascorso, il distributore è 
soggetto al pagamento della penale di cui all’articolo 13, 
comma 5, che viene applicata dal soggetto individuato ai 
sensi dell’articolo 2, comma 5, del decreto ministeriale 
12 novembre 2011, n. 226, per mancato rispetto del pa-
rametro di gara offerto, come speciÞ cato nel contratto di 
servizio. 

 Il primo anno di obbligo è il terzo dall’inizio della con-
cessione, in quanto gli obblighi sono basati sul volume di 
gas distribuito nell’anno t-2. 

 Per la veriÞ ca del raggiungimento degli obiettivi 
nell’ultimo anno di concessione, che avverrà nell’anno 
successivo alla cessazione del servizio, il distributore, 
alla cessazione del servizio, deve versare a garanzia un 
deposito cauzionale pari all’eventuale penale, mediante 
Þ dejussione bancaria o polizza Þ deiussoria. 

 Qualora l’impresa effettui investimenti che diano luo-
go in un anno a un numero di titoli di efÞ cienza energetica 
addizionali maggiore dell’obiettivo dell’anno in esame, 
determinato sulla base della percentuale offerta in sede 
di gara, i titoli di efÞ cienza in eccesso possono essere 
utilizzati per soddisfare l’obiettivo di titoli di efÞ cienza 
addizionali degli anni successivi.”. 

 3. Al punto B1 “Livelli di sicurezza offerti dall’impre-
sa” comma 1, nei punti i., ii., iii. e iv. le parole “ARG/
GAS 120/08” sono sostituite dalle parole: “574/2013/R/
gas”. 

 4. Al punto B1 “Livelli di sicurezza offerti dall’impre-
sa”, comma 1, punto iv. le parole “e dall’articolo 32, com-
ma 32.2, lettera a)” sono soppresse. 

 5. Al punto B1 “Livelli di sicurezza offerti dall’impre-
sa” comma 2, le parole “(30% per il periodo 2009-2012)” 
sono sostituite dalle parole “(ai soli Þ ni dell’impegno 
offerto in sede di gara e della relativa veriÞ ca, il livello 
obbligatorio previsto dall’Autorità per l’ispezione delle 
tubazioni di materiali più diffusi nel periodo 2009-2014, 
pari a 100% della rete in tre anni mobili, è considerato 
nella formula pari a 33,3% per il periodo 2014-2019)”. 

 6. Al punto B1 “Livelli di sicurezza offerti dall’impre-
sa”, nel comma 2, le parole “(70% per le gare effettua-
te nel periodo 2009-2012)” sono sostituite dalle parole 
“(70% per le gare effettuate nel periodo 2014-2019)”. 

 7. Al punto B1 “Livelli di sicurezza offerti dall’impre-
sa”, nel comma 3 le parole “(20% per il periodo 2009-
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2012)” sono sostituite dalle parole “(ai soli Þ ni dell’im-
pegno offerto in sede di gara e della relativa veriÞ ca, il 
livello obbligatorio previsto dall’Autorità per l’ispezio-
ne delle tubazioni di materiali più diffusi nel periodo 
2009-2014, pari a 100% della rete in quattro anni mobi-
li, è considerato nella formula pari a 25% per il periodo 
2014-2019)”. 

 8. Al punto B1 “Livelli di sicurezza offerti dall’impre-
sa”, nel comma 3, le parole “(50% per le gare effettua-
te nel periodo 2009-2012)” sono sostituite dalle parole 
“(50% per le gare effettuate nel periodo 2014-2019)”. 

 9. Al punto B1 “Livelli di sicurezza offerti dall’impre-
sa”, nelle formule dei commi 4 e 8 le parole “L   

G,PI
   ” sono 

sostituite con “L   
O,PI

   ”. 

 10. Al punto B1 “Livelli di sicurezza offerti dall’im-
presa”, nel comma 4 le parole “L   

G,PI=
    è il livello generale” 

sono sostituite dalle parole “L   
O,PI=

    è il livello obbligatorio”. 

 11. Al punto B1 “Livelli di sicurezza offerti dall’im-
presa”, nel comma 4 le parole “(95% per il periodo 
2009-2012)” sono sostituite con “(90% per il periodo 
2014-2019)”. 

 12. Al punto B1 “Livelli di sicurezza offerti dall’impre-
sa”, nei commi 4 e 5 le parole “periodo 2009-2012” sono 
sostituite dalle parole “periodo 2014-2019”. 

 13. Al capitolo 2 “Piano industriale e veriÞ ca di offer-
te anomale” al quarto capoverso le parole “5%, in termi-
ni reali, sono considerate anomale” sono sostituite dalle 
parole “4%, in termini reali, sono considerate soggette a 
veriÞ ca di anomalia”.   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente regolamento sarà pubblicato nella   Gaz-
zetta UfÞ ciale   della Repubblica italiana e nel sito internet 
del Ministero dello sviluppo economico. 

 Il presente regolamento, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserito nella Raccolta ufÞ ciale degli atti normativi 
della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spet-
ti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 20 maggio 2015 

  Il Ministro
dello sviluppo economico

     GUIDI   

  p. Il Presidente
del Consiglio dei ministri
Il Sottosegretario di Stato

    DE VINCENTI  

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  Registrato alla Corte dei conti il 3 luglio 2015
UfÞ cio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 2508

       N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del D.P.R. 
28 dicembre 1985, n. 1092 “Testo unico delle disposizioni sulla promul-
gazione delle leggi, sulla emanazione dei decreti del Presidente della 
Repubblica e sulle pubblicazioni ufÞ ciali della Repubblica italiana”, al 
solo Þ ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modiÞ cate o 
alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efÞ cacia degli 
atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CE e per i regolamenti CE vengono forniti gli 
estremi di pubblicazione nella   Gazzetta UfÞ ciale   dell’Unione europea 
(GUUE). 

   Note alle premesse:   

  - Si riporta il testo degli articoli 14, 15 e 23, comma 4 del De-
creto Legislativo 23 maggio 2000, n. 164 – Attuazione della direttiva 
n. 98/30/CE recante norme comuni per il mercato interno del gas natu-
rale, a norma dell’art. 41 della legge 17 maggio 1999, n. 144:  

 “Art. 14.    Attività di distribuzione.  
 1. L’attività di distribuzione di gas naturale è attività di servizio 

pubblico. Il servizio è afÞ dato esclusivamente mediante gara per pe-
riodi non superiori a dodici anni. Gli enti locali che afÞ dano il servizio, 
anche in forma associata, svolgono attività di indirizzo, di vigilanza, di 
programmazione e di controllo sulle attività di distribuzione, ed i loro 
rapporti con il gestore del servizio sono regolati da appositi contratti di 
servizio, sulla base di un contratto tipo predisposto dall’Autorità per 
l’energia elettrica e il gas ed approvato dal Ministero dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato entro sei mesi dalla data di entrata in vigo-
re del presente decreto. 

 2. Ai Þ ni del presente decreto, per enti locali si intendono comuni, 
unioni di comuni e comunità montane. 

 3. Nell’ambito dei contratti di servizio di cui al comma 1 sono sta-
biliti la durata, le modalità di espletamento del servizio, gli obiettivi 
qualitativi, l’equa distribuzione del servizio sul territorio, gli aspetti 
economici del rapporto, i diritti degli utenti, i poteri di veriÞ ca dell’ente 
che afÞ da il servizio, le conseguenze degli inadempimenti, le condizioni 
del recesso anticipato dell’ente stesso per inadempimento del gestore 
del servizio. 

 4. Alla scadenza del periodo di afÞ damento del servizio, le reti, 
nonché gli impianti e le dotazioni dichiarati reversibili, rientrano nella 
piena disponibilità dell’ente locale. Gli stessi beni, se realizzati durante 
il periodo di afÞ damento, sono trasferiti all’ente locale alle condizioni 
stabilite nel bando di gara e nel contratto di servizio. 

 5. Alle gare di cui al comma 1 sono ammesse, senza limitazioni ter-
ritoriali, società per azioni o a responsabilità limitata, anche a partecipa-
zione pubblica, e società cooperative a responsabilità limitata, sulla base 
di requisiti oggettivi, proporzionati e non discriminatori, con la sola 
esclusione delle società, delle loro controllate, controllanti e controllate 
da una medesima controllante, che, in Italia e in altri Paesi dell’Unione 
europea, o in Paesi non appartenenti all’Unione europea, gestiscono di 
fatto, o per disposizioni di legge, di atto amministrativo o per contratto, 
servizi pubblici locali in virtù di afÞ damento diretto o di una procedura 
non ad evidenza pubblica. Alle gare sono ammessi inoltre i gruppi eu-
ropei di interesse economico. La esclusione di cui al primo periodo non 
si applica alle società quotate in mercati regolamentati e alle società da 
queste direttamente o indirettamente controllate ai sensi dell’art. 2359 
del codice civile, nonché al socio selezionato ai sensi dell’art. 4, com-
ma 12, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito nella legge 
14 settembre 2011, n. 148, e alle società a partecipazione mista, pubbli-
ca e privata, costituite ai sensi del medesimo comma. 

 6. Nel rispetto degli standard qualitativi, quantitativi, ambientali, 
di equa distribuzione sul territorio e di sicurezza, la gara è aggiudica-
ta sulla base delle migliori condizioni economiche e di prestazione del 
servizio, del livello di qualità e sicurezza, dei piani di investimento per 
lo sviluppo e il potenziamento delle reti e degli impianti, per il loro rin-
novo e manutenzione, nonché dei contenuti di innovazione tecnologica 
e gestionale presentati dalle imprese concorrenti. Tali elementi fanno 
parte integrante del contratto di servizio. 

 7. Gli enti locali avviano la procedura di gara non oltre un anno 
prima della scadenza dell’afÞ damento, in modo da evitare soluzioni di 
continuità nella gestione del servizio. Il gestore uscente resta comunque 
obbligato a proseguire la gestione del servizio, limitatamente all’ordina-
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ria amministrazione, Þ no alla data di decorrenza del nuovo afÞ damento. 
Ove l’ente locale non provveda entro il termine indicato, la regione, 
anche attraverso la nomina di un commissario ad acta, avvia la proce-
dura di gara. 

 8. Il nuovo gestore, con riferimento agli investimenti realizzati 
sugli impianti oggetto di trasferimento di proprietà nei precedenti af-
Þ damenti o concessioni, è tenuto a subentrare nelle garanzie e nelle 
obbligazioni relative ai contratti di Þ nanziamento in essere o ad estin-
guere queste ultime e a corrispondere una somma al distributore uscente 
in misura pari al valore di rimborso per gli impianti la cui proprietà è 
trasferita dal distributore uscente al nuovo gestore. Nella situazione a 
regime, al termine della durata delle nuove concessioni di distribuzione 
del gas naturale afÞ date ai sensi del comma 1, il valore di rimborso al 
gestore uscente è pari al valore delle immobilizzazioni nette di località 
del servizio di distribuzione e misura, relativo agli impianti la cui pro-
prietà viene trasferita dal distributore uscente al nuovo gestore, inclu-
se le immobilizzazioni in corso di realizzazione, al netto dei contributi 
pubblici in conto capitale e dei contributi privati relativi ai cespiti di 
località, calcolato secondo la metodologia della regolazione tariffaria 
vigente e sulla base della consistenza degli impianti al momento del 
trasferimento della proprietà. 

 9. Gli oneri gravanti sul nuovo gestore ai sensi del comma 8 sono 
indicati nel bando di gara stimando il valore di rimborso delle immobi-
lizzazioni previste dopo l’emissione del bando di gara. Il bando di gara 
riporta le modalità per regolare il valore di rimborso relativo a queste 
ultime immobilizzazioni. Il gestore subentrante acquisisce la disponibi-
lità degli impianti dalla data del pagamento della somma corrispondente 
agli oneri suddetti, ovvero dalla data di offerta reale della stessa. 

 10. Le imprese di gas che svolgono l’attività di distribuzione sono 
tenute alla certiÞ cazione di bilancio a decorrere dal 1° gennaio 2002.” 

 “Art. 15 -    Regime di transizione nell’attività di distribuzione.  
 1. Entro il 1° gennaio 2003 sono adottate dagli enti locali le deli-

berazioni di adeguamento alle disposizioni del presente decreto. Tale 
adeguamento avviene mediante l’indizione di gare per l’afÞ damento del 
servizio ovvero attraverso la trasformazione delle gestioni in società di 
capitali o in società cooperative a responsabilità limitata, anche tra di-
pendenti. Detta trasformazione può anche comportare il frazionamento 
societario. Ove l’adeguamento di cui al presente comma non avvenga 
entro il termine indicato, provvede nei successivi tre mesi, anche at-
traverso la nomina di un proprio delegato, il rappresentante dell’ente 
titolare del servizio. Per gestioni associate o per ambiti a dimensione 
sovracomunale, in caso di inerzia, la regione procede all’afÞ damento 
immediato del servizio mediante gara, nominando a tal Þ ne un commis-
sario ad acta. 

 2. La trasformazione in società di capitali delle aziende che ge-
stiscono il servizio di distribuzione gas avviene con le modalità di cui 
all’art. 17, commi 51, 52, 53, 56 e 57, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127. Le stesse modalità si applicano anche alla trasformazione di 
aziende consortili, intendendosi sostituita al consiglio comunale l’as-
semblea consortile. In questo caso le deliberazioni sono adottate a mag-
gioranza dei componenti; gli enti locali che non intendono partecipare 
alla società hanno diritto alla liquidazione sulla base del valore nomina-
le iscritto a bilancio della relativa quota di capitale. L’ente titolare del 
servizio può restare socio unico delle società di cui al presente comma 
per un periodo non superiore a due anni dalla trasformazione. 

 3. Per la determinazione della quota di capitale sociale spettante a 
ciascun ente locale, socio della società risultante dalla trasformazione 
delle aziende consortili, si tiene conto esclusivamente dei criteri di ri-
partizione del patrimonio previsti per il caso di liquidazione dell’azien-
da consortile. 

 4. Con riferimento al servizio di distribuzione del gas, l’afÞ damen-
to diretto a società controllate dall’ente titolare del servizio prosegue 
per i periodi indicati ai commi 5 e 6, anche nel caso in cui l’ente locale, 
per effetto di operazioni di privatizzazione, abbia perduto il controllo 
della società. 

 5. Per l’attività di distribuzione del gas, gli afÞ damenti e le conces-
sioni in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché 
quelli alle società derivate dalla trasformazione delle attuali gestioni, 
proseguono Þ no alla scadenza stabilita, se compresa entro i termini pre-
visti dal comma 7 per il periodo transitorio. Gli afÞ damenti e le con-
cessioni in essere per i quali non è previsto un termine di scadenza o è 
previsto un termine che supera il periodo transitorio, proseguono Þ no al 
completamento del periodo transitorio stesso. In quest’ultimo caso, ai 
titolari degli afÞ damenti e delle concessioni in essere è riconosciuto un 
rimborso, a carico del nuovo gestore ai sensi del comma 8 dell’art. 14, 

calcolato nel rispetto di quanto stabilito nelle convenzioni o nei contrat-
ti, purché stipulati prima della data di entrata in vigore del regolamento 
di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro 
per i rapporti con le regioni e la coesione territoriale 12 novembre 2011, 
n. 226, e, per quanto non desumibile dalla volontà delle parti nonché 
per gli aspetti non disciplinati dalle medesime convenzioni o contratti, 
in base alle linee guida su criteri e modalità operative per la valutazio-
ne del valore di rimborso di cui all’art. 4, comma 6, del decreto-legge 
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 9 ago-
sto 2013, n. 98. In ogni caso, dal rimborso di cui al presente comma sono 
detratti i contributi privati relativi ai cespiti di località, valutati secondo 
la metodologia della regolazione tariffaria vigente. Qualora il valore di 
rimborso risulti maggiore del 10 per cento del valore delle immobilizza-
zioni nette di località calcolate nella regolazione tariffaria, al netto dei 
contributi pubblici in conto capitale e dei contributi privati relativi ai ce-
spiti di località, l’ente locale concedente trasmette le relative valutazioni 
di dettaglio del valore di rimborso all’Autorità per l’energia elettrica, 
il gas ed il sistema idrico per la veriÞ ca prima della pubblicazione del 
bando di gara. La stazione appaltante tiene conto delle eventuali osser-
vazioni dell’Autorità per l’energia elettrica, il gas ed il sistema idrico ai 
Þ ni della determinazione del valore di rimborso da inserire nel bando di 
gara. I termini di scadenza previsti dal comma 3 dell’art. 4 del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 
9 agosto 2013, n. 98, sono prorogati di ulteriori quattro mesi. Le date 
limite di cui all’allegato 1 al regolamento di cui al decreto del Ministro 
dello sviluppo economico 12 novembre 2011, n. 226, relative agli am-
biti ricadenti nel terzo raggruppamento dello stesso allegato 1, nonché i 
rispettivi termini di cui all’art. 3 del medesimo regolamento, sono pro-
rogati di quattro mesi. Resta sempre esclusa la valutazione del mancato 
proÞ tto derivante dalla conclusione anticipata del rapporto di gestione. 

 6. Decorso il periodo transitorio, l’ente locale procede all’afÞ da-
mento del servizio secondo le modalità previste dall’art. 14. 

  7. Il periodo transitorio di cui al comma 5 è Þ ssato in cinque anni a 
decorrere dal 31 dicembre 2000. Tale periodo può essere incrementato, 
alle condizioni sotto indicate, in misura non superiore a:  

   a)   un anno nel caso in cui, almeno un anno prima dello scadere dei 
cinque anni, si realizzi una fusione societaria che consenta di servire 
un’utenza complessivamente non inferiore a due volte quella originaria-
mente servita dalla maggiore delle società oggetto di fusione; 

   b)   due anni nel caso in cui, entro il termine di cui alla lettera   a)  , 
l’utenza servita risulti superiore a centomila clienti Þ nali, o il gas na-
turale distribuito superi i cento milioni di metri cubi all’anno, ovvero 
l’impresa operi in un àmbito corrispondente almeno all’intero territorio 
provinciale; 

   c)   due anni nel caso in cui, entro il termine di cui alla lettera   a)  , il 
capitale privato costituisca almeno il 40% del capitale sociale. 

 8. 
 9. Gli afÞ damenti e le concessioni in essere alla data di entrata in 

vigore del presente decreto sono mantenuti per la durata in essi stabilita 
ove questi siano stati attribuiti mediante gara, e comunque per un perio-
do non superiore a dodici anni a partire dal 31 dicembre 2000. 

 10. I soggetti titolari degli afÞ damenti o delle concessioni di cui al 
comma 5 del presente articolo possono partecipare alle prime gare per 
ambiti territoriali, indette a norma dell’art. 14, comma 1, successive al 
periodo transitorio, su tutto il territorio nazionale e senza limitazioni, 
anche se, in Italia o all’estero, tali soggetti o le loro controllate, con-
trollanti o controllate da una medesima controllante gestiscono servizi 
pubblici locali, anche diversi dalla distribuzione di gas naturale, in virtù 
di afÞ damento diretto o di una procedura non ad evidenza pubblica. Per 
le prime gare di cui sopra non si applicano le disposizioni dell’art. 4, 
comma 33, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con 
modiÞ cazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, e successive modi-
Þ che e integrazioni. Per i soggetti che devono essere costituiti o trasfor-
mati ai sensi dei commi 1, 2, e 3 del presente articolo, la partecipazione 
alle prime gare successive al periodo transitorio, su tutto il territorio 
nazionale è consentita a partire dalla data dell’avvenuta costituzione o 
trasformazione. 

 10  -bis  . Per le concessioni e gli afÞ damenti in essere per la realizza-
zione delle reti e la gestione della distribuzione del gas metano ai sensi 
dell’art. 11 della legge 28 novembre 1980, n. 784, e successive modiÞ -
cazioni, e dell’art. 9 della legge 7 agosto 1997, n. 266, come modiÞ cato 
dall’art. 28 della legge 17 maggio 1999, n. 144, il periodo transitorio 
disciplinato dal comma 7 e il periodo di cui al comma 9 del presente 
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articolo decorrono, tenuto conto del tempo necessario alla costruzione 
delle reti, decorsi quattro anni dalla data di entrata in vigore del decreto 
del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economi-
ca di concessione del contributo.” 

 “4. Le tariffe per la distribuzione tengono conto della necessi-
tà di remunerare iniziative volte ad innalzare l’efÞ cienza di utilizzo 
dell’energia e a promuovere l’uso delle fonti rinnovabili, la qualità, la 
ricerca e l’innovazione Þ nalizzata al miglioramento del servizio, di non 
penalizzare le aree in corso di metanizzazione e quelle con elevati costi 
unitari; a tal Þ ne dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas può dispor-
re, anche transitoriamente, appositi strumenti di perequazione.” 

  - Si riporta il testo dell’art. 1, comma 2, della Legge del 23.8.2004, 
n. 239 – Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per 
il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia:  

  “2. Le attività del settore energetico sono così disciplinate:  

   a)   le attività di produzione, importazione, esportazione, stoccaggio 
non in sotterraneo anche di oli minerali, acquisto e vendita di energia ai 
clienti idonei, nonché di trasformazione delle materie fonti di energia, 
sono libere su tutto il territorio nazionale, nel rispetto degli obblighi di 
servizio pubblico derivanti dalla normativa comunitaria e dalla legisla-
zione vigente; 

   b)   le attività di trasporto e dispacciamento del gas naturale a rete, 
nonché la gestione di infrastrutture di approvvigionamento di energia 
connesse alle attività di trasporto e dispacciamento di energia a rete, 
sono di interesse pubblico e sono sottoposte agli obblighi di servizio 
pubblico derivanti dalla normativa comunitaria, dalla legislazione vi-
gente e da apposite convenzioni con le autorità competenti; 

   c)   le attività di distribuzione di energia elettrica e gas naturale a 
rete, di esplorazione, coltivazione, stoccaggio sotterraneo di idrocarbu-
ri, nonché di trasmissione e dispacciamento di energia elettrica sono 
attribuite in concessione secondo le disposizioni di legge.” 

 - Si riporta il testo dell’art. 46  -bis   , comma 1 del decreto-legge 
1° ottobre 2007, n. 159, recante interventi urgenti in materia economico-
Þ nanziaria, per lo sviluppo e l’equità sociale convertito, con modiÞ ca-
zioni, dalla legge 29 novembre 2007 n. 222:  

 “Art. 46  -bis  :    Disposizioni in materia di concorrenza e qualità dei 
servizi essenziali nel settore della distribuzione del gas  

 1. Al Þ ne di garantire al settore della distribuzione di gas naturale 
maggiore concorrenza e livelli minimi di qualità dei servizi essenziali, 
i Ministri dello sviluppo economico e per gli affari regionali e le auto-
nomie locali, sentita la Conferenza uniÞ cata e su parere dell’Autorità 
per l’energia elettrica e il gas, individuano entro tre mesi dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto i criteri 
di gara e di valutazione dell’offerta per l’afÞ damento del servizio di di-
stribuzione di gas previsto dall’art. 14, comma 1, del decreto legislativo 
23 maggio 2000, n. 164, tenendo conto in maniera adeguata, oltre che 
delle condizioni economiche offerte, e in particolare di quelle a vantag-
gio dei consumatori, degli standard qualitativi e di sicurezza del servi-
zio, dei piani di investimento e di sviluppo delle reti e degli impianti.” 

 - Si riporta l’art. 17, comma 4 della legge 4 giugno 2010, n. 96 - 
Legge comunitaria 2009 

  “4. Nella predisposizione del decreto legislativo di attuazione della 
direttiva 2009/73/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 lu-
glio 2009, relativa a norme comuni per il mercato interno del gas natu-
rale e che abroga la direttiva 2003/55/CE, il Governo è tenuto a seguire, 
oltre ai princìpi e criteri direttivi di cui all’art. 2 della presente legge, in 
quanto compatibili, anche i seguenti princìpi e criteri direttivi:  

   a)   prevedere misure per aumentare gli scambi transfrontalieri, in 
modo da conseguire una maggiore efÞ cienza, prezzi competitivi e più 
elevati livelli di servizio, contribuendo anche alla sicurezza degli ap-
provvigionamenti e allo sviluppo sostenibile; 

   b)   prevedere, senza nuovi o maggiori oneri per la Þ nanza pubbli-
ca, misure per la cooperazione bilaterale e regionale, in uno spirito di 
solidarietà tra gli Stati membri, in particolare in casi di crisi del sistema 
energetico; 

   c)   promuovere la realizzazione di capacità bidirezionale ai punti di 
interconnessione, anche al Þ ne di realizzare una piattaforma di scambio 
di gas nell’ambito del sistema italiano; 

   d)   assicurare che i gestori dei sistemi di trasporto dispongano di 
sistemi integrati a livello di due o più Stati membri per l’assegnazione 
della capacità e per il controllo della sicurezza delle reti; 

   e)   prevedere che i gestori dei sistemi di trasporto presentino un pia-
no decennale di sviluppo della rete basato sulla domanda e sull’offerta 
esistenti e previste, contenente misure atte a garantire l’adeguatezza del 
sistema e la sicurezza di approvvigionamento; 

   f)   promuovere, senza nuovi o maggiori oneri per la Þ nanza pubbli-
ca, una concorrenza effettiva e garantire l’efÞ ciente funzionamento del 
mercato, anche predisponendo misure in favore della concorrenza con 
effetti analoghi ai programmi di cessione del gas; 

   g)   assoggettare le transazioni su contratti di fornitura di gas e 
su strumenti derivati ad obblighi di trasparenza nella disciplina degli 
scambi; 

   h)   assicurare una efÞ cace separazione tra le attività di trasporto, 
bilanciamento, distribuzione e stoccaggio e le altre attività del settore 
del gas naturale; 

   i)   prevedere misure che assicurino maggiore trasparenza ed efÞ -
cienza nel settore del gas naturale, ottimizzando l’utilizzo del gas na-
turale e introducendo sistemi di misurazione intelligenti, anche ai Þ ni 
della diversiÞ cazione dei prezzi di fornitura; 

   l)   prevedere misure che tengano conto, nel procedimento autoriz-
zativo per la realizzazione di un’infrastruttura del sistema del gas, della 
rilevanza dell’infrastruttura stessa per il mercato interno del gas naturale 
e della sua coerenza con gli obiettivi di politica energetica nazionali e 
comunitari; 

   m)   garantire, senza nuovi o maggiori oneri per la Þ nanza pubblica, 
il controllo della sicurezza degli approvvigionamenti, l’equilibrio tra 
domanda e offerta, il livello della domanda attesa in futuro e degli stoc-
caggi disponibili, la prevista capacità addizionale in corso di program-
mazione e in costruzione, l’adeguata copertura dei picchi della domanda 
nonché delle possibili carenze di fornitura; 

   n)   introdurre misure che garantiscano maggiore disponibilità di ca-
pacità di stoccaggio di gas naturale, anche favorendo l’accesso a parità 
di condizioni di una pluralità di operatori nella gestione delle nuove 
attività di stoccaggio e valutando la possibilità di ampliare le modalità 
di accesso al servizio previste dalla normativa vigente; 

   o)   prevedere che le sanzioni amministrative pecuniarie applicabi-
li in caso di mancato rispetto delle disposizioni del regolamento (CE) 
n. 715/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, 
nonché di mancato rispetto degli obblighi imposti alle imprese di gas 
naturale dalla direttiva 2009/73/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 13 luglio 2009, nelle fattispecie assegnate alla competenza 
dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas, siano non inferiori nel mini-
mo a euro 2.500 e non superiori a euro 154.937.069,73; 

   p)   prevedere che i clienti non civili con consumi inferiori o pari a 
50.000 metri cubi annui e tutti i civili siano deÞ niti clienti vulnerabili e 
pertanto meritevoli di apposita tutela in termini di condizioni economi-
che loro applicate e di continuità e sicurezza della fornitura; 

   q)   promuovere l’efÞ cienza e la concorrenza nel settore del gas na-
turale, anche demandando all’Autorità per l’energia elettrica e il gas la 
deÞ nizione, sulla base di appositi indirizzi del Ministero dello sviluppo 
economico, della disciplina del bilanciamento di merito economico; 

   r)   prevedere, ai sensi degli articoli 13 e 17 della direttiva 2009/73/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, misure 
che, ai Þ ni dell’accesso ai servizi di trasporto e bilanciamento del gas 
naturale, consentano la deÞ nizione di un’unica controparte indipendente 
a livello nazionale; 

   s)   prevedere la rimozione degli ostacoli, anche di tipo normativo, al 
processo di aggregazione delle piccole imprese di distribuzione del gas 
naturale, per favorirne l’efÞ cienza e la terzietà; 

   t)   prevedere misure atte a garantire che imprese di distribuzione 
verticalmente integrate non siano in condizione di trarre impropri van-
taggi dalla loro attività di gestione delle reti di distribuzione ostacolando 
le dinamiche concorrenziali del mercato; 

   u)   prevedere, senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello 
Stato, che, nella situazione a regime, al termine della durata delle nuove 
concessioni di distribuzione del gas naturale afÞ date ai sensi dell’art. 14 
del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, i meccanismi di va-
lorizzazione delle reti siano coerenti con i criteri posti alla base della 
deÞ nizione delle rispettive tariffe; 

   v)   prevedere che l’Autorità per l’energia elettrica e il gas disponga 
di risorse Þ nanziarie idonee allo svolgimento delle proprie attività, at-
traverso il sistema di totale autoÞ nanziamento previsto dall’art. 2, com-
ma 38, della legge 14 novembre 1995, n. 481, mediante il contributo 
versato dai soggetti operanti nei settori di competenza, da utilizzarsi 
esclusivamente per gli oneri di funzionamento della stessa; 



—  13  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16114-7-2015

   z)   prevedere che, nell’osservanza delle rispettive competenze, 
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas e l’Autorità garante della con-
correnza e del mercato si prestino reciproca assistenza, agiscano in 
modo coordinato, stipulando a tale Þ ne appositi protocolli di intesa, e 
collaborino tra loro anche mediante lo scambio di informazioni, senza 
che sia opponibile il segreto d’ufÞ cio.” 

  - Si riporta il testo dell’ art. 24 del decreto legislativo 1 giugno 2011 
n. 93 “Attuazione delle direttive 2009/72/CE, 2009/73/CE e 2008/92/
CE relative a norme comuni per il mercato interno dell’energia elettrica, 
del gas naturale e ad una procedura comunitaria sulla trasparenza dei 
prezzi al consumatore Þ nale industriale di gas e di energia elettrica, non-
ché abrogazione delle direttive 2003/54/CE e 2003/55/CE”:  

 “Art. 24    Valore di rimborso degli impianti di distribuzione  
  1. All’ art. 14 del decreto legislativo n. 164 del 2000, il comma 8 è 

sostituito dal seguente:  
 «8. Il nuovo gestore, con riferimento agli investimenti realizzati 

sugli impianti oggetto di trasferimento di proprietà nei precedenti afÞ -
damenti o concessioni, è tenuto a subentrare nelle garanzie e nelle ob-
bligazioni relative ai contratti di Þ nanziamento in essere o ad estinguere 
queste ultime e a corrispondere una somma al distributore uscente in 
misura pari al valore di rimborso per gli impianti la cui proprietà è tra-
sferita dal distributore uscente al nuovo gestore. Nella situazione a regi-
me, al termine della durata delle nuove concessioni di distribuzione del 
gas naturale afÞ date ai sensi del comma 1, il valore di rimborso al ge-
store uscente è pari al valore delle immobilizzazioni nette di località del 
servizio di distribuzione e misura, relativo agli impianti la cui proprietà 
viene trasferita dal distributore uscente al nuovo gestore, incluse le im-
mobilizzazioni in corso di realizzazione, al netto dei contributi pubblici 
in conto capitale e dei contributi privati relativi ai cespiti di località, 
calcolato secondo la metodologia della regolazione tariffaria vigente e 
sulla base della consistenza degli impianti al momento del trasferimento 
della proprietà.». 

 2. All’ art. 14, comma 9, del decreto legislativo n. 164 del 2000, 
primo periodo, dopo le parole: «indicati nel bando di gara» sono inse-
rite le seguenti: «stimando il valore di rimborso delle immobilizzazioni 
previste dopo l’emissione del bando di gara. Il bando di gara riporta 
le modalità per regolare il valore di rimborso relativo a queste ultime 
immobilizzazioni.». 

 3. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas, limitatamente al primo 
periodo di esercizio delle concessioni assegnate per ambiti territoria-
li minimi di cui all’ art. 46  -bis  , comma 2, del decreto-legge 1° ottobre 
2007, n. 159, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 29 novembre 
2007, n. 222, riconosce in tariffa al gestore entrante l’ammortamento 
della differenza tra il valore di rimborso, come determinato ai sensi del 
decreto di cui all’ art. 46  -bis  , comma 1, del decreto-legge 1° ottobre 
2007, n. 159, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 29 novembre 
2007, n. 222, e il valore delle immobilizzazioni nette, al netto dei con-
tributi pubblici in conto capitale e dei contributi privati relativi ai cespiti 
di località. 

 4. Gli enti locali che, per l’afÞ damento del servizio di distribuzione 
di gas naturale, alla data di entrata in vigore del presente decreto, in 
caso di procedura di gara aperta, abbiano pubblicato bandi di gara, o, 
in caso di procedura di gara ristretta, abbiano inviato anche le lettere di 
invito, includenti in entrambi i casi la deÞ nizione dei criteri di valuta-
zione dell’offerta e del valore di rimborso al gestore uscente, e non siano 
pervenuti all’aggiudicazione dell’impresa vincitrice, possono procede-
re all’afÞ damento del servizio di distribuzione di gas naturale secondo 
le procedure applicabili alla data di indizione della relativa gara. Fatto 
salvo quanto previsto dal periodo precedente, a decorrere dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto le gare per l’afÞ damento del servi-
zio di distribuzione sono effettuate unicamente per ambiti territoriali di 
cui all’ art. 46  -bis  , comma 2, del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, 
convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222.” 

  - Si riporta il testo dell’art. 4, commi da 2 a 6 del decreto-legge 
21 giugno 2013, n. 69, (Disposizioni urgenti per il rilancio dell’econo-
mia), convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98:  

 “2. I termini previsti dall’art. 3 del regolamento di cui al decreto 
del Ministro dello sviluppo economico 12 novembre 2011, n. 226, come 
modiÞ cati ai sensi del comma 3 del presente articolo, relativi all’avvio 
delle procedure di gara per l’afÞ damento del servizio di distribuzione 
del gas naturale, sono da intendersi di natura perentoria. In particolare, 
scaduti tali termini, la Regione con competenza sull’ambito, avvia la 
procedura di gara attraverso la nomina di un commissario ad acta, ai 
sensi dell’art. 14, comma 7, del decreto legislativo 23 maggio 2000, 
n. 164. 

 3. Le date limite di cui all’Allegato 1 del regolamento di cui al de-
creto del Ministro dello sviluppo economico 12 novembre 2011, n. 226, 
relative agli ambiti ricadenti nel primo e secondo raggruppamento dello 
stesso Allegato 1, che sono scadute o che verrebbero a scadere entro il 
mese di ottobre 2013, sono prorogate di quattro mesi, con uno sposta-
mento dei rispettivi termini di cui all’art. 3 del medesimo regolamento 
relativi alla mancata nomina della stazione appaltante comunque a data 
non anteriore al 1° gennaio 2014. Per tutti gli ambiti dello stesso Allega-
to in cui non è presente il capoluogo di provincia, la designazione della 
stazione appaltante di cui all’art. 2, comma 1, del decreto del Ministro 
dello sviluppo economico 12 novembre 2011, n. 226, avviene a maggio-
ranza qualiÞ cata dei due terzi dei comuni appartenenti all’ambito che 
rappresentino almeno i due terzi dei punti di riconsegna dell’ambito, 
come risultanti dai dati di riferimento per la formazione degli ambiti 
pubblicati sul sito internet del Ministero dello sviluppo economico. 

 3  -bis  . Le date stabilite dall’Allegato 1 annesso al regolamento 
di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 12 novembre 
2011, n. 226, sono prorogate di ventiquattro mesi, comprensivi delle 
proroghe disposte dal comma 3 del presente articolo, per gli ambiti in 
cui almeno il 15 per cento dei punti di riconsegna è situato nei comuni 
colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 e inseriti nell’elen-
co di cui all’Allegato 1 annesso al decreto del Ministro dell’economia e 
delle Þ nanze 1° giugno 2012, pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   n. 130 
del 6 giugno 2012, e successive modiÞ cazioni. 

 4. Decorsi quattro mesi dalla scadenza dei termini di cui al com-
ma 2 senza che la Regione competente abbia proceduto alla nomina del 
commissario ad acta, il Ministero dello sviluppo economico, sentita la 
Regione, interviene per dare avvio alla gara, nominando un commissa-
rio ad acta. 

 5. Nei casi in cui gli Enti locali concedenti non abbiano rispettato i 
termini di cui all’art. 3 del decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 12 novembre 2011, n. 226, come modiÞ cati ai sensi del comma 3 del 
presente articolo, il venti per cento delle somme di cui all’art. 8, com-
ma 4, del decreto del Ministro dello sviluppo economico 12 novembre 
2011, n. 226, ad essi spettanti a seguito della gara, è versato dal conces-
sionario subentrante, con modalità stabilite dall’Autorità per l’energia 
elettrica e il gas, in uno speciÞ co capitolo della Cassa conguaglio per il 
settore elettrico per essere destinato alla riduzione delle tariffe di distri-
buzione dell’ambito corrispondente. 

 6. Al Þ ne di facilitare lo svolgimento delle gare di cui al comma 2 
e di ridurre i costi per gli enti locali e per le imprese, il Ministero del-
lo sviluppo economico può emanare linee guida su criteri e modalità 
operative per la valutazione del valore di rimborso degli impianti di di-
stribuzione del gas naturale, in conformità con l’art. 5 del decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 12 novembre 2011, n. 226.” 

 - Si riporta il testo dell’ art. 1, commi 16 e 16  -quater    del decreto-
legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modiÞ cazioni, dalla 
legge 21 febbraio 2014, n. 9:  

 “16. All’art. 15, comma 5, del decreto legislativo 23 maggio 2000, 
n. 164, le parole: “, con i criteri di cui alle lettere   a)   e   b)   dell’art. 24 del 
Regio decreto 15 ottobre 1925, n. 2578” sono sostituite dalle seguenti: 
“nonché per gli aspetti non disciplinati dalle medesime convenzioni o 
contratti, in base alle linee guida su criteri e modalità operative per la 
valutazione del valore di rimborso di cui all’art. 4, comma 6, del de-
creto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modiÞ cazioni, dalla 
legge 9 agosto 2013, n. 98. In ogni caso, dal rimborso di cui al presente 
comma sono detratti i contributi privati relativi ai cespiti di località, va-
lutati secondo la metodologia della regolazione tariffaria vigente. Qua-
lora il valore di rimborso risulti maggiore del 10 per cento del valore 
delle immobilizzazioni nette di località calcolate nella regolazione ta-
riffaria, al netto dei contributi pubblici in conto capitale e dei contributi 
privati relativi ai cespiti di località, l’ente locale concedente trasmette le 
relative valutazioni di dettaglio del valore di rimborso all’Autorità per 
l’energia elettrica, il gas ed il sistema idrico per la veriÞ ca prima del-
la pubblicazione del bando di gara. La stazione appaltante tiene conto 
delle eventuali osservazioni dell’Autorità per l’energia elettrica, il gas 
ed il sistema idrico ai Þ ni della determinazione del valore di rimborso 
da inserire nel bando di gara. I termini di scadenza previsti dal com-
ma 3 dell’art. 4 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, 
con modiÞ cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, sono prorogati di 
ulteriori quattro mesi. Le date limite di cui all’allegato 1 al regolamento 
di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 12 novembre 
2011, n. 226, relative agli ambiti ricadenti nel terzo raggruppamento 
dello stesso allegato 1, nonché i rispettivi termini di cui all’art. 3 del 
medesimo regolamento, sono prorogati di quattro mesi”.” 
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 “16  -quater  . Al Þ ne di dare impulso all’indizione delle gare d’am-
bito per l’afÞ damento del servizio di distribuzione del gas naturale 
previste dal regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 12 novembre 2011, n. 226, i gestori uscenti anticipano alla 
stazione appaltante l’importo equivalente al corrispettivo una tantum 
per la copertura degli oneri di gara, come riconosciuto dall’Autorità per 
l’energia elettrica e il gas con le delibere n. 407/2012/R/gas dell’11 ot-
tobre 2012 e 230/2013/R/gas del 30 maggio 2013. Nel caso di due o 
più gestori, l’anticipazione è proporzionale ai punti di riconsegna serviti 
nei comuni dell’ambito territoriale di riferimento, come risultanti dai 
dati di riferimento per la formazione degli ambiti, pubblicati nel sito 
internet del Ministero dello sviluppo economico. La corresponsione 
dell’importo è effettuata a titolo di anticipo alla stazione appaltante di 
cui all’art. 2 del citato regolamento di cui al decreto del Ministro dello 
sviluppo economico n. 226 del 2011 ed è rimborsata, comprensiva di 
interessi, dal concessionario subentrante all’atto dell’avvenuta aggiu-
dicazione del servizio, con modalità deÞ nite dall’Autorità per l’energia 
elettrica e il gas.” 

 - Si riporta il testo dell’art. 30  -bis    del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 91, convertito, con modiÞ cazioni, nella legge 11 agosto 2014, 
n. 116:  

 “Art. 30  -bis      Interventi urgenti per la regolazione delle gare d’am-
bito per l’afÞ damento del servizio di distribuzione del gas naturale  

 1. All’art. 15, comma 5, del decreto legislativo 23 maggio 2000, 
n. 164, e successive modiÞ cazioni, dopo le parole: «calcolato nel ri-
spetto di quanto stabilito nelle convenzioni o nei contratti» sono inserite 
le seguenti: «, purché stipulati prima della data di entrata in vigore del 
regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico e 
del Ministro per i rapporti con le regioni e la coesione territoriale 12 no-
vembre 2011, n. 226,». 

 2. I termini di cui all’art. 3, comma 1, del regolamento di cui al 
decreto del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro per i rap-
porti con le regioni e la coesione territoriale 12 novembre 2011, n. 226, 
relativi alla mancata pubblicazione del bando di gara, sono prorogati di 
otto mesi per gli ambiti del primo raggruppamento di cui all’allegato 1 
dello stesso decreto, di sei mesi per gli ambiti del secondo, terzo e quar-
to raggruppamento e di quattro mesi per gli ambiti del quinto e sesto 
raggruppamento, in aggiunta alle proroghe di cui all’art. 1, comma 16, 
del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modiÞ ca-
zioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9. 

 3. Le proroghe di cui al comma 2 non si applicano agli ambiti di 
cui all’art. 4, comma 3  -bis  , del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98. 

 4. La previsione di cui all’art. 4, comma 5, del decreto-legge 
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 9 ago-
sto 2013, n. 98, si applica al superamento dei nuovi termini previsti dal 
comma 2.” 

 - Si riporta il testo dell’art. 5, commi da 6 a 9, del decreto 12 no-
vembre 2011, n. 226 recante Regolamento per i criteri di gara e per la 
valutazione dell’offerta per l’afÞ damento del servizio della distribuzio-
ne del gas naturale, in attuazione dell’art. 46  -bis   del decreto-legge 1° ot-
tobre 2007, n. 159, convertito in legge, con modiÞ cazioni, dalla legge 
29 novembre 2007, n. 222 

 “6. Il costo per la ricostruzione a nuovo di cui al comma 5 è cal-
colato partendo dallo stato di consistenza dell’impianto, applicando il 
prezzario contenuto nei documenti contrattuali, qualora esplicitamente 
previsto, unitamente ad un meccanismo di indicizzazione, per la valo-
rizzazione dell’impianto in caso di cessazione anticipata del contratto, 
ed aggiungendo gli oneri generali di cui al comma 9, qualora non siano 
già contenuti nel prezzario utilizzato. Per gli impianti oggetto di Þ nan-
ziamenti pubblici realizzati dopo l’anno 2000, il costo per la ricostru-
zione a nuovo è calcolato sulla base dei costi effettivamente sostenuti, 
aggiornati con il deß atore degli investimenti Þ ssi lordi, se le condizioni 
di posa e di accessibilità non si sono modiÞ cate. 

 7. Qualora i documenti contrattuali non contengano il prezzario di 
cui al comma 6, si utilizzano i prezzari per lavori edili e per installazione 
di impianti tecnologici della Camera di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura della provincia dell’ambito, o, in assenza di questi, 
gli analoghi prezzari regionali. Per il valore di acquisto dei componenti 
speciÞ ci della distribuzione gas, come impianti principali e secondari di 
regolazione e misura, gruppi di misura gas, impianti di protezione cato-
dica, qualora non desumibili dai prezzari indicati, si utilizza il prezza-
rio emanato dall’Autorità per la valutazione degli investimenti e, in sua 
mancanza, i valori di mercato come risultano dalle offerte più recenti. 

  8. Nell’applicazione del prezzario di cui ai commi 6 e 7, in partico-
lare per la rete, si considerano:  

 a. eventuali pezzi speciali o opere particolari, quali sovra e sotto-
passi in corrispondenza delle interferenze con altri sottoservizi; 

 b. le modalità di posa che tengano conto della tipologia delle con-
dizioni morfologiche del suolo e sottosuolo, della loro accessibilità e di 
eventuali particolari prescrizioni realizzative; 

 c. la tipologia dei ripristini delle superÞ ci interessate dalla posa, 
sempre considerando l’accessibilità dei luoghi di posa. 

 9. Per tener conto degli oneri amministrativi per autorizzazioni, 
per la progettazione, per la direzione lavori e per i collaudi e delle spese 
generali, si incrementa il valore, ottenuto come previsto nei commi 6 e 
7, di un fattore pari a 13%, valore minimo di cui all’ art. 34, comma 2.c, 
del D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554, Regolamento di attuazione della 
legge quadro in materia di lavori pubblici, purché i costi effettivamente 
sostenuti o il prezzario utilizzato non tengano già conto di tali oneri.” 

 - Si riporta il testo dell’art. 17, commi 3 e 4 della legge 23 agosto 
1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri),    pubblicata nella   Gazzetta UfÞ -
ciale    12 settembre 1988, n. 214, S.O.:   

 “3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali ed 
interministeriali, che devono recare la denominazione di «regolamen-
to», sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al visto 
ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gazzetta 
UfÞ ciale  .”   

  Note all’art. 1:

      - Si riporta il testo degli articoli 2, 3, 5, 7, 8 , 9, 10, 13, 14, 15 e 
16 del citato decreto 12 novembre 2011, n. 226, come modiÞ cato dal 
presente regolamento:  

 “Art. 2.    (Soggetto che gestisce la gara)  

 1. Gli Enti locali concedenti appartenenti a ciascun ambito deman-
dano al Comune capoluogo di provincia il ruolo di stazione appaltante 
per la gestione della gara per l’afÞ damento del servizio di distribuzio-
ne del gas naturale in forma associata secondo la normativa vigente in 
materia di Enti locali, ferma restando la possibilità di demandare in al-
ternativa tale ruolo a una società di patrimonio delle reti, costituita ai 
sensi dell’art. 113, comma 13, del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, ove presente. Nel caso in cui il Comune capoluogo di provin-
cia non appartenga all’ambito, i sopra citati Enti locali individuano un 
Comune capoÞ la, o la Provincia, o un altro soggetto già istituito, quale 
una società di patrimonio delle reti, al quale demandare il ruolo di sta-
zione appaltante.    La convenzione fra i Comuni facenti parte dell’ambito 
è approvata con la maggioranza qualiÞ cata dei Comuni d’ambito di cui 
all’art. 4, comma 3, del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito 
con modiÞ cazioni in legge 9 agosto 2013, n. 98.  

 2. Il Comune capoluogo di provincia, qualora appartenente all’am-
bito, o la Provincia, negli altri casi, convoca, entro la data di cui all’alle-
gato 1,    come espressamente prorogata dalle norme vigenti   , per il primo 
periodo di applicazione, gli Enti locali concedenti appartenenti all’am-
bito per gli adempimenti di cui al comma 1. 

 3. Nel primo periodo di applicazione, decorsi 6 mesi dalla data di 
cui all’allegato 1   , come espressamente prorogata dalle norme vigen-
ti,    senza che si sia proceduto all’individuazione del soggetto di cui al 
secondo periodo del comma 1, il Comune con il maggior numero di 
abitanti o la Provincia competente trasmette alla Regione una relazione 
sulla situazione e sulle attività svolte, per l’eventuale intervento di cui 
all’art. 3. Negli altri casi, il ruolo di stazione appaltante è svolto dal 
Comune capoluogo di provincia. 

 4. La stazione appaltante prepara e pubblica il bando di gara e il 
disciplinare di gara, svolge e aggiudica la gara per delega degli Enti 
locali concedenti. 

 5. Salvo l’individuazione, da parte degli Enti locali concedenti, di 
un diverso soggetto, sempre con le modalità di cui al comma 1, la sta-
zione appaltante cura anche ogni rapporto con il gestore, in particolare 
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svolge la funzione di controparte del contratto di servizio, per delega 
degli Enti locali concedenti, ed è coadiuvata, nella funzione di vigilanza 
e controllo, da un comitato di monitoraggio costituito dai rappresentanti 
degli Enti locali concedenti appartenenti all’ambito, per un massimo di 
15 membri. 

 6. Entro 6 mesi dall’individuazione della stazione appaltante, gli 
Enti locali concedenti forniscono alla stazione appaltante medesima la 
documentazione necessaria alla preparazione del bando di gara. L’Ente 
locale concedente può delegare la stazione appaltante per il reperimento 
diretto delle informazioni presso il gestore uscente.    Trascorsi i termini 
di cui sopra senza ricevere le informazioni utili per la pubblicazione 
del bando di gara, la stazione appaltante, previa difÞ da ai Comuni ina-
dempienti contenente un termine perentorio a provvedere, provvede al 
reperimento diretto delle informazioni, anche nei confronti dei gestori 
uscenti, e a tutti gli atti necessari alla preparazione e pubblicazione del 
bando di gara di cui all’art. 9, in sostituzione dei Comuni che dovessero 
rimanere inadempienti. In questo caso l’Allegato B al bando di gara 
riporta l’eventuale evidenza delle informazioni non fornite direttamente 
dal Comune.  

 7.    Il soggetto di cui al comma 5, previa determinazione che può 
essere assunta dalla maggioranza dei Comuni dell’ambito di cui 
all’art. 4, comma 3, del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito 
con modiÞ cazioni in legge 9 agosto 2013, n. 98, può – ricorrendone 
le condizioni – chiedere la risoluzione del contratto di afÞ damento del 
gestore dell’ambito, ai sensi dell’art. 1455 del codice civile.”  

 “Art. 3.    (Intervento della Regione)  
 1.    Fatto salvo quanto previsto all’art. 4, commi 2, 3, 3  -bis  , 4 e 5 

del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modiÞ cazioni 
in legge 9 agosto 2013, n. 98, e dalle altre norme vigenti che espressa-
mente prorogano i termini,    nel primo periodo di applicazione, qualora, 
trascorsi 7 mesi dal termine Þ ssato nell’allegato 1, gli Enti locali con-
cedenti non abbiano identiÞ cato la stazione appaltante, di cui all’art. 2, 
comma 1, secondo periodo, o qualora, nel caso di presenza nell’ambito 
del Comune capoluogo di provincia, trascorsi 15 mesi o, negli altri casi, 
18 mesi dal termine Þ ssato nell’allegato 1, la stazione appaltante non ab-
bia pubblicato il bando di gara, la Regione con competenza sull’ambito, 
previa difÞ da ai soggetti inadempienti contenente un termine perentorio 
a provvedere, avvia la procedura di gara ai sensi dell’art. 14, comma 7, 
del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164. 

  1  -bis  . Nel caso in cui gli enti locali di due o più ambiti conÞ nanti 
decidano di effettuare la gara in maniera congiunta ai sensi dell’art. 2, 
comma 4, del DM 19 gennaio 2011, si considera come termine di sca-
denza per la pubblicazione del bando di gara la data più lontana tra le 
scadenze degli ambiti che si uniscono, con la condizione vincolante che 
la decisione di gara congiunta, nonché la nomina della stazione appal-
tante, vengano formalizzate entro il termine più ravvicinato fra quelli 
previsti per la nomina della stazione appaltante in ciascun ambito.  

 2. A regime valgono i termini e le modalità indicate nell’art. 14, 
comma 7, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, per l’intero 
ambito.” 

 “Art. 5.    (Rimborso al gestore uscente nel primo periodo)  
 1. Il valore di rimborso ai titolari degli afÞ damenti e concessioni 

cessanti, per i quali è previsto un termine di scadenza naturale non po-
steriore alla data di cessazione del servizio prevista nel bando di gara 
del nuovo afÞ damento, viene calcolato in base a quanto stabilito dalle 
convenzioni o dai contratti alla scadenza naturale dell’afÞ damento. 

 2. Il valore di rimborso ai titolari degli afÞ damenti e concessioni 
cessanti, per i quali non è previsto un termine di scadenza o è previsto un 
termine di scadenza naturale che supera la data di cessazione del servi-
zio prevista nel bando di gara del nuovo afÞ damento, viene calcolato in 
base a quanto stabilito nelle convenzioni o nei contratti, conformemente 
a quanto previsto nell’art. 15, comma 5, del decreto legislativo 23 mag-
gio 2000, n. 164 e sue modiÞ cazioni, in particolare per i casi di cessa-
zione anticipata del contratto rispetto alla scadenza naturale, purché i 
documenti contrattuali siano stati stipulati prima dell’11 febbraio 2012 
e contengano tutti gli elementi metodologici, quali le voci di prezzario 
applicabili alle diverse tipologie di cespiti da applicare allo stato di con-
sistenza aggiornato e il trattamento del degrado Þ sico, incluse le durate 
utili per le diverse tipologie di cespiti, per il calcolo e per la veriÞ ca del 
valore di rimborso anche da parte dell’Autorità. 

  2  -bis  . Nei casi di cui ai commi 1 e 2, indipendentemente da quan-
to contenuto nei documenti contrattuali, vengono detratti i contributi 
privati relativi ai cespiti di località, relativi alla porzione di impianto 

di proprietà del gestore uscente che non sia ceduta all’ente locale con-
cedente a devoluzione gratuita, valutati in base alla metodologia della 
regolazione tariffaria vigente, ed assumendo le vite utili dei cespiti a cui 
si riferiscono, di cui al comma 10.  

  3. Nel caso in cui la metodologia di calcolo del valore di rimborso 
ai titolari di cui al comma 2 non sia desumibile dai documenti con-
trattuali stipulati prima dell’11 febbraio 2012, inclusi i casi in cui sia 
genericamente indicato che il valore di rimborso debba essere calcolato 
in base al regio decreto 15 ottobre 1925 n. 2578, senza precisare la 
metodologia, o debba essere valutato a prezzi di mercato, si applicano 
le modalità speciÞ cate nei commi da 5 a 13, limitatamente alla porzione 
di impianto di proprietà del gestore, che, alla scadenza naturale dell’af-
Þ damento, non sia prevista essere trasferita in devoluzione gratuita 
all’Ente locale concedente, con le modalità operative speciÞ cate nelle 
linee guida su criteri e modalità operative per la valutazione del valore 
di rimborso, di cui all’art. 4, comma 6 del decreto legge 21 giugno 2013, 
n. 69 convertito con modiÞ cazioni dalla legge 9 agosto 2013, n. 98. Le 
modalità di cui sopra si applicano per la determinazione del valore di 
rimborso anche nel caso in cui atti aggiuntivi, successivi all’entrata 
in vigore del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, deÞ niscano 
solo un valore economico del valore di rimborso, anche se rivalutabile, 
senza riportare la metodologia di calcolo.  

 4. Nel caso in cui le convenzioni o i contratti contengano la meto-
dologia generale di calcolo, ma non prevedano uno o più dettagli appli-
cativi, si applica il comma o i commi pertinenti tra quelli da 5 a 13 per 
la determinazione degli elementi applicativi mancanti    e le sezioni ap-
plicabili delle linee guida su criteri e modalità operative per la valuta-
zione del valore di rimborso di cui all’art. 4 comma 6 del decreto legge 
21 giugno 2013, n. 69 convertito con modiÞ cazioni dalla legge 9 agosto 
2013, n. 98   , mentre per gli altri parametri si considerano i dati e le mo-
dalità desumibili dai documenti contrattuali. Ciò vale anche nel caso di 
cui al comma 1, qualora la modalità di rimborso alla scadenza naturale 
dell’afÞ damento prevista nella convenzione o nel contratto faccia rife-
rimento all’art. 24, comma 4 del regio decreto 15 ottobre 1925 n. 2578. 

 5. Il valore industriale della parte di impianto di proprietà del ge-
store uscente di cui alla lettera   a)   dell’art. 24, comma 4, del regio decre-
to 15 ottobre 1925, n. 2578 è pari al costo che dovrebbe essere sostenuto 
per la sua ricostruzione a nuovo, decurtato del valore del degrado Þ si-
co di cui al comma 10, includendo anche le immobilizzazioni in corso 
come risultano dai libri contabili. 

 6. Il costo per la ricostruzione a nuovo di cui al comma 5 è cal-
colato partendo dallo stato di consistenza dell’impianto, applicando il 
prezzario contenuto nei documenti contrattuali, qualora esplicitamente 
previsto, unitamente ad un meccanismo di indicizzazione, per la valo-
rizzazione dell’impianto in caso di cessazione anticipata del contratto, 
ed aggiungendo gli oneri generali di cui al comma 9, qualora non siano 
già contenuti nel prezzario utilizzato. Per gli impianti oggetto di Þ nan-
ziamenti pubblici    con prima metanizzazione    dopo l’anno 2000, il costo 
per la ricostruzione a nuovo è calcolato sulla base dei costi effettiva-
mente sostenuti, aggiornati con il deß atore degli investimenti Þ ssi lordi, 
se le condizioni di posa e di accessibilità non si sono modiÞ cate. 

 7.    Qualora i documenti contrattuali non contengano il prezzario 
di cui al comma 6, si utilizzano i prezzari per lavori edili e per instal-
lazione di impianti tecnologici della Camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura della provincia dell’ambito, o, in assenza di 
questi, gli analoghi prezzari regionali, purché i valori non siano con-
siderati inidonei per la speciÞ ca applicazione. Le voci contenute in 
prezziari vigenti il cui prezzo è ritenuto inidoneo per la costruzione di 
impianti di distribuzione del gas naturale sono evidenziate nelle linee 
guida su criteri e modalità operative per la valutazione del valore di 
rimborso degli impianti di distribuzione del gas naturale del Ministero 
dello sviluppo economico, di cui all’art. 4, comma 6 del decreto legge 
21 giugno 2013, n. 69, convertito con modiÞ cazioni in legge 9 agosto 
2013, n. 98, unitamente a suggerimenti sui prezzi alternativi da utiliz-
zare. I prezzi da derivare dai prezzari devono essere la valorizzazione 
delle effettive prestazioni di manodopera, materiali e noli per le lavo-
razioni previste, al netto dell’eventuale utile di impresa. Per il valore di 
acquisto dei componenti speciÞ ci della distribuzione gas, come impianti 
principali e secondari di regolazione e misura, gruppi di misura gas, 
impianti di protezione catodica, tubazioni per reti di distribuzione di 
gas di notevole estensione, si utilizza il prezzario emanato dall’Autorità 
per la valutazione degli investimenti e, in sua mancanza, i valori di 
mercato come risultano dalle offerte più recenti. I valori di mercato per 
le tipologie di componenti più diffuse e per le installazioni più comuni 
sono riportati nelle linee guida su criteri e modalità operative per la 
valutazione del valore di rimborso, di cui all’art. 4, del decreto legge 
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21 giugno 2013, n. 69, convertito con modiÞ cazioni in legge 9 agosto 
2013, n. 98. Le previsioni contenute nel presente comma si applicano 
anche all’eventuale prezzario previsto nei documenti contrattuali, di cui 
al comma 6, qualora sia un prezzario regionale o provinciale.  

  8. Nell’applicazione del prezzario di cui ai commi 6 e 7, in partico-
lare per la rete, si considerano:  

 a. eventuali pezzi speciali o opere particolari, quali sovra e sotto-
passi in corrispondenza delle interferenze con altri sottoservizi; 

 b. le modalità di posa che tengano conto della tipologia delle con-
dizioni morfologiche del suolo e sottosuolo, della loro accessibilità e di 
eventuali particolari prescrizioni realizzative; 

 c. la tipologia dei ripristini delle superÞ ci interessate dalla posa, 
sempre considerando l’accessibilità dei luoghi di posa. 

 9.    Nel caso in cui i costi effettivamente sostenuti o la voce del 
prezzario di cui ai commi 6 e 7 non contengano le spese generali, si 
incrementa il valore ottenuto, come previsto nei commi 6 e 7, della per-
centuale minima di cui all’art. 32, comma 2 lettera b, del DPR 5 ottobre 
2010, n. 207, pari al 13%, per tener conto sia degli oneri amministrati-
vi relativi alle autorizzazioni, alla progettazione, alla direzione lavori, 
alla redazione del piano di sicurezza e controllo in fase di progettazione 
e di coordinamento esecuzione lavori e ai collaudi, sia delle spese gene-
rali. Nel caso in cui la voce del prezzario contenga già una percentuale 
di spese generali uguale o maggiore del 13% si mantiene unicamente 
la percentuale del prezzario, senza ulteriore incremento, anche nel caso 
in cui la descrizione, riportata nel prezzario, del contenuto delle spese 
generali non dovesse esplicitare tutti gli oneri di cui sopra.  

 10. Il valore del degrado Þ sico è determinato considerando durate 
utili degli impianti come speciÞ cate nei documenti contrattuali o, in as-
senza di indicazioni, considerando Þ no al 30 settembre 2004 durate utili 
come riportate nella tabella 1 di cui all’allegato A, facente parte inte-
grante del presente regolamento, e dal 1° ottobre 2004 le vite utili ai Þ ni 
regolatori contenute nel Testo Unico della regolazione tariffaria allegato 
alla deliberazione ARG/Gas 159/08 dell’Autorità,    con la modiÞ ca della 
vita utile dei cespiti relativi a gruppi di misura tradizionali di classe Þ no 
a G6, in coerenza con le disposizioni di cui all’art. 30, comma 21, della 
legge 23 luglio 2009, n. 99,    e tenendo conto dell’anno di installazione 
dei componenti e di realizzazione dei singoli tratti di rete come risulta 
dallo stato di consistenza. Qualora lo stato di consistenza non riporti la 
data di realizzazione dei componenti o delle condotte e questa non sia 
desumibile da documenti amministrativi o altri riferimenti, la data da 
assumere per le valutazioni del valore residuo deve essere coerente con 
i dati presentati all’Autorità ai Þ ni della determinazione delle tariffe, o, 
in loro mancanza, è calcolata sulla base del rapporto tra fondo di am-
mortamento e valore del cespite riportato in bilancio, opportunamente 
rettiÞ cato da eventuali operazioni straordinarie, moltiplicato per la du-
rata utile del cespite. 

 11. Il valore di rimborso al gestore uscente è ottenuto deducendo 
dal valore industriale di cui al comma 5 le anticipazioni e sussidi con-
cessi dai Comuni e da altri Þ nanziatori pubblici    e i contributi privati 
relativi ai cespiti di località, limitatamente alla porzione di impianto 
che non sia ceduta all’ente locale concedente a devoluzione gratuita,    e 
aggiungendo eventuali premi pagati agli Enti locali concedenti, valutati 
con le modalità di cui ai commi 12 e 13. 

 12.    I valori da detrarre per le anticipazioni e sussidi concessi dai 
Comuni e da altri Þ nanziatori pubblici e i contributi privati relativi ai 
cespiti di località, limitatamente alla porzione di impianto che non sia 
ceduta all’ente locale concedente a devoluzione gratuita, sono, al netto 
di eventuali imposte pagate direttamente connesse con tali anticipazioni 
e sussidi, con esclusione dalla detrazione dell’IRES e delle altre impo-
ste legate al reddito d’impresa, rivalutati applicando il deß atore degli 
investimenti Þ ssi lordi utilizzato nella regolazione tariffaria. I valori dei 
contributi pubblici e privati si degradano secondo le regole previste 
dalle disposizioni dell’Autorità in materia di tariffe, ma utilizzando 
le durate utili di cui al comma 10. Pertanto per la determinazione del 
valore netto residuo al 31 dicembre 2011 dei contributi percepiti Þ no 
all’anno 2011 si applicano le formule dell’art. 16, commi 16.3, 16.4 
e 16.5, del Testo Unico della regolazione delle tariffe dei servizi di di-
stribuzione e misura del gas per il periodo di regolazione 2009-2012, 
emanato con deliberazione ARG/Gas 159/08, assumendo le durate utili 
dei cespiti a cui si riferiscono, di cui al comma 10. Per i periodi succes-
sivi al 31 dicembre 2011 il degrado dello stock di contributi esistente 
a tale data si calcola in coerenza con l’opzione adottata dalle imprese 
ai sensi delle disposizioni dell’art. 2 della deliberazione dell’Autorità 
573/2013/R/gas. In ogni caso ai Þ ni del presente regolamento non si 
applicano le disposizioni dei commi 13.2 e 13.3 della regolazione delle 
tariffe dei servizi di distribuzione e misura (RTDG 2014-2019), Alle-

gato A della deliberazione 573/2013/R/gas. Tutti i contributi percepiti 
successivamente al 31 dicembre 2011 sono soggetti a degrado, secondo 
quanto disposto dall’art. 39 della RTDG 2014-2019 di cui sopra.  

 13. Nel caso in cui il gestore abbia versato, prima dell’entrata in vi-
gore del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, un premio all’Ente 
locale concedente per l’afÞ damento, la prosecuzione o il rinnovo della 
gestione con una scadenza naturale che supera la data di effettiva cessa-
zione del servizio, il valore di rimborso include anche le quote residue 
del premio versato, calcolate rivalutando i premi con l’applicazione del 
deß atore degli investimenti Þ ssi lordi utilizzato nella regolazione tarif-
faria e degradandoli considerando una durata utile pari alla differenza 
fra la data di scadenza naturale della concessione e l’anno di versamento 
del premio. 

  14. Qualora la concessione preveda, alla sua scadenza naturale, la 
devoluzione gratuita all’Ente locale concedente di una porzione di im-
pianto e la data di scadenza naturale superi la data di effettiva cessazione 
del servizio, il valore di rimborso al gestore uscente di tale porzione di 
impianto è valutato:  

 a. secondo quanto desumibile dal contratto o concessione in caso di 
cessazione anticipata del contratto; in particolare, nel caso di riferimen-
to al regio decreto 15 ottobre 1925, n. 2578, valgono i commi pertinenti 
tra quelli da 5 a 13, per gli elementi applicativi mancanti; resta sempre 
esclusa la valutazione del mancato proÞ tto derivante dalla conclusione 
anticipata del rapporto di gestione; 

 b. nel caso in cui le modalità per la cessazione anticipata del con-
tratto non siano desumibili nelle convenzioni o nei contratti, valgono i 
commi da 5 a 9 e da 11 a 13, considerando, per il calcolo del valore del 
degrado Þ sico, una durata utile convenzionale pari alla differenza fra la 
data di scadenza naturale della concessione e la data di realizzazione 
dell’investimento, qualora tale differenza sia inferiore alla presunta du-
rata utile della tipologia di cespite di cui al comma 10. 

 Il valore di rimborso relativo alla porzione di impianto per cui la 
concessione non prevede la devoluzione gratuita viene determinato se-
guendo i commi pertinenti da 1 a 13.    Qualora il valore di rimborso 
risulti maggiore del 10 per cento del valore delle immobilizzazioni net-
te di località, , relative alla porzione di impianto che non sia ceduta 
all’ente locale concedente a devoluzione gratuita, calcolate nella re-
golazione tariffaria, al netto dei contributi pubblici in conto capitale e 
dei contributi privati relativi ai cespiti di località, come calcolati ai Þ ni 
tariffari ma senza applicazione dei commi 13.2 e 13.3 dell’allegato A 
della deliberazione 573/2013/R/gas, l’Ente locale concedente trasmette 
le relative valutazioni di dettaglio del valore di rimborso all’Autorità 
per la veriÞ ca prima della pubblicazione del bando di gara, motivando 
l’eventuale mancato utilizzo o eventuali scostamenti dai parametri uti-
lizzati nella metodologia riportata nelle linee guida su criteri e modali-
tà operative del Ministero dello sviluppo economico ai sensi dell’art. 4 
del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modiÞ cazioni 
in legge 9 agosto 2013, n. 98. L’Autorità esegue la veriÞ ca secondo 
modalità da essa stabilite. I tempi di istruttoria dell’Autorità oltre i 
90 giorni sospendono i termini ai Þ ni del rispetto delle date limite per 
la pubblicazione del bando di gara previste dall’art. 3, comma 1 re-
lativamente all’intervento sostitutivo della Regione e all’applicazione 
della penalizzazione di cui all’art. 4, comma 5 del decreto legge 21 giu-
gno 2013, n. 69, convertito con modiÞ cazioni in legge 9 agosto 2013, 
n. 98. La stazione appaltante deve tenere conto delle eventuali osserva-
zioni dell’Autorità ai Þ ni della determinazione del valore di rimborso da 
inserire nel bando di gara.  

 15.    Il gestore subentrante acquisisce la disponibilità dell’impianto 
dalla data in cui esegue il pagamento, al gestore uscente, del valore 
di rimborso residuo dell’impianto e subentra in eventuali obbligazioni 
Þ nanziarie, in conformità con l’art. 14, comma 9, del decreto legislativo 
23 maggio 2000, n. 164, detraendo dal valore di rimborso i debiti rela-
tivi a tali obbligazioni Þ nanziarie, e, se applicabile, in cui l’Ente locale 
concedente esegue il pagamento al gestore uscente del valore di rimbor-
so per la porzione di impianto a cui è applicabile il comma 14 lettera b.  

  16. Qualora, trascorso il periodo di tempo disponibile per emettere 
il bando di gara d’ambito, si manifesti un disaccordo tra l’Ente loca-
le concedente e il gestore uscente con riferimento alla determinazione 
del valore di rimborso del gestore uscente, il bando di gara riporta, per 
l’impianto oggetto del disaccordo e soggetto a passaggio di proprietà 
al gestore subentrante, oltre alla stima dell’Ente locale concedente e la 
stima del gestore uscente, un valore di riferimento da utilizzare ai Þ ni 
della gara, in particolare per la veriÞ ca dei requisiti di partecipazione 
e della valutazione delle offerte, determinato come il più grande fra i 
seguenti valori:  

 a. la stima dell’Ente locale concedente; 
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 b. il valore delle immobilizzazioni nette di località, al netto dei 
contributi pubblici in conto capitale e dei contributi privati relativi ai 
cespiti di località, riconosciuto dal sistema tariffario. 

  Inoltre il bando di gara riporta sia i principali punti di divergenza 
nel calcolo fra le valutazioni del valore di rimborso effettuate dall’ente 
locale concedente e quelle del gestore uscente, sia eventuali previsioni 
su metodologie di calcolo particolari contenute nel documenti conces-
sori che differiscono dalle metodologie contenute nel presente articolo.    
Il gestore subentrante versa al gestore uscente il valore di riferimento, 
previsto nel bando di gara all’atto del passaggio di proprietà dell’im-
pianto. L’eventuale differenza tra il valore accertato in esito alla deÞ ni-
tiva risoluzione del contenzioso e quello di riferimento versato dal ge-
store subentrante è regolata fra il gestore entrante e il gestore uscente.” 

 “Art. 7    (Proprietà degli impianti)  
  1. Nel caso in cui la concessione preveda a Þ ne afÞ damento la de-

voluzione gratuita di una porzione di impianto, l’Ente locale concedente 
acquisisce la proprietà di tale porzione di impianto se:  

 a. alla data di cessazione effettiva dell’afÞ damento si è raggiunta la 
scadenza naturale del contratto; 

 b. o si è nelle condizioni previste nell’art. 5, comma 14, lettera   b)  , 
previo pagamento, da parte dell’Ente locale, del valore di rimborso al 
gestore uscente ivi determinato. 

 1  -bis      Nel caso in cui vi sia una porzione di rete soggetta alle con-
dizioni di cui all’art. 5, comma 14, lettera b, l’Ente locale concedente 
può optare per il passaggio di proprietà di tale porzione di rete diretta-
mente dal gestore uscente al gestore subentrante, previo pagamento da 
parte del gestore subentrante al gestore uscente del valore di rimborso 
di cui all’art. 5, comma 14, lettera b e all’Ente locale concedente di 
una somma pari alla differenza tra il valore di rimborso calcolato se-
condo l’art. 5, commi da 5 a 13, e il valore di rimborso di cui all’art. 5, 
comma 14, lettera b. Come ulteriore alternativa, l’Ente locale conce-
dente può optare che una frazione di tale porzione di rete, con valore, 
calcolato secondo l’art. 5, commi da 5 a 13, pari al valore di rimborso 
di cui all’art. 5, comma 14, lettera b, passi di proprietà direttamente 
dal gestore uscente al gestore subentrante, previo pagamento da parte 
del gestore subentrante al gestore uscente del valore di rimborso di cui 
all’art. 5, comma 14, lettera b. In questa ultima alternativa la rimanente 
frazione della porzione di rete, soggetta alle condizioni di cui all’art. 5, 
comma 14, lettera b, passa di proprietà dell’Ente locale concedente a 
titolo gratuito.  

 2. Nei casi differenti da quelli del comma 1 e di quelli in cui la pro-
prietà dell’impianto era già dell’Ente locale concedente o di una società 
patrimoniale delle reti, il gestore uscente cede la proprietà della propria 
porzione di impianto al gestore subentrante, previo pagamento da parte 
di questo ultimo del valore di rimborso di cui all’art. 5 o 6,    al netto 
degli eventuali debiti relativi alle obbligazioni Þ nanziarie in essere del 
gestore uscente, di cui all’art. 9, comma 6, lettera d, nelle quali il nuovo 
gestore deve subentrare.    Il gestore subentrante mantiene la proprietà di 
tale porzione per la durata dell’afÞ damento, con il vincolo di farla ri-
entrare nella piena disponibilità funzionale dell’Ente locale concedente 
alla Þ ne del periodo di afÞ damento, nel rispetto di quanto previsto dal 
presente regolamento e dal contratto di servizio.” 

 “Art. 8.    (Oneri da riconoscere all’Ente locale concedente e ai pro-
prietari di impianti)  

 1.    I gestori uscenti anticipano alla stazione appaltante il corrispet-
tivo una tantum per la copertura degli oneri di gara, ivi inclusi gli oneri 
di funzionamento della commissione di gara di cui all’art. 11, comma 1, 
come deÞ nito dall’Autorità con le deliberazioni n. 407/2012/R/gas e 
230/2013/R/gas e successive modiÞ che e integrazioni. Il 90% del cor-
rispettivo è versato diciotto mesi prima del termine di scadenza della 
pubblicazione del bando di gara, di cui all’art. 3, comma 1, come pub-
blicato nel sito internet del Ministero dello sviluppo economico, e il 
saldo è versato entro 15 giorni dalla pubblicazione del bando di gara. 
Nel caso di due o più gestori, l’anticipazione è proporzionale ai punti 
di riconsegna serviti nei Comuni dell’ambito territoriale di riferimento, 
come risultanti dai dati di riferimento per la formazione degli ambi-
ti pubblicati nel sito internet del Ministero dello sviluppo economico. 
Il gestore aggiudicatario della gara rimborsa ai gestori uscenti l’im-
porto, comprensivo di interessi, entro 15 giorni dall’atto dell’avvenuta 
aggiudicazione della gara, con modalità deÞ nite dall’Autorità. In caso 
di ritardato pagamento degli oneri all’ente locale interessato, il gestore 
uscente dovrà corrispondere altresì gli interessi relativi a tali oneri in 
ragione del ritardo maturato.  

 2. Il gestore corrisponde annualmente al soggetto di cui all’art. 2, 
comma 5, un corrispettivo pari all’1% della somma della remunerazio-
ne del capitale di località relativi ai servizi di distribuzione e misura e 
della relativa quota di ammortamento annuale, a titolo di rimborso for-
fettario degli oneri sostenuti dal soggetto medesimo e dagli Enti locali 
concedenti per lo svolgimento delle attività di controllo e vigilanza sulla 
conduzione del servizio. 

 3. Il gestore corrisponde annualmente agli Enti locali e alle società 
patrimoniali delle reti che risultino proprietarie di una parte degli im-
pianti dell’ambito la remunerazione del relativo capitale investito netto 
che l’Autorità riconosce ai Þ ni tariffari sulla base dei dati relativi alla 
parte di impianto di loro proprietà, che i proprietari stessi devono fornire 
al gestore, da inserire nella proposta tariffaria all’Autorità e a condi-
zione che tale parte concorra quindi effettivamente all’ammontare del 
capitale investito netto di località riconosciuto dall’Autorità. 

 4. Il gestore corrisponde annualmente agli Enti locali una quota 
parte della remunerazione del capitale di località relativo ai servizi di 
distribuzione e misura, relativa al proprio territorio comunale sia nel 
caso in cui la rete sia di proprietà dell’Ente locale sia nel caso in cui sia 
di proprietà del gestore, nonché della relativa quota di ammortamento 
annuale di cui all’art. 13, comma 1, lettera   d)  ,    Þ no al 10%,    come risul-
tato dell’esito della gara. 

 5. Il gestore è tenuto al pagamento della tassa e/o canone di occu-
pazione del suolo e sottosuolo della porzione di impianto di sua proprie-
tà, a meno che la concessione preveda la devoluzione gratuita all’Ente 
locale alla sua scadenza. 

 6.    Il gestore è tenuto ad effettuare gli interventi di efÞ cienza ener-
getica di cui all’art. 13, comma 1, lettera   e)  , come risultato dell’esito 
di gara; il valore dei relativi titoli di efÞ cienza energetica è corrisposto 
agli Enti locali concedenti, in proporzione al gas distribuito in ciascun 
Comune nell’anno precedente all’ultimo trascorso. Ciascun anno il ge-
store anticipa agli Enti locali concedenti una somma pari al valore dei 
titoli di efÞ cienza degli interventi su cui si è impegnato in sede di gara 
per l’anno in corso, valutati secondo il prezzo unitario previsto dall’Au-
torità nell’anno precedente. Qualora l’anno successivo, quando i titoli 
devono essere presentati al GSE per soddisfare l’impegno preso in sede 
di gara, il prezzo unitario del titolo stabilito dall’Autorità aumenti, il 
gestore versa il conguaglio agli Enti locali concedenti; nessun aggiu-
stamento è dovuto nel caso in cui il prezzo unitario diminuisca. A fronte 
di tali versamenti, i titoli sono di proprietà del gestore. A tali titoli è ri-
conosciuta la copertura dei costi prevista dalle normative in materia di 
efÞ cienza energetica emanate dal Ministero dello sviluppo economico 
e dall’Autorità ai sensi dell’art. 16, comma 4, e dell’art. 23, comma 4, 
del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164 per una percentuale pari 
al 50%. Tale percentuale sarà innalzata al 100%, qualora i decreti mi-
nisteriali, che Þ sseranno gli obiettivi quantitativi nazionali di efÞ cienza 
energetica da parte delle imprese di distribuzione del gas per gli anni 
successivi al 2016, considereranno i titoli offerti in sede di gara contri-
buire agli impegni presi dall’Italia in sede europea, riducendo il valore 
degli obiettivi quantitativi nazionali stessi, in modo di non introdurre 
nuovi oneri per i clienti gas.”  

 “Art. 9.    (Bando di gara e Disciplinare di gara)  
 1. La stazione appaltante predispone e pubblica il bando di gara e il 

disciplinare di gara attenendosi agli schemi e alle indicazioni del bando 
di gara tipo e il disciplinare di gara tipo di cui, rispettivamente, agli alle-
gati 2 e 3. Eventuali scostamenti dal bando di gara tipo e dal disciplinare 
di gara tipo, nonché la scelta dei punteggi utilizzati nei criteri di valuta-
zione della gara, devono essere giustiÞ cati in una apposita nota.    La gara 
è effettuata adottando la procedura ristretta, ad eccezione degli ambiti 
in cui un gestore uscente gestisca più del 60% dei punti di riconsegna 
dell’ambito, per i quali si adotta la procedura aperta.  

 2.    La stazione appaltante invia i all’Autorità, secondo modalità 
stabilite dall’Autorità, il bando di gara, il disciplinare di gara e le linee 
guida programmatiche d’ambito con le condizioni minime di sviluppo, 
insieme alla nota giustiÞ cativa di cui al comma 1.    L’Autorità può invia-
re entro 30 giorni proprie osservazioni alla stazione appaltante. 

 3. Al Þ ne di uniformare la preparazione dei documenti guida per gli 
interventi di estensione, manutenzione e potenziamento da allegare al 
bando di gara, la stazione appaltante prepara le linee guida programma-
tiche d’ambito con le condizioni minime di sviluppo, differenziate, se 
necessario, rispetto al grado di metanizzazione raggiunto nel Comune, 
alla vetustà dell’impianto, all’espansione territoriale e alle caratteristi-
che territoriali, in particolare alla prevalenza orograÞ ca e alla densità 
abitativa. Le condizioni minime di sviluppo e gli interventi contenuti 
nelle linee guida programmatiche d’ambito devono essere tali da con-
sentire l’equilibrio economico e Þ nanziario del gestore e devono essere 
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giustiÞ cati da un’analisi dei beneÞ ci per i consumatori rispetto ai costi 
da sostenere   , rispetto anche ad eventuali soluzioni alternative all’uso 
del gas naturale negli usi Þ nali, come il teleriscaldamento.     Le condizio-
ni minime di sviluppo possono comprendere:  

 a. la densità minima di nuovi punti di riconsegna per chilometro di 
rete, in nuove aree, che rendono obbligatorio lo sviluppo dell’impianto 
di distribuzione (estensione di rete e eventualmente potenziamento della 
rete esistente); 

 b. il volume di gas distribuito per chilometro di rete, che, in segui-
to a incrementi sulle reti esistenti, rende obbligatorio il potenziamento 
dell’impianto di distribuzione; 

 c. gli interventi per la sicurezza e per l’ammodernamento degli 
impianti come previsti dalla regolazione, quale la sostituzione o risana-
mento delle tubazioni in ghisa con giunti in piombo e canapa, la messa 
in protezione catodica efÞ cace delle condotte in acciaio, la introduzione 
dei misuratori elettronici; 

 d. la vita residua media ponderata dell’impianto, al di sotto della 
quale, qualora si superi anche un valore limite del tasso di dispersione 
per km di rete, è obbligatoria la sostituzione di alcuni tratti di rete e/o 
impianti. 

  4. Ciascun Ente locale concedente fornisce gli elementi program-
matici di sviluppo del proprio territorio nel periodo di durata dell’afÞ -
damento e lo stato del proprio impianto di distribuzione, in modo che la 
stazione appaltante, in collaborazione con gli Enti locali concedenti in-
teressati dal medesimo impianto, possa, in conformità con le linee guida 
programmatiche d’ambito, preparare il documento guida per gli inter-
venti di estensione, manutenzione e potenziamento nei singoli Comuni, 
in base a cui i concorrenti redigono il piano di sviluppo dell’impianto di 
cui all’art. 15. In particolare il documento guida contiene:  

 a. gli interventi di massima di estensione della rete ritenuti com-
patibili con lo sviluppo territoriale del Comune e con il periodo di 
afÞ damento; 

 b. le zone con eventuali problematiche di fornitura che necessitano 
di interventi di potenziamento della rete, anche in funzione della poten-
ziale acquisizione di nuove utenze in base al grado di metanizzazione 
della zona e dei piani urbanistici comunali; 

 c. la relazione sullo stato dell’impianto, con indicazione delle zone 
con maggiore carenza strutturale, supportata dai dati di ricerca fughe 
degli ultimi tre anni per tipologia di impianti e per modalità di indi-
viduazione della fuga, necessari ad identiÞ care eventuali priorità negli 
interventi di sostituzione. 

 5. Il bando di gara è unico per ciascun ambito ed è costituito dalla 
parte generale, con le informazioni dettagliate per la partecipazione alla 
gara e informazioni di massima per la sua gestione, nonché gli oneri da 
riconoscere una tantum ed annualmente alla stazione appaltante, la cau-
zione provvisoria per i partecipanti alla gara e la cauzione deÞ nitiva da 
produrre in caso di aggiudicazione, all’atto della stipula del contratto di 
servizio, e da una serie di allegati contenente le informazioni speciÞ che 
per ogni Comune appartenente all’ambito. 

  6. Le informazioni speciÞ che per ogni Comune, contenute negli 
allegati di cui al comma 5, sono le seguenti:  

 a. i dati dell’impianto di distribuzione, costituiti da un sommario 
dei dati più signiÞ cativi della rete e degli impianti, e dallo stato di con-
sistenza diviso per proprietario, dal numero dei punti di riconsegna ar-
ticolato per tipologia di utenza e da una loro ipotesi di tasso di crescita 
annua sulla rete esistente e dai volumi distribuiti; 

 b. i valori delle immobilizzazioni lorde e nette, valutati con il me-
todo del costo storico rivalutato e utilizzati nel calcolo del vincolo dei 
ricavi in base alla regolazione tariffaria, articolati per tipologia di cespi-
te e ripartiti per soggetto proprietario, e le corrispondenti vite utili ai Þ ni 
tariffari, oltre i contributi pubblici in conto capitale e i contributi privati 
relativi ai cespiti di località. In particolare devono essere disponibili su 
formato elettronico le schede con tutti i dati rilevanti per il calcolo delle 
tariffe con riferimento all’ultimo anno tariffario, oltre i dati sugli inve-
stimenti realizzati successivamente; 

 c. il documento guida per gli interventi di estensione, manutenzio-
ne e potenziamento di cui al comma 4; 

 d. l’eventuale valore di rimborso da riconoscere al gestore uscente, 
le obbligazioni Þ nanziarie in essere relative agli investimenti realizzati 
nel precedente periodo di afÞ damento e i contratti pubblici e privati dei 
gestori uscenti, relativi allo svolgimento del servizio di distribuzione e 
connessi con la proprietà degli impianti, quali servitù e concessioni di 
attraversamento; 

 e. in presenza di Enti locali concedenti proprietari o di società pa-
trimoniali delle reti, gli oneri annuali di cui all’art. 8, comma 3; 

 f. le informazioni sul personale di cui all’art. 4 comma 1, lettera   g)  ; 
 g. per gli impianti con scadenza   ope legis    della concessione suc-

cessiva alla gara:  
 i. la data di subentro; 
 ii. i contratti di concessione in vigore e i piani di sviluppo degli 

impianti gestiti, relativamente agli obblighi previsti in concessione, per 
l’intero periodo residuo di concessione; 

 iii. oltre alle informazioni di cui ai punti precedenti al momento 
della pubblicazione del bando, anche le informazioni prevedibili al mo-
mento di trasferimento di gestione; 

 h. il regolamento comunale e provinciale per l’esecuzione dei la-
vori stradali; 

 i. L’entità della tassa o canone di occupazione del suolo e sotto-
suolo (TOSAP o COSAP) comunale e provinciale, nonché i relativi 
regolamenti. 

  6  -bis   Il bando di gara deve contenere le informazioni relative alle 
porzioni di impianti interconnessi situati su territori di Comuni di am-
biti adiacenti, quali il numero e le tipologie di clienti dei due impianti, i 
volumi di gas scambiati e le caratteristiche di pressione delle condotte 
di collegamento tra le due porzioni di impianto, oltre allo stato di con-
sistenza e il relativo valore di rimborso delle due porzioni di impianto. 
Il bando di gara deve speciÞ care che la gestione tecnica delle due por-
zioni di impianto sarà oggetto di accordi, anche variabili nel tempo, 
fra i gestori degli ambiti interessati, sentiti i soggetti di cui all’art. 2, 
comma 5 dei medesimi ambiti, mentre, a regime, ciascun gestore d’am-
bito sarà proprietario della porzione di impianto situato nel territorio 
del proprio ambito. Il bando di gara deve, inoltre, prevedere l’obbligo 
per il gestore d’ambito che entrerà in servizio per primo, di assumere 
temporaneamente la gestione anche di porzioni di reti non prevalenti 
dei Comuni adiacenti, per assicurarne la continuità di servizio, anti-
cipando anche il pagamento del valore di rimborso al gestore uscente. 
Come eccezione a quanto sopra, nei casi in cui la porzione di impian-
to di sconÞ namento abbia un numero di punti di riconsegna inferiore 
a 30, con attraversamenti con condotte in bassa pressione del conÞ ne 
degli ambiti, le stazioni appaltanti interessate possono prevedere nei 
rispettivi bandi di gara che l’intero impianto rimanga di proprietà, e in 
gestione, del gestore dell’ambito sul cui territorio è situata la porzione 
di impianto con il maggior numero di punti di riconsegna.  

 7. Il bando di gara esplicita l’obbligo per il gestore di provvedere 
alla costruzione della rete nei Comuni dell’ambito non ancora metaniz-
zati, qualora durante il periodo di afÞ damento si rendano disponibili 
Þ nanziamenti pubblici in conto capitale di almeno il 50% del valore 
complessivo dell’opera e gli interventi siano programmabili tre anni pri-
ma del termine di scadenza dell’afÞ damento, anche se l’intervento non è 
previsto nel piano di sviluppo iniziale. Eventuali interventi in condizioni 
differenti possono essere oggetto di negoziazione tra le parti. 

 8. Il bando di gara riporta in allegato la bozza di contratto di ser-
vizio, preparato dalla stazione appaltante sulla base del contratto di 
servizio tipo, predisposto dall’Autorità ed approvato dal Ministro dello 
sviluppo economico, di cui all’art. 14, comma 1, del decreto legislativo 
23 maggio 2000, n. 164. Il contratto di servizio è Þ nalizzato, successi-
vamente alla aggiudicazione della gara, con il piano di sviluppo degli 
impianti di cui all’art. 15 e gli altri impegni assunti dall’impresa ag-
giudicataria in sede di offerta. ll contratto di servizio deve prevedere il 
diritto da parte del gestore di alienare eventuali beni di proprietà degli 
Enti locali concedenti o della società patrimoniale delle reti qualora il 
piano di sviluppo degli impianti preveda la loro sostituzione. 

 9. Il disciplinare di gara è unico per ambito e riporta i criteri di 
valutazione della gara e le informazioni dettagliate per la presentazione 
delle offerte. 

 10. Tutti i documenti presentati dalle imprese concorrenti per la 
gara sono trasmessi con dichiarazione sottoscritta dal legale rappresen-
tante di ciascun concorrente o partecipante ai raggruppamenti tempora-
nei di imprese o consorzi, come precisato negli allegati 2 e 3.” 

 “Art. 10.    (Requisiti per la partecipazione alla gara)  
 1. I soggetti partecipanti alla gara devono soddisfare le disposi-

zioni dell’art. 14, comma 5, del decreto legislativo 23 maggio 2000, 
n. 164. Per la prima gara, indetta dopo il periodo transitorio di cui 
all’art. 15, comma 7, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164 e 
sue modiÞ cazioni, si applicano le disposizioni dell’art. 15, comma 10, 
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del sopracitato decreto legislativo e dell’art. 46  -bis  , comma 4  -bis  , della 
legge 29 novembre 2007, n. 222, concernente la conversione in legge, 
con modiÞ cazioni, del decreto legge 1° ottobre 2007, n. 159. 

 2. Sono esclusi dalla partecipazione alla gara i soggetti che sono 
incorsi in una delle cause di esclusione di cui all’art. 38 del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, come da ultimo modiÞ cato dall’art. 4, 
comma 2, lettera   b)   del decreto legge 13 maggio 2011, n. 70. Non rientra 
nelle cause di esclusione automatica la applicazione di sanzioni da parte 
dell’Autorità dell’energia elettrica e il gas. 

 3. Non possono partecipare alla medesima gara concorrenti che si 
trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 
afÞ damento, in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice 
civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di con-
trollo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico 
centro decisionale. E’ fatto anche divieto ai concorrenti di partecipare 
alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario 
di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individua-
le qualora partecipino in un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti. 

 4. I partecipanti alla gara devono essere in regola con l’assolvimen-
to degli obblighi previsti dalle norme che disciplinano il diritto al lavoro 
di disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, devono dichiarare che 
non si sono avvalsi dei piani individuali di emersione del lavoro som-
merso di cui alla legge 18 ottobre 2001, n. 383 e al decreto legislativo 
25 settembre 2002, n. 210 o che, qualora se ne siano avvalsi, i piani si 
sono conclusi, e dimostrare il possesso da almeno un anno di un ade-
guato codice etico. 

  5. I soggetti partecipanti alla gara devono possedere i seguenti re-
quisiti di capacità economica e Þ nanziaria:  

 a. un fatturato medio annuo nel triennio precedente all’indizione 
della gara, almeno pari al 50% del valore annuo del servizio oggetto di 
gara, da dimostrare con i dati di bilancio della società partecipante alla 
gara o con i dati del bilancio consolidato della sua controllante, relativi 
agli ultimi tre anni; 

 b. in alternativa, possedere garanzie Þ nanziarie da due primari 
istituti di credito attestanti che l’impresa negli ultimi tre anni ha fatto 
fronte ai propri impegni e che ha la possibilità di accedere al credito 
per un valore pari o superiore alla somma del 50% del valore annuo 
del servizio oggetto di gara e del valore di rimborso ai gestori uscenti 
nell’ambito di gara, inclusi quelli relativi agli impianti con scadenza   ope 
legis   successiva alla gara. 

  6. I soggetti partecipanti alla gara devono possedere i seguenti re-
quisiti di capacità tecnica:  

 a. Iscrizione al registro delle imprese della Camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura con capacità di operare nell’ambito 
dei servizi di distribuzione gas; oppure, per i soggetti aventi sede in 
uno Stato dell’Unione Europea diverso dall’Italia, analoga iscrizione in 
registri professionali di organismi equivalenti; 

  b. Esperienza gestionale da dimostrare in base a:  

 b1. titolarità di concessioni di impianti di distribuzione del gas na-
turale per un numero complessivo di clienti pari almeno al 50% del 
numero di clienti effettivi dell’ambito oggetto della gara, da possedere 
al momento della partecipazione alla gara o precedentemente, purché in 
data non anteriore a 18 mesi dalla scadenza della presentazione della do-
manda di partecipazione alla gara. Nella prima gara di ciascun ambito le 
imprese di distribuzione di gas naturale che alla data di entrata in vigore 
del presente regolamento sono titolari di concessioni che servono il 50% 
del numero di clienti effettivi dell’ambito oggetto di gara soddisfano il 
presente requisito; 

  b2. in alternativa al punto b1. rispetto di tutti e tre i seguenti 
requisiti:  

 b.2.1. titolarità di concessioni di impianti di distribuzione di gas 
naturale, da possedere non anteriormente a 36 mesi dalla scadenza della 
presentazione della domanda di partecipazione alla gara, o, da almeno 
18 mesi dalla scadenza della presentazione della domanda di partecipa-
zione alla gara, titolarità di concessioni di impianti di distribuzione di 
GPL, oppure di miscela aria-propano, di energia elettrica, o di acqua o 
di reti urbane di teleriscaldamento Nella prima gara di ciascun ambito le 
imprese di distribuzione di gas naturale che alla data di entrata in vigo-
re del presente regolamento sono titolari di concessioni di gas naturale 
soddisfano il presente requisito; 

  b.2.2. dimostrazione di avere, dal momento dell’afÞ damento del 
primo impianto, la capacità di gestire gli impianti di distribuzione gas 
dell’ambito oggetto di gara, fornendo in particolare la dimostrazione di:  

 b.2.2.1. disponibilità di strutture, mezzi e personale a livello mana-
geriale per la gestione delle situazioni di emergenze gas (pronto inter-
vento e incidenti   gas)  ; 

 b.2.2.2. disponibilità di personale a livello manageriale e di fun-
zione centrale, di strutture, quali sale controllo, di mezzi tecnici e di 
sistemi informativi adeguati a garantire il monitoraggio, il controllo e 
lo sviluppo della rete gas dell’ambito di gara e a gestire le operazioni 
previste dal codice di rete tipo di distribuzione gas approvato dall’Au-
torità, quali l’allacciamento e l’attivazione di nuove utenze, il cambio di 
fornitore, gli altri servizi richiesti dall’utenza, l’allocazione del gas alle 
società di vendita e alle singole utenze, per un numero di clienti pari a 
quello dell’ambito oggetto di gara; 

 b.2.3. esperienza di almeno cinque anni nel settore gas e nella fun-
zione speciÞ ca per i responsabili delle funzioni di ingegneria, vettoria-
mento, qualità del servizio e gestione operativa dell’impresa, risultante 
dai curriculum vitae allegati all’offerta; 

 c. Possesso di certiÞ cazione di qualità aziendale UNI ISO 9001 
conseguita nella gestione di infrastrutture a rete energetiche o idriche; 

 d. Esperienza di operare in conformità con la regolazione di sicu-
rezza, da dimostrare mediante predisposizione di procedure di gestione 
delle operazioni di sicurezza nel rispetto delle norme tecniche vigenti   , 
come previste nell’art. 12, comma 12.8, della Regolazione della qualità 
dei servizi di distribuzione e misura del gas 2014-2019, Allegato A della 
deliberazione 574/2013/R/gas e successive modiÞ che e integrazioni.  

 7. Per i raggruppamenti temporanei di impresa e per i consorzi 
ordinari si applicano le disposizioni di cui all’art. 37 del decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163. I singoli partecipanti al raggruppamento 
devono possedere individualmente i requisiti di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 
alle lettere   a)  ,   c)   e   d)   del comma 6. I requisiti di cui al comma 5 e alla 
lettera   b)   del comma 6 devono essere posseduti cumulativamente dalle 
imprese partecipanti al raggruppamento temporaneo o al consorzio, con 
l’obbligo per l’impresa mandataria di possedere tali requisiti in misura 
minima del 40%. Nel caso di partecipazione di una nuova società di ca-
pitali costituita dalla partecipazione di differenti imprese, questa può far 
valere i requisiti di cui al comma 5 e alla lettera   b)   del comma 6 posse-
duti cumulativamente dalle imprese partecipanti alla medesima società. 

 8. I rappresentanti legali di un raggruppamento temporaneo di 
imprese o di un consorzio ordinario si devono impegnare, in caso di 
aggiudicazione della gara, a costituire, entro un mese dall’aggiudicazio-
ne medesima, un soggetto giuridico unitario avente la forma di società 
di capitali e ad adempiere solidalmente a tutti gli obblighi assunti dal 
nuovo soggetto. Il nuovo soggetto sottoscrive il contratto di servizio. 
La capogruppo deve anche impegnarsi a far parte del nuovo soggetto 
per tutta la durata dell’afÞ damento del servizio e le mandanti per alme-
no 5 anni dal primo afÞ damento. Qualora una impresa mandante ceda 
la propria partecipazione nel soggetto giuridico unitario, l’acquirente 
della partecipazione deve sottoporre preventivamente, al soggetto di cui 
all’art. 2, comma 5, la documentazione attestante il possesso di requisiti 
di capacità economica e Þ nanziaria e di capacità tecnica in misura non 
inferiore a quella detenuta dall’impresa cedente la partecipazione, che è 
stata utilizzata ai Þ ni del rispetto dei requisiti di partecipazione alla gara 
del raggruppamento di imprese, di cui al comma 7. Il soggetto di cui 
all’art. 2, comma 5, può fare osservazioni entro 30 giorni dalla ricezione 
della documentazione relativa. 

 9. La stazione appaltante ha la facoltà di veriÞ care il possesso dei 
requisiti in accordo a quanto previsto all’art. 48 del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163. 

 10. Il gestore subentrante è tenuto al rispetto degli obblighi sulla 
tutela all’occupazione del personale dei gestori uscenti di cui al decreto 
di cui all’art. 28, comma 6, decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164.” 

 “Art. 13.    (Condizioni economiche)  
  1. Le condizioni economiche oggetto di gara sono:  
  a. Entità dello sconto tariffario rispetto alle tariffe previste dall’Au-

torità, espressa come percentuale del valore massimo dello sconto. Il 
valore massimo dello sconto è pari in ciascun anno alla somma di:  

 i. la quota annua di ammortamento della differenza fra il valore 
complessivo di rimborso ai gestori uscenti e la somma delle immobiliz-
zazioni nette di località appartenenti all’ambito, al netto dei contributi 
pubblici capitalizzati e dei contributi privati relativi ai cespiti di località, 
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da ammortizzare nei 12 anni di durata dell’afÞ damento ed includendo in 
entrambi i parametri gli impianti con scadenza   ope legis   successiva alla 
gara;    tale termine ha valore zero se la sopracitata differenza è negativa;  

 ii. gli oneri annuali versati al soggetto di cui all’art. 2 comma 5, 
previsti nell’art. 8 comma 2, nella misura riconosciuta in tariffa; 

 b. sconto sui corrispettivi di prestazioni di servizi rispetto a corri-
spettivi di riferimento; 

 c. metri di rete per cliente per cui il distributore si impegna a realiz-
zare, in Comuni già metanizzati, estensioni successive non previste nel 
piano di sviluppo degli impianti, anche eventualmente differenziati per i 
Comuni in condizioni di disagio, quali alcuni comuni montani, qualora 
gli Enti locali e la stazione appaltante, in conformità con le linee guida 
programmatiche d’ambito, ne ravvisano la necessità; 

 d. percentuale della remunerazione del capitale di località relativo 
ai servizi di distribuzione e misura e della relativa quota di ammortamen-
to annuale, a favore degli Enti locali concedenti,    con un tetto del 10%;  

 e.    investimenti di efÞ cienza energetica da effettuare nell’ambito ge-
stito, addizionali rispetto agli eventuali obiettivi annuali del distributo-
re di gas naturale previsti dall’art. 4, comma 4, del decreto ministeriale 
28 dicembre 2012, e sue successive modiÞ cazioni e integrazioni, che 
danno luogo all’emissione di titoli di efÞ cienza energetica il cui valore è 
riconosciuto agli Enti locali concedenti con le modalità di cui all’art. 8, 
comma 6. I titoli di efÞ cienza energetica, associati ai risparmi certiÞ cati 
dal GSE, utilizzabili per soddisfare gli impegni assunti dal distributore 
in sede di gara, devono derivare da progetti di riduzione dei consumi di 
energia primaria nel territorio dell’ambito oggetto di gara, aventi data 
di prima attivazione successiva al 10 febbraio 2012. Il distributore può 
anche acquistare, tramite speciÞ ci accordi, i titoli relativi ai risparmi di 
energia primaria ottenuti in uno speciÞ co periodo di rendicontazione 
da progetti eseguiti, alle medesime condizioni, da altri soggetti. Sono 
ammissibili tutte le tipologie di titoli, in particolare quelle previste dai 
decreti ministeriali 20 luglio 2004 e successive modiÞ cazioni ed in-
tegrazioni, dal decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28 e dal decreto 
ministeriale 28 dicembre 2012, relative a riduzione dei consumi sugli 
usi Þ nali di gas naturale o di energia elettrica, o in riduzione di altri 
combustibili, dal decreto ministeriale 5 settembre 2011, pubblicato in 
  gazzetta ufÞ ciale   del 19 settembre 2011, n. 218,relativamente a impianti 
di cogenerazione ad alto rendimento, in caso di titoli non ritirati di-
rettamente dal GSE, nonché i risparmi di energia primaria derivati da 
interventi per rendere più efÞ cienti le reti elettriche o del gas naturale di 
cui all’art. 29, comma 3, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28. Il 
distributore trasmette annualmente i volumi di gas naturale distribuiti 
all’Autorità, per la determinazione degli obiettivi annuali, che vengo-
no comunicati ai distributori dal GSE. Il GSE, in qualità di soggetto 
responsabile dell’attività di gestione del meccanismo di certiÞ cazione 
dei titoli di efÞ cienza energetica, deÞ nisce apposite procedure operative 
per la valutazione, certiÞ cazione ed annullamento su base annuale dei 
risparmi associati agli interventi di efÞ cienza energetica che possono 
essere utilizzati dal distributore d’ambito per l’assolvimento dell’obbli-
go assunto in sede di gara, nonché deÞ nisce le procedure relative agli 
accordi tra il distributore d’ambito e gli altri soggetti per l’acquisto dei 
relativi titoli di efÞ cienza energetica. Le procedure sono approvate dal 
Ministero dello Sviluppo Economico, sentita l’Autorità. Il GSE veriÞ ca 
il rispetto degli obiettivi annuali e comunica l’esito al distributore, al 
Ministero dello sviluppo economico, all’Autorità e al soggetto indivi-
duato ai sensi dell’art. 2, comma 5, del presente regolamento.  

 2. Il punteggio massimo per lo sconto tariffario di cui alla lettera a 
del comma 1 è 13 punti, per l’insieme delle condizioni economiche di 
cui alle lettere b e c del comma 1 è 5 punti, per la condizione di cui alla 
lettera d del comma 1 è di 5 punti e per gli investimenti di efÞ cienza 
energetica di cui alla lettera e del comma 1 è di 5 punti. 

 3. La ripartizione dei punteggi fra le due condizioni di cui alle let-
tere b e c del comma 1 dipende dal livello di metanizzazione dell’ambito 
e dalla stima del valore economico, in corrispondenza del massimo pun-
teggio, per ciascuna condizione. Negli ambiti in cui si è già raggiunto un 
elevato livello di metanizzazione, la stazione appaltante attribuisce un 
basso valore al punteggio massimo per la condizione di cui al comma 1, 
lettera c. 

 4. Qualora, per la condizione di cui alla lettera b del comma 1, 
lo sconto totale sui corrispettivi di prestazione dei servizi o, per la 
condizione di cui alla lettera c del comma 1, una lunghezza eccessiva 
dell’estensione di rete comporti un importo troppo grande da incidere 
signiÞ cativamente sulla redditività economica Þ nanziaria dell’impresa, 
a potenziale discapito della qualità del servizio e della sicurezza, o sia 
ritenuto tale da dar luogo a richieste di prestazioni inutili da parte dei 
clienti, la stazione appaltante stabilisce una soglia allo sconto o alla lun-
ghezza dell’estensione di rete, al di sopra della quale il punteggio non 
aumenta. 

 5. Nel caso di non raggiungimento del numero di titoli di efÞ cienza 
energetica di cui alla lettera e del comma 1, il gestore versa comunque 
agli Enti locali concedenti un ammontare pari al valore dei titoli di efÞ -
cienza energetica per cui si è impegnato in sede di gara, valutati secondo 
il prezzo unitario previsto dall’Autorità e con le modalità indicate all’art. 8 
comma 6, oltre ad una penale, per mancato rispetto del parametro di gara 
offerto, da prevedere nel contratto di servizio.    Sono previsti due anni di 
tolleranza    entro cui il gestore, senza oneri addizionali, può completare gli 
investimenti previsti nell’anno precedente.” 

 “Art. 14.    (Criteri di sicurezza e qualità del servizio)  
  1. I criteri relativi alla sicurezza da considerare nella valutazione della 

gara sono i livelli incrementali, rispetto agli obblighi Þ ssati dall’Autorità, 
che l’impresa concorrente si impegna a rispettare nell’ambito oggetto di 
gara in ciascun anno del periodo di afÞ damento per i seguenti parametri 
di sicurezza:  

 i. percentuale annua di rete di media e alta pressione sottoposta ad 
ispezione, di cui all’art. 4 della Regolazione della qualità dei servizi di 
distribuzione e misura del gas, allegata alla    deliberazione dell’Autorità 
574/2013/R/gas e successive modiÞ che e integrazioni;  

 ii. percentuale annua di rete di bassa pressione sottoposta ad ispezio-
ne, di cui all’art. 5 della Regolazione della qualità dei servizi di distribuzio-
ne e misura del gas, allegata alla    deliberazione dell’Autorità 574/2013/R/
gas e successive modiÞ che e integrazioni;  

 iii. percentuale di chiamate di pronto intervento con tempo di arrivo 
entro 60 minuti, di cui all’art. 10 della Regolazione della qualità dei servizi 
di distribuzione e misura del gas, allegata alla    deliberazione dell’Autorità 
574/2013/R/gas e successive modiÞ che e integrazioni;  

 iv. numero annuo convenzionale di misure del grado di odorizzazione 
di gas per migliaio di clienti Þ nali effettuate nel rispetto di quanto previ-
sto dall’art. 8 della Regolazione della qualità dei servizi di distribuzione e 
misura del gas, allegata alla    deliberazione dell’Autorità 574/2013/R/gas e 
successive modiÞ che e integrazioni.  

 2. Il criterio relativo alla qualità del servizio è il livello incrementa-
le, rispetto all’obbligo Þ ssato dall’Autorità, che l’impresa concorrente si 
impegna a rispettare nell’ambito oggetto di gara per un parametro della 
qualità del servizio, scelto dalla stazione appaltante, tra quelli Þ ssati nel 
Testo integrato della regolazione della qualità dei servizi di distribuzione e 
misura del gas emanato dall’Autorità, vigente al momento dell’emissione 
del bando di gara. Per un ambito con un basso livello di metanizzazione 
può essere scelto il tempo di attivazione della fornitura, mentre per ambiti 
in cui è stato raggiunto un buon livello di maturità della metanizzazione 
può essere scelta la fascia di puntualità per gli appuntamenti o il tempo 
di risposta ai reclami od altri parametri più attinenti alle caratteristiche 
dell’ambito. 

 3. Il punteggio massimo attribuibile ai criteri di sicurezza è di 22 punti 
e quello al criterio della qualità del servizio di 5 punti. 

 4. Il disciplinare di gara tipo di cui all’Allegato 3 riporta in dettaglio 
gli indicatori da considerare per ciascun parametro al Þ ne dell’attribuzio-
ne del punteggio e della veriÞ ca annuale, anche in funzione di eventuali 
variazioni che l’Autorità abbia deliberato, prima della lettera di invito a 
presentare l’offerta di gara, di apportare ai livelli obbligatori nei successivi 
periodi di regolazione, e la speciÞ cazione del livello utile per il massimo 
punteggio. Ad offerte di livelli di sicurezza o di qualità al di sopra del li-
vello utile per il massimo punteggio non viene attribuito alcun punteggio 
addizionale. Il livello utile per il massimo punteggio può essere modiÞ cato 
dall’Autorità in concomitanza di variazioni dei livelli obbligatori all’inizio 
dei successivi periodi regolatori, con impatto solo sulle gare successive 
alla modiÞ ca. 

 5. L’offerta deve essere corredata da una nota sull’organizzazione 
prevista dall’impresa che giustiÞ chi il valore incrementale offerto per il 
parametro relativo al pronto intervento    di cui al comma 1, punto iii.    e al 
parametro di qualità di cui al comma 2. 

 6. Il contratto di servizio prevede le modalità per la veriÞ ca annuale 
degli impegni rispetto ai livelli di sicurezza e qualità offerti, le penali a 
favore degli Enti locali in caso di non rispetto annuale di tali livelli, con un 
minimo di 2500 euro ed un massimo di 2,5 milioni di euro, e la previsio-
ne di decadenza del contratto in caso di mancato rispetto per tre anni dei 
livelli offerti al di sotto di un valore soglia, valutato con le modalità di cui 
al comma 7. 

  7. Al Þ ne della previsione di decadenza viene considerato, come in-
dicatore complessivo di sicurezza e qualità, la somma dei punteggi corri-
spondenti ai livelli effettivi per i parametri di sicurezza e qualità raggiunti 
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nell’anno, calcolati con le formule utilizzate nel disciplinare di gara, e 
come valore soglia, da inserire nel contratto di servizio, il valore più alto 
fra:  

 a. il punteggio relativo ai criteri di sicurezza e qualità in base ai livelli 
offerti dall’impresa aggiudicataria in sede di gara meno la differenza tra 
il punteggio complessivo di gara della medesima impresa e quello della 
seconda classiÞ cata; 

 b. il 90% del punteggio relativo ai criteri di sicurezza e qualità in base 
ai livelli offerti dall’ impresa aggiudicataria in sede di gara.” 

 “Art. 15.    (Piano di sviluppo degli impianti)  
 1. Ogni concorrente redige un piano di sviluppo degli impianti, par-

tendo dai documenti guida sugli interventi di estensione e potenziamento 
della rete ed impianti, di cui all’art. 9, comma 4, e dallo stato di consistenza 
di ciascun impianto. 

 2. Il piano è costituito da una relazione tecnica, che contiene il pro-
gramma dei lavori e illustra gli interventi, e da elaborati progettuali, in 
particolare planimetrie e schematiche illustrative degli interventi. Il con-
corrente ottimizza quanto previsto nel documento guida e può prevedere 
anche interventi integrativi e scostamenti, giustiÞ cati evidenziando i be-
neÞ ci a fronte dei corrispondenti costi.    Il piano degli investimenti deve 
evidenziare le richieste di modiÞ ca delle condizioni di interfaccia con la 
rete di trasporto nazionale e/o con le eventuali reti di trasporto regionali, 
che potrebbero richiedere modiÞ che impiantistiche.  

  3. I criteri di valutazione del piano degli investimenti riguardano i 
seguenti aspetti:  

 a. Adeguatezza dell’analisi di assetto di rete e degli impianti e della 
relativa documentazione; 

  b. Valutazione degli interventi di estensione e potenziamento in ter-
mini di:  

 i. accuratezza e dettaglio del progetto e giustiÞ cazioni delle scelte 
anche con analisi di costi-beneÞ ci quantitative e, dove non è possibile, 
qualitative; 

 ii. miglioramento della continuità di servizio in caso di disfunzione, 
tramite la realizzazione di magliature della rete; 

 iii. quantità di rete complessivamente offerti per estensione e poten-
ziamento, purché giustiÞ cata da analisi di costi-beneÞ ci, mettendo in evi-
denza gli investimenti in zone disagiate come nei comuni montani. Investi-
menti non adeguatamente giustiÞ cati non verranno considerati agli effetti 
del punteggio; 

  c. Valutazione degli interventi per mantenimento in efÞ cienza della 
rete e degli impianti in termini di:  

 i. attendibilità delle proposte di sostituzione per rinnovo della rete 
e degli allacciamenti, in base alla vita utile e allo stato di conservazione; 

 ii. quantità di rete complessivamente offerta per rinnovo delle con-
dotte e degli allacciamenti, purché giustiÞ cata da analisi di costi beneÞ ci. 
Investimenti non adeguatamente giustiÞ cati non verranno considerati agli 
effetti del punteggio. 

  d. Innovazione tecnologica, attuata in maniera accelerata o addizio-
nale a quanto previsto dalla regolazione, subordinata alla dimostrazione 
di credibilità dell’offerta in impianti di distribuzione già gestiti dal di-
stributore, in particolare sarà valutata l’offerta del numero dei seguenti 
componenti:  

 i. impianti telecontrollati; 
 ii. sistemi di dosaggio ad iniezione dell’odorizzante o equivalenti; 
 iii. sistemi di misura in continuo della protezione catodica; 
 iv. percentuale di tubazioni in acciaio messe in protezione catodica 

efÞ cace in maniera anticipata rispetto al programma previsto dall’Autorità 
nella regolazione della qualità del servizio; 

 v. contatori elettronici con un programma di messa in servizio accele-
rato rispetto a quello previsto dall’Autorità. 

 4. Il punteggio massimo attribuibile è di 45 punti. Negli ambiti in cui 
la metanizzazione è in via di sviluppo, il punteggio maggiore è attribuito 
alla valutazione delle estensioni e dei potenziamenti, mentre negli ambiti 
con un grado di metanizzazione già maturo alla valutazione del manteni-
mento in efÞ cienza degli impianti. 

 5. I criteri di valutazione del piano di sviluppo degli impianti sono 
prevalentemente qualitativi. Il disciplinare di gara tipo in allegato 3 ri-
porta la griglia dettagliata dei sub-criteri con il corrispondente punteggio 
indicativo. In base alle speciÞ cità degli ambiti, la stazione appaltante può 
modiÞ care i punteggi, giustiÞ cando la modiÞ ca nella nota di cui all’art. 9, 
comma 1. 

 6. Le voci relative all’innovazione tecnologica possono cambiare 
con il tempo per tenere conto dell’evoluzione tecnologica e della standar-
dizzazione di alcune soluzioni che, alla data di emanazione del presen-
te regolamento, sono ritenute innovative o su cui non vige un obbligo di 
realizzazione. 

 7. Il contratto di servizio riporta il piano dello sviluppo degli impianti, 
con le previsioni sia delle penalità economiche sia delle ipotesi di deca-
denza per i casi in cui il concessionario, per cause da lui dipendenti, non 
lo rispetti o lo realizzi con eccessivo ritardo. Le penalità, con un minimo di 
2500 euro ed un massimo di 2,5 milioni di euro, e le ipotesi di decadenza 
sono riportate anche nella bozza di contratto di servizio allegata al bando 
di gara. 

  8. L’offerta, al solo Þ ne della giustiÞ cazione delle condizioni offerte 
e della veriÞ ca della sostenibilità economica degli investimenti proposti e 
delle condizioni offerte di cui ai commi 13 e 14 e, quindi, dell’identiÞ ca-
zione di offerte anomali, è corredata dal piano industriale previsionale per 
gli anni di durata dell’afÞ damento redatto secondo lo schema contenuto 
nel disciplinare di gara tipo e da una nota illustrativa che riporta tra l’altro:  

 a. la metodologia utilizzata per la valutazione dei ricavi; 
 b. la composizione e la giustiÞ cazione dei costi di gestione e dei costi 

indiretti/generali allocati sulla concessione. In particolare è richiesta una 
descrizione dettagliata degli organici tecnici del distributore ed i servizi 
esterni di cui si avvarrà, nonché l’attrezzatura, il materiale e l’equipaggia-
mento di cui disporrà per l’esecuzione del servizio, oltre ai costi operativi 
unitari. Inoltre devono essere evidenziati i costi e le modalità di calcolo 
correlati ai livelli di sicurezza e qualità offerti, di cui all’art. 14; 

 c. la composizione e la giustiÞ cazione degli eventuali altri oneri deri-
vanti dall’afÞ damento, quali gli oneri a favore dei proprietari degli impian-
ti, se diversi dal gestore; 

 d. gli investimenti materiali, valutati secondo il prezzario allegato allo 
schema di contratto di servizio di cui all’art. 9, comma 8, ed il loro piano 
di ammortamento. Nel caso in cui vengano utilizzati valori diversi, devono 
essere giustiÞ cati; 

 e. la composizione e la giustiÞ cazione degli investimenti immateriali, 
incluse le spese di gara e la differenza fra il valore di rimborso ai gestori 
uscenti e le immobilizzazioni nette valutate ai Þ ni regolatori; 

 f. il valore residuo risultante al termine dell’afÞ damento; 
 g. le forme di Þ nanziamento che saranno utilizzate.” 
 “Art. 16.    (Offerte anomale)  
 1. La Commissione valuta la congruità delle offerte quando la somma 

dei punti relativi alle condizioni economiche e quelli del piano di investi-
mento è pari o superiore ai quattro quinti del corrispondente punteggio 
massimo previsto nel bando di gara. 

 2. La Commissione valuta la congruità delle offerte quando la somma 
dei punteggi dovuti ai criteri di sicurezza e di qualità è pari o superiore ai 
quattro quinti del corrispondente punteggio massimo previsto nel bando 
di gara. 

 3. La Commissione valuta la congruità delle offerte quando il tasso in-
terno di redditività degli investimenti nel piano industriale di cui all’art. 15, 
comma 8, risulta inferiore al 4% in termini reali, al netto delle imposte. 

 4. La Commissione veriÞ ca sistematicamente che il piano industriale 
sia in accordo con le istruzioni contenute nel bando di gara e i valori utiliz-
zati siano consistenti con la prassi del settore e della regolazione in vigore. 

 5. Qualora nel piano industriale i costi operativi, i ricavi o la valu-
tazione degli investimenti siano differenti da quelli utilizzati dagli altri 
concorrenti, o comunque le istruzioni appaiono essere state disattese, e le 
motivazioni nella nota giustiÞ cativa non sembrano chiare o plausibili, la 
Commissione richiede informazioni aggiuntive applicando il procedimen-
to di veriÞ ca delle offerte anomale di cui al comma 7 e, se i valori utilizzati 
continuano a non essere giustiÞ cati, procede all’esclusione dell’offerta. 

 6. La Commissione ha la facoltà di veriÞ care la congruità dell’offerta 
quando un punteggio, anche parziale, appaia anormalmente elevato rispet-
to alle altre offerte. 

 7. Il procedimento di veriÞ ca delle offerte anomale e della loro even-
tuale esclusione dalla gara avviene secondo le disposizioni degli articoli 87 
e 88 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. 

 8. La Commissione procede ad una veriÞ ca rigorosa delle giustiÞ -
cazioni dell’impresa che ha presentato l’offerta anomala, esprimendo un 
proprio giudizio sulla validità di tali giustiÞ cazioni.”   

  Note all’art. 2:

      - Si riporta il testo dell’Allegato 2 al citato decreto 12 novembre 2011, 
n. 226, come modiÞ cato dal presente regolamento:  
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 “Allegato 2 -BANDO DI GARA PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEL 

SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE DEL GAS NATURALE NELL’AMBITO 

TERRITORIALE …………. 

1. Ente appaltante: …………..,Via…….N°…-CAP………., tel………., fax…….., e-

mail………….. 

 

2. Categoria di servizio: Affidamento del servizio pubblico di distribuzione del gas naturale 

mediante tubazioni in tutti i territori dei Comuni dell’ambito territoriale di …. , riportati in 

allegato A. 

 

3. Importo contrattuale: € ……. (Somma degli importi contrattuali per i singoli Comuni 

dell’ambito, ottenuti moltiplicando l’ultimo vincolo ai ricavi per l’erogazione del servizio di 

distribuzione e della misura approvato e attribuibile all’impianto di distribuzione del singolo 

Comune
1
 per la durata contrattuale prevista, tenendo conto, nel primo periodo, di scadenze 

differenziate delle concessioni in essere). Valore annuo del servizio € …. (Somma dei vincoli 

ai ricavi approvati attribuibili a tutti gli impianti di distribuzione dei singoli Comuni 

dell’ambito, inclusi quelli con scadenza della concessione in vigore successivamente alla data 

di affidamento del servizio del primo impianto).   

 

4. Luogo di esecuzione: Gli interi territori comunali dei Comuni riportati in allegato A. 

 

5. Riferimenti legislativi: Decreto Legislativo 23 maggio 2000, n. 164 e sue modificazioni, 

decreto 19 gennaio 2011 del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro per i 

rapporti con le Regioni e la coesione territoriale, sulla determinazione degli ambiti territoriali 

nel settore della distribuzione del gas naturale (in seguito definito: “decreto sulla 

determinazione degli ambiti territoriali minimi”), decreto ….. del Ministro dello sviluppo 

economico di concerto con il Ministro per i rapporti con le Regioni e la coesione territoriale, 

sull’elenco dei Comuni per ambito territoriale minimo (in seguito definito: “decreto sulla 

determinazione dei Comuni per ambito”) e regolamento ….. del Ministro dello sviluppo 

economico e del Ministro per i rapporti con le Regioni e coesione territoriale …. , sui criteri di 

gara e sulla valutazione dell’offerta (presente regolamento, in seguito definito “regolamento sui 

criteri di gara”). 

 

6. Durata dell’affidamento del servizio: 12 anni dalla data di sottoscrizione del verbale di 

consegna del primo impianto. La data indicativa dell’affidamento del primo impianto è … (nel 

fissare la data occorre prevedere un ragionevole lasso di tempo - almeno quattro mesi- dalla 

data di aggiudicazione della gara, per permettere l’attivazione delle tutele per il personale e un 

ordinato passaggio di consegne fra gestore uscente e gestore subentrante). L’allegato A riporta, 

per ogni Comune e impianto, la data di scadenza della concessione in vigore e, quindi, la data 

indicativa di inizio del servizio da parte della società aggiudicataria per le concessioni ancora 

non scadute. Il subentro nella gestione avviene con le modalità previste nel decreto sulla 

determinazione degli ambiti territoriali minimi. L’Allegato A riporta anche la data presunta di 

inizio metanizzazione per i Comuni che non hanno ancora un impianto di distribuzione del gas 

naturale e la cui metanizzazione è oggetto di gara. 

                                                 
1 Il vincolo dei ricavi relativi all’impresa (es. vincolo a copertura dei costi centralizzati del servizio di distribuzione) è 

attribuito ai singoli Comuni in base al numero di clienti effettivi nel Comune rispetto a quelli totali di impresa.   
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7. Documentazione riguardante l’affidamento: 

a. il presente bando di gara, con i relativi allegati; 

b. la lettera di invito (solo in caso di procedura ristretta) e il disciplinare di gara;  

c. lo schema di Contratto di servizio; 

d. le informazioni di cui all’articolo 9, comma 6 del regolamento sui criteri di gara, per 

ciascuno dei Comuni dell’ambito territoriale (elenco da specificare nel bando di gara).  

 

8. Ufficio a cui rivolgersi per la documentazione di gara: La documentazione di gara è 

liberamente consultabile presso l’ufficio …. , via ….., n …., …., tel. ….., nei giorni …. dalle 

ore …. alle ore … E’ altresì possibile avere copia della documentazione su supporto informatico 

previo versamento della somma di € … , o su supporto cartaceo previo versamento della somma 

di €…., da effettuarsi con le seguenti modalità …. 

 

9. Dati significativi degli impianti: i dati significativi dell’impianto di distribuzione del gas 

naturale di ogni singolo Comune sono riportati nell’allegato B, inclusa la identificazione della 

porzione di impianto di cui l’aggiudicataria acquisisce la proprietà. 

 

10. Obbligo di assunzione del personale: l’Allegato C riporta per ogni singolo Comune l’elenco 

del personale del gestore uscente, che il gestore subentrante ha l’obbligo di assumere, salvo 

espressa rinuncia degli interessati, in conformità con il decreto 21 aprile 2011 del Ministro dello 

sviluppo economico e del Ministro del lavoro e delle politiche sociali ai sensi dell’articolo 28, 

comma 6, decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, sulla tutela dell’occupazione del 

personale.   

 

11. Partecipazione alla gara: Alla gara sono ammessi i soggetti che soddisfano: 

a. i requisiti generali di cui all’articolo 10, commi 1, 2, 3 e 4, del regolamento sui criteri di 

gara; 

b. i requisiti di capacità economica e finanziaria di cui all’articolo 10, comma 5, del 

regolamento sui criteri di gara, per un fatturato medio annuo nel triennio precedente di € 

…. (50% del valore annuo del servizio di cui al precedente punto 3) o per possedere 

garanzie finanziarie da due primari istituti di credito che l’impresa negli ultimi tre anni 

ha fatto fronte ai propri impegni e che ha la possibilità di accedere ad un credito di € 

…..(somma del 50% del valore annuo del servizio di cui al precedente punto 3 e del 

valore di rimborso ai gestori uscenti, inclusi quelli degli impianti con scadenza ope legis 

successiva alla gara; in caso di disaccordo fra l’Ente locale e il gestore uscente il 

valore di rimborso da considerare per i requisiti di capacità economica e finanziaria è il 

valore di riferimento esplicitato nel bando di gara ai sensi dell’articolo 5, comma 16 del 

regolamento sui criteri); 

c. i requisiti di capacità tecnica di cui all’articolo 10, comma 6, del regolamento sui criteri 

di gara, tenendo conto che il numero di clienti effettivi nell’ambito di gara è pari a …. 

(somma del numero dei clienti finali al 31 dicembre dell’anno precedente alla 

pubblicazione del bando di gara di tutti i Comuni dell’ambito, inclusi i clienti degli 

impianti in cui le concessioni in vigore hanno scadenza ope legis successiva alla data di 

affidamento del primo impianto). 

Per i raggruppamenti temporanei d’impresa e i consorzi ordinari di concorrenti si applicano le 

previsioni di cui all’articolo 10, commi 7 e 8, del regolamento sui criteri di gara.  
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12. Domanda di partecipazione: Il concorrente deve presentare la domanda di partecipazione alla 

gara entro e non oltre le ore … del giorno ……, pena la tassativa esclusione dalla gara, 

all’indirizzo …..(in caso di procedura aperta la data di scadenza della presentazione della 

domanda di partecipazione è la stessa della presentazione delle offerte e l’invio del relativo 

plico è trasmesso contemporaneamente all’offerta, ma con plico separato). 

Le imprese che intendono partecipare alla gara devono far pervenire in un unico plico, 

adeguatamente sigillato con nastro adesivo e controfirmato sui lembi esterni, sul quale devono 

essere indicati i dati del mittente (inclusi fax, e-mail e numero telefonico) e la seguente dicitura: 

“Gara per l’affidamento del servizio pubblico di distribuzione del gas naturale nel 

territorio dell’ambito di …..  – Domanda di partecipazione”, contenente la domanda di 

partecipazione, redatta su carta intestata del concorrente e sottoscritta dal legale rappresentante, 

con sottoscrizione in conformità con l’articolo 38, comma 3 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, 

pena l’esclusione dalla gara. 

La domanda, a pena di esclusione, deve contenere tutti gli allegati richiesti. Le imprese straniere 

devono presentare tutta la documentazione in lingua italiana e i documenti dovranno essere 

tradotti con asseverazione. 

Il plico contenente la domanda deve essere trasmesso con lettera raccomandata A.R. del servizio 

postale, o mediante ditte specializzate, o mediante presentazione all’Ufficio Protocollo di …. 

entro i termini sopra indicati. Il recapito della domanda rimane ad esclusivo rischio del mittente, 

non sono, pertanto, prese in considerazione le domande pervenute oltre il termine sopra 

indicato, ancorché spedite in data anteriore, neppure se con contenuto aggiuntivo rispetto a 

domande precedentemente recapitate. La domanda deve essere formulata come in allegato D, 

facente parte integrante del presente bando di gara. 

Alla domanda devono essere allegati: 

a) fotocopia di un documento di identità personale del legale rappresentante in corso di 

validità; 

b) il certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A o documento equivalente se l’impresa non è di 

nazionalità italiana, come specificato nell’articolo 10, lettera a) del comma 6 del 

regolamento sui criteri di gara;  

c) allegati come necessari a provare la capacità tecnica nel caso in cui l’impresa non sia 

titolare di concessioni di distribuzione di gas naturale per un numero complessivo di 

clienti pari almeno al 50% dei clienti finali dell’ambito, come precisato nell’allegato D. 

Al fine di soddisfare il requisito di cui al’articolo 10 del comma 3 del regolamento sui criteri di 

gara, i concorrenti allegano, alternativamente: 

1) la dichiarazione di non essere in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice 

civile con altri partecipanti alla medesima procedura di gara;  

2) la dichiarazione di essere in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice 

civile e di aver formulato autonomamente l'offerta, con indicazione del concorrente con cui 

sussiste tale situazione; tale dichiarazione è corredata dai documenti utili a dimostrare che la 

situazione di controllo non ha influito sulla formulazione dell'offerta, inseriti in separata 

busta chiusa. 

La stazione appaltante esclude i concorrenti per i quali accerta che le relative offerte sono 

imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. La verifica e 

l'eventuale esclusione sono disposte dopo l'apertura delle buste contenenti l'offerta economica. 

E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in 

forma individuale qualora partecipino in un raggruppamento temporaneo o consorzio 

ordinario di concorrenti. 
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In caso di raggruppamenti temporanei d’impresa e di consorzi ordinari si deve presentare in unico 

plico: 

1. una lettera di partecipazione, sottoscritta da tutti i legali rappresentanti della riunione, 

che identifica tutti i partecipanti e contiene la dichiarazione del possesso cumulativo dei 

requisiti di cui all’articolo 10, comma 5 e all’articolo 10, comma 6, lettera b) del 

regolamento sui criteri di gara (punti 8 e 9 dell’allegato D), oltre l’impegno ad assumere 

il personale addetto alla gestione dell’impianto ai sensi del decreto 21 aprile 2011 del 

Ministro dello sviluppo economico e del Ministro del lavoro e delle politiche sociali  

(punto 12 dell’allegato D); 

2. una dichiarazione per ciascuna delle imprese partecipanti alla riunione, sottoscritta dal 

relativo legale rappresentante, da cui emerga: 

i) il contributo di ciascuna impresa al rispetto dei requisiti cumulativi di cui 

all’articolo 10, comma 5 e all’articolo 10, comma 6, lettera b del regolamento sui 

criteri di gara (punti 8 e 9 dell’allegato D); 

ii) il rispetto individuale degli altri requisiti di cui all’articolo 10 del regolamento 

sui criteri di gara (punti 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 10 e 11 dell’allegato D). In particolare, 

per soddisfare il requisito di cui all’articolo 10 del comma 3 del regolamento sui 

criteri di gara, ciascun partecipante allega la propria dichiarazione; 

3. la fotocopia del documento di identità e il certificato dell’iscrizione alla C.C.I.A.A, come 

sopra richiesto, per ciascuna impresa partecipante alla riunione.  

L’Ente appaltante ha la facoltà di verificare il possesso dei requisiti, anche richiedendo i documenti 

originali.  

13. Apertura dei plichi contenenti le domande di partecipazione:. 

La data di apertura dei plichi relativi alle domande di partecipazione da parte della stazione 

appaltante è fissata per il giorno …… alle ore … presso …… oppure è comunicata ai 

partecipanti a mezzo fax o posta elettronica certificata all’indirizzo desumibile dai dati del 

mittente contenuti nel plico presentato in sede di domanda di partecipazione. L’apertura della 

busta avviene in forma pubblica. I legali rappresentanti, o altri soggetti muniti di delega, 

possono assistere alle operazioni di apertura e valutazione dei documenti da parte della stazione 

appaltante. L’ammissione o l’eventuale esclusione alla fase successiva è comunicata ai 

partecipanti (in caso di procedura ristretta).  

14. Termine ultimo per la presentazione delle offerte: Il termine per la spedizione degli inviti a 

presentare offerta è previsto in giorni …. decorrenti dalla data del termine fissato per la 

presentazione della domanda di partecipazione (solo per la procedura ristretta). 

Le offerte, redatte in lingua italiana, devono pervenire, pena l’esclusione dalla gara, entro il termine 

indicato nella lettera d’invito (in caso di procedura ristretta, mentre in caso di procedura 

aperta: “entro e non oltre le ore … del giorno …, pena la tassativa esclusione della gara, 

all’indirizzo…”) con le modalità descritte nel Disciplinare di gara.  E’ obbligatoria per i legali 

rappresentanti delle imprese concorrenti o loro delegati il sopralluogo agli impianti. Le modalità 

per la visita sono fissate nella lettera di invito (o nel bando di gara in caso di procedura aperta) 

, successivamente alla visita è rilasciato un certificato di presa visione da allegarsi ai documenti 

di offerta. Il mancato sopralluogo è causa di esclusione dalla gara. 

15. Apertura delle offerte e aggiudicazione: L’apertura dei plichi d’offerta avviene a porte aperte. 

La gara viene aggiudicata con il criterio dell’offerta economica più vantaggiosa sulla base del 

punteggio attribuito secondo i criteri di aggiudicazione contenuti nel Disciplinare di gara. 

Pena l’esclusione dalla gara, non sono ammesse offerte incomplete, parziali o condizionate. 

L’esito della gara è comunicato al soggetto aggiudicatario e agli altri soggetti presenti nella 

graduatoria definitiva. 
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16. Lingua prescritta: Italiano. Le imprese straniere devono presentare tutta la documentazione in 

lingua italiana, mentre i documenti, i certificati e le dichiarazioni sostitutive, presentati per 

soddisfare i requisiti di partecipazione, se redatti in lingua straniera devono essere tradotti con 

asseverazione. 

17. Garanzia contrattuale: I concorrenti devono presentare in sede di offerta un deposito 

cauzionale di € ….. (2% del valore annuo del servizio di cui al punto 3), mediante fidejussione 

bancaria o polizza fideiussoria, presentata a garanzia dell’obbligo di stipulare il contratto in caso 

di aggiudicazione.  

La cauzione deve avere validità di almeno 180 giorni dalla data di scadenza della presentazione 

dell’offerta e deve soddisfare quanto previsto all’articolo 113, comma 4, del decreto legislativo 

12 aprile 2006, n. 163.  

Alle imprese che non risultino aggiudicatarie la cauzione è restituita non appena avvenuta 

l’aggiudicazione. Per l’impresa aggiudicataria la cauzione provvisoria è svincolata dopo la 

sottoscrizione del contratto di servizio e previo rilascio e consegna della cauzione definitiva di € 

……. , da mantenersi costante in tutto il periodo di affidamento (30% del valore annuo del 

servizio di cui al punto 3) e da prestarsi mediante garanzia bancaria o assicurativa a prima 

richiesta di primario istituto di credito. Vale quanto previsto all’articolo 113, commi 2, 4 e 5 del 

decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. 

18. Oneri generali di gara: L’impresa aggiudicataria, entro 15 giorni dall’aggiudicazione della 

gara, versa ai gestori uscenti € …. , oltre agli oneri finanziari, secondo le modalità previste 

dall’Autorità con deliberazione …., e all‘IVA per la copertura degli oneri di gara. 

19. Oneri a carico dell’impresa aggiudicataria: L’impresa aggiudicataria è tenuta: 

a. a corrispondere alle società concessionarie uscenti, all’atto della sottoscrizione del 

relativo verbale di consegna del servizio, la somma complessiva di € ….. per il primo 

anno (di cui € …. è la stima della variazione del valore di rimborso fra la data del …. e il 

……, data presunta di subentro; tale valore sarà calcolato a consuntivo alla data effettiva 

di subentro secondo le modalità riportate nell’allegato …) e la somma stimata di € …. 

negli anni successivi, allo scadere delle concessioni in essere, a titolo di rimborso, come 

previsto negli articoli 5 e 6 del regolamento sui criteri di gara. A fronte di tale rimborso 

l’impresa aggiudicataria acquisisce, per la durata dell’affidamento, la proprietà degli 

impianti di distribuzione o di una loro porzione, come specificato nell’allegato B  

relativo al singolo Comune. (In caso di contenzioso sul valore di rimborso, inserire il 

valore di riferimento e l’indicazione della stima massima del gestore uscente e la stima 

minima dell’Ente locale, con l’impegno per il concorrente a regolare con il gestore 

uscente, a risoluzione del contenzioso, la differenza fra il valore definitivamente 

accertato per il valore di rimborso e il valore di riferimento esplicitato nel bando di 

gara); a tale somma deve essere detratto il valore di eventuali debiti relativi alle 

obbligazioni finanziarie in essere del gestore uscente a cui il gestore entrante subentra, 

di cui alla lettera e); 

b. a corrispondere annualmente alla stazione appaltante (o da specificare se soggetto 

differente, in conformità con l’articolo 2 comma 5 del decreto sui criteri) un 

corrispettivo pari all’1% della somma della remunerazione del capitale di località relativi 

ai servizi di distribuzione e misura e della relativa quota di ammortamento annuale, 

relative agli impianti di distribuzione gestiti nell’anno dall’impresa aggiudicataria, a 

titolo di rimborso forfettario degli oneri da loro sostenuti per lo svolgimento delle 

attività di controllo e vigilanza sulla conduzione del servizio e per il rapporto gestionale 

con l’impresa aggiudicataria. Il valore del corrispettivo nel primo anno del servizio è di 

€ …. Il valore del corrispettivo varia negli anni sia per la variazione del valore dei costi 

di capitale di località sia per l’acquisizione della gestione di altri impianti di 

distribuzione del gas naturale allo scadere delle concessioni in essere; 
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c. a corrispondere annualmente ai proprietari degli impianti o di una loro porzione, gestiti 

dall’impresa aggiudicataria, la quota parte del vincolo ai ricavi corrispondente alla 

remunerazione del relativo capitale investito netto. La remunerazione è calcolata 

applicando al valore del relativo capitale investito netto, rivalutato annualmente, il tasso 

di remunerazione riconosciuto dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas nella 

regolazione tariffaria per l’anno in esame. Nel primo anno di gestione l’importo è di € 

….. . La suddivisione per Comune e per proprietario è riportata nell’allegato B; 

d. a corrispondere annualmente agli Enti locali una quota parte della remunerazione del 

capitale di località e della relativa quota di ammortamento annuale relativo ai servizi di 

distribuzione e misura relativa al proprio territorio comunale sia nel caso in cui la rete 

sia di proprietà dell’Ente locale sia nel caso in cui sia di proprietà del gestore, come 

risultato dell’esito della gara. 

e. a subentrare nelle obbligazioni finanziarie dei gestori uscenti relative agli investimenti 

realizzati nel precedente periodo di affidamento o a indennizzare il gestore uscente per la 

estinzione delle obbligazioni finanziarie, a scelta del gestore entrante, e a subentrare nei 

contratti pubblici e privati dei medesimi gestori uscenti, relativi allo svolgimento del 

servizio di distribuzione e connessi alla proprietà degli impianti (quali servitù e 

concessioni di attraversamento). Nel caso in cui un’obbligazione finanziaria escluda la 

sua cessione a terzi o richieda il consenso della controparte per tale cessione e la 

controparte neghi il consenso, l’obbligo di subentro in tale obbligazione non sussiste per 

il gestore entrante. . (da specificare in allegato B. Inoltre, l’Allegato B fornisce per 

ciascuna obbligazione : 1) l’oggetto e la durata dell’obbligazione, 2) il suo valore, 3) le 

principali obbligazioni, 4) la facoltà di recesso e le eventuali penali previste per 

l’esercizio del recesso, 5)l’eventuale vincolo di consenso della controparte per la 

cessione dell’obbligazione a terzi);  

f. ad effettuare gli interventi di efficienza energetica di cui all’articolo 13, comma 1, lettera 

e) del regolamento sui criteri di gara, come risultato dell’esito di gara, corrispondendo il 

valore dei relativi titoli di efficienza energetica agli Enti locali concedenti, in 

proporzione al gas distribuito in ciascun Comune nell’anno precedente. Ciascun anno il 

gestore anticipa agli Enti locali concedenti una somma pari al valore dei titoli di 

efficienza degli interventi su cui si è impegnato in sede di gara per l’anno in corso, 

valutati secondo il prezzo unitario previsto dall’Autorità nell’anno precedente. Qualora 

l’anno successivo il prezzo unitario del titolo stabilito dall’Autorità aumenti, il gestore 

versa il conguaglio agli Enti locali concedenti; nessun aggiustamento è dovuto nel caso 

in cui il prezzo unitario diminuisca.  

g. ad assumere tutte le spese necessarie per la stipula del contratto di servizio; 

h. a stipulare una polizza assicurativa responsabilità civile per danni agli impianti, 

all’esercizio degli stessi ed a terzi per un massimale minimo di € … . 

L’impresa è obbligata alla realizzazione della rete nei Comuni dell’ambito non ancora metanizzati, 

qualora durante il periodo di affidamento si rendano disponibili finanziamenti pubblici in conto 

capitale di almeno il 50% del valore complessivo dell’opera e gli interventi siano programmabili 

tre anni prima del termine di scadenza dell’affidamento, anche se l’intervento non è previsto nel 

piano di sviluppo iniziale. Eventuali interventi in condizioni differenti possono essere oggetto di 

negoziazione tra le parti. 

  

20. Periodo durante il quale l’offerente è vincolato dalla propria offerta: L’offerta si intende 

valida per 180 giorni dalla data di scadenza per la presentazione delle offerte senza che il 

soggetto possa avanzare pretesa alcuna per qualsivoglia titolo. In caso di non aggiudicazione 

della gara nulla è dovuto alle imprese concorrenti.  
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21. Trattamento dati personali: Ai sensi dell’articolo 13 del Decreto legislativo 30 giugno 2003, 

n.196: 

a. i dati dichiarati sono utilizzati dagli uffici esclusivamente per la gara per l’affidamento 

del servizio di distribuzione del gas naturale nell’ambito di …. ; 

b. il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; 

c. l’eventuale rifiuto, da parte dell’interessato, al consenso alla loro utilizzazione comporta 

l’impossibilità di partecipare alla gara; 

d. i dati personali forniti possono costituire oggetto di comunicazione nell’ambito e per le 

finalità strettamente connesse al procedimento relativo alla gara, sia all’interno alla 

struttura del Titolare, sia all’esterno, a soggetti individuati dalla normativa vigente; 

e. il Titolare garantisce all’interessato i diritti di cui all’articolo 7 del Decreto Legislativo 

30 giugno 2003, n.196 e pertanto l’interessato: 1) ha il diritto di ottenere conferma o 

meno di dati personali che lo riguardano; 2) ha il diritto di ottenere indicazioni circa 

l’origine dei dati personali, finalità e modalità di trattamento, logica applicata per il 

trattamento con strumenti elettronici, estremi identificativi del Titolare e responsabili, 

soggetti ai quali i dati possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza; 

3) ha il diritto di ottenere l’aggiornamento, la rettificazione e, quando vi ha interesse, 

l’integrazione dei dati e, inoltre, la cancellazione, la trasformazione in forma anonima, il 

blocco dei dati, l’attestazione che le operazioni che precedono sono state portate a 

conoscenza di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in 

cui tale adempimento si rileva impossibile o comporta un impiego di mezzi 

manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato; 4) ha il diritto di opporsi, in 

tutto o in parte e per motivi legittimi, al trattamento dei dati personali che lo riguardano, 

ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 

f. Titolare del trattamento dei dati è ….. . 

 

22. Data invio e ricezione del bando alla Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea: Bando 

spedito alla G.U.C.E. in data …… e ricevuto dalla G.U.C.E. in data …. 

 

 

…….,li……. 

 

 

                                                                 IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
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Allegato A al Bando di gara 

Elenco Comuni dell’ambito di ….. 

Codice ISTAT  Comune/Impianto Provincia Data di scadenza 

della 

concessione 

in essere 

Data prevista di 

inizio 

metanizzazio

ne
2
 

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

                                                 
2 Per i Comuni in cui la metanizzazione è oggetto di gara 
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Allegato B al bando di gara 

 

Dati significativi dell’impianto di distribuzione gas del Comune di …. 

 

1. N. ….  cabine di …… 

2. m …..  di rete esercita in alta pressione 

3. m …..  di rete esercita in media pressione 

4. m …..  di rete esercita in bassa pressione 

5. m. ….. di condotte in acciaio non protette con protezione catodica efficace. 

6. n. ….   gruppi di riduzione finale della pressione con potenza > 1200 kW e almeno 200 m di 

rete in bassa pressione a valle 

7. n……  gruppi di riduzione finale della pressione, con caratteristiche differenti 

8. n. …. punti di riconsegna attivi alla data del 31 dicembre … (per i tre anni precedenti la 

pubblicazione del bando di gara) suddivisi per le seguenti categorie di uso della 

deliberazione dell’Autorità 17/07 per dati di competenza fino al 31.12.2012 ( Nota: I dati di 

competenza successiva al 1 gennaio 2013 sono forniti secondo le categorie di uso di cui alla 

deliberazione 229/2012/R/gas dell’Autorità e successive modifiche e integrazioni): 

n. …...  uso cottura cibi 

n.……. produzione di acqua calda sanitaria 

n. …… uso cottura cibi + produzione di acqua calda sanitaria 

n. …… uso tecnologico (artigianale-industriale) 

n. …… uso condizionamento 

n. …… riscaldamento individuale/centralizzato 

n. …… riscaldamento individuale + uso cottura cibi + produzione di acqua calda sanitaria 

n. …… riscaldamento individuale + uso cottura cibi 

n. …… riscaldamento individuale + produzione di acqua calda sanitaria 

n. …… riscaldamento centralizzato + uso cottura cibi + produzione di acqua calda sanitaria 

n. …… riscaldamento centralizzato + produzione di acqua calda sanitaria 

n. …… uso tecnologico + riscaldamento 

n. …… uso condizionamento + riscaldamento 

 

9. Smc …..volumi di gas distribuiti nell’anno …. (per i tre anni precedenti la pubblicazione del 

bando di gara)  suddivisi per le seguenti categorie di uso della deliberazione dell’Autorità 

17/07 per dati di competenza fino al 31.12.2012 (Nota: I dati di competenza successiva al 1 

gennaio 2013 sono forniti secondo le categorie di uso di cui alla deliberazione 

229/2012/R/gas e successive modifiche e integrazioni dell’Autorità.): 

Smc ……  uso cottura cibi 

Smc ……. produzione di acqua calda sanitaria 

Smc …… uso cottura cibi + produzione di acqua calda sanitaria 

Smc …… uso tecnologico (artigianale-industriale) 

Smc …… uso condizionamento 
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Smc …… riscaldamento individuale/centralizzato 

Smc …… riscaldamento individuale + uso cottura cibi + produzione di acqua calda sanitaria 

Smc …… riscaldamento individuale + uso cottura cibi 

Smc …… riscaldamento individuale + produzione di acqua calda sanitaria 

Smc …… riscaldamento centralizzato + uso cottura cibi + produzione di acqua calda sanitaria 

Smc …… riscaldamento centralizzato + produzione di acqua calda sanitaria 

Smc …… uso tecnologico + riscaldamento 

Smc …… uso condizionamento + riscaldamento 

10. tasso di crescita annua del numero di punti di riconsegna attivi previsto sulla rete esistente 

da utilizzare nel piano industriale:   % (o specificare i valori da assumere nei 12 anni di 

affidamento) 

11. m … lunghezza media interrata per presa 

12. m … lunghezza media aerea per presa 

13. n … numero medio di punti di riconsegna per presa  

14. mc … media volumi di gas distribuito nell’anno  …. 

15. Proprietà degli impianti all’inizio dell’affidamento: …………………………………… (vedi 

anche stato di consistenza con cartografie divise per proprietario) 

16. Rimborso da riconoscere al gestore uscente da parte dell’impresa aggiudicataria relativo alla 

porzione di impianto di cui acquisisce la proprietà (se applicabile): € …(In caso di 

contenzioso sul valore di rimborso, inserire il valore di riferimento e l’indicazione della 

stima massima e minima, in conformità con l’articolo 5, comma 16 del regolamento sui 

criteri di gara) 

17. Valori delle immobilizzazioni della porzione di impianto acquisita dal’impresa 

aggiudicataria da considerarsi nel calcolo dei vincoli ai ricavi in base alla regolazione 

tariffaria, riferite all’anno di riferimento delle tariffe in corso (specificando se approvate 

dall’Autorità o ancora in fase di definizione, e fornendo a parte anche i valori per gli 

investimenti successivi alla data di riferimento delle tariffe): 

o Immobilizzazioni lorde: € … alla data del ….  

di cui : 

 Immobili e fabbricati:  € … 

 Terreni: € … 

 Condotte stradali: € … 

 Impianti principali e secondari: € … 

 Impianti di derivazione (allacciamenti): €…. 

 Gruppi di misura convenzionali: € … 

 Gruppi di misura elettronici € …. 

 Altre immobilizzazioni materiali e immateriali €… 

o Immobilizzazioni nette: € … alla data del …. 

di cui: 

 Immobili e fabbricati:  € … 
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 Terreni: € … 

 Condotte stradali: € … 

 Impianti principali e secondari: € … 

 Impianti di derivazione (allacciamenti): €… 

 Gruppi di misura convenzionali: € … 

 Gruppi di misura elettronici € … 

 Altre immobilizzazioni materiali e immateriali €… 

o Immobilizzazioni nette, al netto dei contributi pubblici capitalizzati e dei contributi 

privati relativi ai cespiti di località: € … alla data del …. 

di cui: 

 Immobili e fabbricati:  € … 

 Terreni: € … 

 Condotte stradali: € … 

 Impianti principali e secondari: € … 

 Impianti di derivazione (allacciamenti): €… 

 Gruppi di misura convenzionali: € … 

 Gruppi di misura elettronici € … 

 Altre immobilizzazioni materiali e immateriali €… 

 

o Vite utili ai fini regolatori (anni): 

 Immobili e fabbricati:   … 

 Terreni: … 

 Condotte stradali: … 

 Impianti principali e secondari: … 

 Impianti di derivazione (allacciamenti): … 

 Gruppi di misura convenzionali: … 

 Gruppi di misura elettronici … 

 Altre immobilizzazioni materiali e immateriali … 

18. Valori delle immobilizzazioni della porzione di impianto di proprietà degli Enti locali o di 

società patrimoniale della rete (dettagliate come sopra indicato) 

19. Vincolo ai ricavi approvato relativo all’impianto di distribuzione gas nel Comune nell’anno 

…  € …. .  

20. Costi di capitale di località di distribuzione e misura nell’anno …. € …. 

21. Quota del vincolo ai ricavi relativo alla porzione di impianto di proprietà di: 

o Ente concedente: remunerazione del capitale € … per l’anno …., a fronte di un 

capitale investito netto iniziale di € …;  

o …. (eventuale società di patrimonio delle reti): remunerazione del capitale € … per 

l’anno …., a fronte di un capitale investito netto iniziale di € ….  

22. Valore annuo da riconoscere al soggetto delegato per il rapporto con il gestore a titolo di 

rimborso forfettario per attività di controllo, vigilanza e gestione del contratto: € …  per 

l’anno …. 

23. Obbligazioni finanziarie del gestore uscente relative agli investimenti realizzati nel 

precedente periodo di affidamento (specificando per ciascuna obbligazione : 1) l’oggetto e 

la durata dell’obbligazione, 2) il suo valore, 3) le principali obbligazioni, 4) la facoltà di 

recesso e le eventuali penali previste per l’esercizio del recesso, 5)l’eventuale vincolo di 

consenso della controparte per la cessione dell’obbligazione a terzi):   
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Nei casi in cui la stazione appaltante esercita il potere sostitutivo, di cui all’articolo 2, comma 3 del 

regolamento sui criteri di gara, si dà evidenza delle eventuali informazioni non fornite 

direttamente dal Comune. 

 

Nota 

 

Per i Comuni in cui la scadenza ope legis della concessione in essere è successiva alla data di 

affidamento del servizio nell’ambito, nell’Allegato B devono essere indicate sia le informazioni 

al momento della pubblicazione del bando di gara sia le informazioni prevedibili al momento 

del trasferimento di gestione, con indicazione delle regole per la determinazione del valore di 

rimborso al gestore uscente e degli oneri annuali nel caso in cui lo stato della rete e degli 

impianti sia differente da quello ipotizzato, in conformità con l’articolo 9, comma 6, lettera g) 

del regolamento sui criteri di gara.  
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Allegato C  al bando di gara 

Elenco del personale uscente addetto alla gestione dell’impianto di distribuzione del Comune 

di … 

 

Numero di addetti alla gestione dell’impianto alla data ….. . (12 mesi precedenti alla pubblicazione 

del bando di gara): n. … 

Numeri di clienti nel Comune al 31.12. ….(anno precedente la pubblicazione del bando di gara): n. 

… 

Personale con obbligo di assunzione immediata 

N° Anzianità 

comples

siva di 

servizio 

Anzianità di 

servizio 

nell’impi

anto 

specifico 

Livello 

CCNL

Qualifica Retribuzione 

annua 

lorda (1) 

Eventuale 

TFR 

(1) 

1       

2       

3       

4       

5       

… 

 

Personale in esubero (se esistente) 

N° Anzianità 

comples

siva di 

servizio 

Anzianità di 

servizio 

nell’impi

anto 

specifico 

Livello 

CCNL

Qualifica 

     

     

     

     

     

 

1. Le informazioni economiche possono essere fornite in forma aggregata per tutto il 

personale dell’impianto con obbligo di assunzione  

 

Analoghe informazioni devono essere fornite per il personale che svolge funzioni centrali su cui vi è 

l’obbligo di assunzione da parte del gestore subentrante,. 
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Allegato D al bando di gara 

 

Domanda di partecipazione alla gara 

 

                                                                                         A…..………. 

                                                                                         Via…………. 

                                                                                         …………….. 

 

Oggetto: Richiesta di partecipazione alla gara per l’affidamento del servizio pubblico di distribuzione del gas 

naturale nell’ambito territoriale di …. 

 

Il/la sottoscritto/a …………………………………………… 

Nato/a a ……………….. il …………… 

Residente …………………………………………………… 

nella sua qualità di rappresentante dell’impresa …… …………………………………………… 

con sede in ……………………………………………………………………………………….. 

 

Chiede di partecipare alla gara in oggetto.  

Al fine dell’ammissione alla gara, ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole del fatto che in 

caso di mendace dichiarazione verranno applicate nei suoi riguardi le sanzioni previste dal codice penale 

e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti, oltre alle conseguenze di natura amministrativa 

previste (revoca dell’aggiudicazione), sotto la propria responsabilità  

DICHIARA 

 

che: 

 

1. l’impresa è costituita in (indicare la ragione sociale): 

…………………………………………………………………………………………….. 

è iscritta alla Camera di Commercio……………………………………………………… con il n.° 

…………………. per le attività corrispondenti al servizio della distribuzione del gas naturale, 

come risulta dal certificato allegato (di data non anteriore a sei mesi alla scadenza della 

presentazione della presente domanda); 

il codice fiscale …………………………………………………………………………… 

partita IVA ………………………………………………………………………………. .  

le generalità del/dei legale/i rappresentante/i (nominativo, data di nascita, poteri): 

…………………………………………………………………………………………… 
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2. l’impresa di cui sopra o le società, che si trovano con l’impresa in una delle situazioni di 

controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile, non gestiscono servizi pubblici locali in virtù 

di affidamento diretto o di una procedura non ad evidenza pubblica oppure (solo per la prima 

gara e qualora li gestissero), si trovano nelle condizioni di cui all’articolo 15, comma 5, del 

decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164 o nelle condizioni di cui all’articolo 46 bis, comma 4-

bis, della legge 29 novembre 2007, n. 22, concernente la conversione in legge  del decreto legge 

1 ottobre 2007, n. 159  (specificare quale condizione si applica); 
      

3. l’impresa non si trova in una delle cause di esclusione di cui all’articolo 38 del decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 
 

4. l’impresa non è a conoscenza di rapporti di collegamento o controllo, ai sensi dell’articolo 2359 

del codice civile, con altre imprese partecipanti alla gara, inclusi i partecipanti a raggruppamenti 

temporanei di imprese o consorzi ordinari, e si impegna a manifestare tali rapporti ove dovesse 

verificarne l’esistenza in sede di gara; oppure l’impresa è in una situazione di controllo di cui 

all'articolo 2359 del codice civile con l’impresa …. (indicare il concorrente o il partecipante al 

raggruppamento temporaneo di imprese o consorzi ordinari) e ha formulato autonomamente 

l'offerta, si allegano in separata busta chiusa i documenti ………utili a dimostrare che la 

situazione di controllo non ha influito sulla formulazione dell'offerta. 
 

5. l’impresa è in regola con l’assolvimento degli obblighi previsti dalle norme che disciplinano il 

diritto al lavoro di disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68; 
 

6. l’impresa non si è avvalsa dei piani individuali di emersione del lavoro sommerso di cui alla 

legge 18 ottobre 2001, n. 383 e al decreto legge 25 settembre 2002, n. 210 oppure(qualora si sia 

avvalsa) l’impresa si è avvalsa dei piani di emersione di cui alla legge 18 ottobre 2001, n. 383 e  

al decreto legge 25 settembre 2002, n. 210, che si sono conclusi; 
 

7. l’impresa ha adottato un codice etico a partire dalla data …. (documento da allegare in formato 

elettronico). 
 

8. l’impresa (o in alternativa: l’impresa controllante …..) ha avuto un fatturato annuo di € … 

nell’anno …. , € …. nell’anno …. e di € ….   nell’anno … (ultimi tre anni) come risulta dai suoi 

dati di bilancio (o in alternativa, se i dati sono relativi alla controllante: dai dati di bilancio 

consolidato); e (qualora non sia sufficiente a soddisfare il requisito) possiede garanzie 

finanziarie da ….. e da … (citare  due primari istituti di credito ) attestanti che negli ultimi tre 

anni l’impresa ha fatto fronte ai propri impegni e che ha la possibilità di accedere al credito per 

un valore almeno pari a € ….  ( somma del 50% del valore annuo del servizio oggetto di gara e 

del valore di rimborso ai gestori uscenti; in caso di contenzioso sul valore di rimborso fra Ente 

locale e gestore uscente inserire il valore di riferimento);  
 

9. l’impresa è titolare ( oppure è stata titolare alla data di …) di concessioni di impianti di 

distribuzione di gas naturale per un numero complessivo di clienti pari a ……. (qualora il 

numero di utenze di gas naturale non sia superiore al 50% dei clienti dell’ambito di gara, 

aggiungere:) e ha la capacità di gestire, a partire dalla data di … (data indicativa di affidamento 

del primo impianto riportata nel bando di gara), gli impianti di distribuzione gas oggetto di 

gara, avendo disponibile: 
 

a. strutture, mezzi e personale a livello manageriale per la gestione delle situazioni di 

emergenze gas (pronto intervento e incidenti gas), come da relazione allegata….(in 

particolare descrivere la organizzazione che si intende adottare per il presidio del 

servizio di pronto intervento e delle situazioni di emergenza e la relativa disponibilità di 

dotazioni e di personale manageriale, in caso di aggiudicazione della gara); 
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b. personale a livello manageriale in numero di … e un organico di personale tecnico-

amministrativo di  funzioni centrali di n.  … addetti, e strutture ….., mezzi tecnici e di 

sistemi informativi adeguati a garantire il monitoraggio, il controllo e lo sviluppo della 

rete gas e in grado di gestire le operazioni previste dal codice di rete tipo di distribuzione 

gas per un numero di clienti pari a …, come risulta dalla relazione allegata.(allegare 

organigramma,con numero di addetti per ciascuna funzione centrale e nome dei 

responsabili, e documenti che identificano e provano la disponibilità dell’impresa di 

strutture, mezzi tecnici e sistemi informativi per soddisfare i requisiti dell’articolo 10, 

comma 6, lettera b, punto b.2.2 del regolamento sui criteri di gara; in particolare: 1) 

indicazione delle potenzialità attualmente disponibile e l’eventuale espansione per 

gestire nuovi impianti relativamente ai mezzi tecnici e sistemi informativi dedicati al 

controllo/telecontrollo delle reti, 2) mezzi tecnici e sistemi informativi dedicati alla 

verifica delle reti e alla progettazione di nuove reti, con indicazioni della potenzialità 

dei sistemi a gestire i principali elementi fisici (reti, cabine Remi, gruppi di 

decompressione) e attuale utilizzazione nella gestione in altri ambiti. 3)struttura 

organizzativa, dotazioni e architettura, principali funzionalità e potenzialità dei sistemi 

informativi preposti per la gestione delle operazioni previste dal codice di rete tipo, 

nonché dei sistemi centrali di elaborazione, dei sistemi di archiviazione e fatturazione, e 

delle modalità di comunicazione con le società di vendita).         

c. i responsabili delle funzioni ingegneria, vettoriamento, qualità del servizio e della 

gestione operativa dell’impresa hanno oltre cinque anni di esperienza nel settore gas e 

nella funzione specifica come risulta dai curriculum vitae allegati.  

(Nel caso in cui l’impresa non sia titolare di concessioni di distribuzione gas cambiare 

appropriatamente la prima parte, specificando l’esperienza nella gestione di infrastrutture a 

rete come precisato all’articolo 10, comma 6, lettera b, punto b.2.1 del regolamento sui criteri 

di gara). 

10. l’impresa è in possesso di certificazione di qualità aziendale UNI ISO 9001 conseguita nella 

gestione di … e, in caso di aggiudicazione della gara, si impegna a mantenerla fino alla fine del 

contratto; 

11. l’impresa ha predisposto le procedure di gestione delle operazioni di sicurezza nel rispetto delle 

norme tecniche vigenti, come previste all’articolo 12, comma 12.8  della Regolazione della 

qualità dei servizi di distribuzione e misura del gas allegata alla deliberazione 

dell'Autorità 574/2013/R/gas e successive modifiche e integrazioni  (procedure da allegare 

in formato elettronico); 

12. L’impresa si impegna al rispetto degli obblighi sulla tutela all’occupazione del personale di cui 

al decreto 21 aprile 2011 del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro del lavoro e delle 

politiche sociali ai sensi dell’articolo 28, comma 6, decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, 

sulla tutela dell’occupazione, ed in particolare ad assumere il personale con obbligo di 

assunzione di cui agli allegati C, all’applicazione del contratto collettivo nazionale di lavoro 

unico del settore gas, al coinvolgimento dei sindacati di categoria nel processo di 

riorganizzazione e di riqualificazione del personale. 

   

Il numero di fax  o indirizzo telematico a cui far pervenire l’eventuale richiesta di comprovare i requisiti 

relativi alla capacità tecnico-organizzativa ed economico-finanziaria è il seguente: 

……………………………………………………………………………………………………….. 

 

Sottoscrive la presente dichiarazione consapevole delle responsabilità penali, amministrative e 

civili in caso di dichiarazione false o incomplete. 

          Addì,…………..   

                                                                                               IL LEGALE RAPPRESENTANTE”               
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  Note all’art. 3:

      - Si riporta il testo dell’Allegato n. 3 al citato decreto 12 novembre 2011, n. 226, come modiÞ cato dal presente regolamento:  

  

 

 “Allegato 3- Disciplinare di gara tipo 

DISCIPLINARE DI GARA PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEL SERVIZIO 

DI DISTRIBUZIONE DEL GAS NATURALE NELL’AMBITO TERRITORIALE 

…………. 

Il Comune/La provincia/……. di …… Via ……, N. … - CAP ……….. (tel. ….. , fax ….., e-mail 

……..), in qualità di stazione appaltante delegata, indice una gara, ai sensi dell’articolo 14 del 

decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, del decreto 19 gennaio 2011 del Ministro dello 

sviluppo economico di concerto con il Ministro dei rapporti con le Regioni e la coesione 

territoriale, sulla determinazione degli ambiti territoriali minimi della distribuzione del gas 

naturale, ((in seguito definito: “decreto sulla determinazione degli ambiti territoriali minimi”), 

del decreto ….  del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro per i rapporti 

con le Regioni e coesione territoriale, sull’elenco dei Comuni per ambito territoriale della 

distribuzione del gas naturale (in seguito definito: “decreto sulla determinazione dei Comuni per 

ambito”) e del (presente) regolamento …. del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro 

dei rapporti con le Regioni e la coesione territoriale, sui criteri di gara e sulla valutazione 

dell’offerta ( in seguito definito “regolamento sui criteri di gara”), per l’affidamento in 

concessione del servizio pubblico di distribuzione del gas naturale in tutti i territori dei Comuni 

dell’ambito territoriale minimo di …… ,   riportati in allegato A. 

La descrizione del servizio, delle condizioni contrattuali e delle modalità di svolgimento del 

servizio sono specificate nello schema di Contratto di servizio. 

I documenti a cui fare riferimento per lo svolgimento della gara sono i seguenti: 

a) il bando di gara con gli allegati; 

b) la lettera di invito e il presente disciplinare di gara;  

c) lo schema di “Contratto di servizio”; 

d) le informazioni di cui all’articolo 9, comma 6 del regolamento sui criteri di gara per 

ciascuno dei Comuni dell’ambito territoriale (elenco da specificare nel disciplinare 

di gara). 

1. CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

La scelta del soggetto affidatario del servizio avverrà con il sistema dell’offerta economicamente 

più vantaggiosa, determinata in base ai sotto elencati elementi di valutazione, da valutarsi con 

punteggio nei limiti massimi previsti per ognuno: 

A. Offerta economica … punti (28) 

A1 Entità dello sconto tariffario rispetto alle tariffe fissate dall’Autorità, punteggio 

massimo di 13 punti 

Si prendono in considerazioni le migliori condizioni economiche in termini di ribasso, espresso 

come percentuale di un valore massimo dello sconto, che il gestore è tenuto a praticare ai clienti 

finali del proprio ambito rispetto alle tariffe approvate dall’Autorità. Al massimo valore di 

sconto percentuale, pari al 100%, corrisponde un valore massimo dello sconto, VLim,  pari in 

ciascun anno alla somma di: 

i. la quota annua di ammortamento, nella misura riconosciuta in tariffa, della 

differenza fra il valore complessivo di rimborso ai gestori uscenti e la somma 

delle immobilizzazioni nette di località appartenenti all’ambito, al netto dei 

contributi pubblici in conto capitale e dei contributi privati relativi ai cespiti 

di località, da ammortizzare nei 12 anni di durata dell’affidamento ed 

includendo in entrambi i parametri gli impianti con scadenza ope legis 

successiva alla gara; 

 



—  39  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16114-7-2015

 

 

ii. gli oneri annuali versati al soggetto di cui all’articolo 2 comma 5, previsti 

nell’articolo 8 comma 2 del regolamento sui criteri di gara, nella misura 

riconosciuta in tariffa. 

All’offerta con sconto percentuale S è attribuito il punteggio P pari a: 

 

P = Pmax x S/SLim 

 

dove Pmax è il punteggio massimo di 13 punti 

 

SLim= 100%, al di sopra del quale non viene attribuito un punteggio addizionale.   

In ciascun anno lo sconto tariffario in valore assoluto è pari a S*VLim. In caso in cui al momento 

della gara vi sia disaccordo, fra Ente locale e gestore uscente, sul valore di rimborso, lo sconto 

in valore assoluto da applicarsi sarà calcolato considerando in VLim il valore di rimborso 

definitivamente accertato al termine del contenzioso, anche se il bando di gara riporta un valore 

di riferimento.  

A2 Sconto sui corrispettivi di prestazioni di servizi all’utenza, punteggio massimo di … 

punti  

(La ripartizione dei punteggi fra le condizioni A2, A3 e, se presenti, A4 dipende dalle condizioni di 

metanizzazione dell’ambito e dal valore economico stimato, in corrispondenza del massimo 

punteggio, per le singole condizioni, il punteggio massimo per l’insieme delle tre condizioni è 5 

punti)). 

Si prendono in considerazioni le migliori condizioni economiche in termini di ribasso percentuale 

(unico per tutte le voci) che il gestore è tenuto a praticare al cliente finale rispetto ai valori di 

riferimento dei corrispettivi di prestazione di servizi presenti nello schema di Contratto di 

servizio (corrispettivi di riferimento fissati dall’Autorità per l’energia elettrica e gas, o in 

assenza, rispetto a altri riferimenti presenti nello schema di Contratto di servizio allegato al 

bando di gara) per le seguenti voci: 

Contributo di allacciamento (entro la lunghezza limite) 

Quota per supero della lunghezza limite                            

Attivazione della fornitura                                                  

Cambio contatore                                                                

Spostamento contatore                                                        

Cessazione di utenza                                                          

All’offerta con il maggiore sconto (Smax) è attribuito il punteggio massimo Pmax di …. punti. Alle 

altre offerte (con sconto S) il punteggio è assegnato in maniera proporzionale, troncato alla 

seconda cifra decimale: 

 

P = Pmax x S/Smax 

Qualora vi siano le condizioni indicate all’art.13, comma 4 del regolamento sui criteri di gara la 

stazione appaltante stabilisce un limite allo sconto (SLim) al di sopra del quale non viene 

attribuito un punteggio addizionale, in tal caso il punteggio P=Pmax per S>SLim. 
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Non sono ammesse offerte in aumento rispetto al valore di riferimento.  

A3 Metri di rete per cliente per cui la concessionaria si impegna a realizzare estensioni 

successive non previste nel piano di sviluppo, per un punteggio massimo di ….. punti 

(per ambiti con elevata metanizzazione il punteggio massimo attribuito dalla stazione 

appaltante è piccolo)  

In caso di estensioni della rete di distribuzione lo schema di Contratto di servizio prevede l’impegno 

dell’impresa concessionaria ad estendere la rete nei Comuni già metanizzati, anche se non 

previsto inizialmente nel piano di sviluppo degli impianti, purché sui nuovi tronchi sia 

assicurato almeno un cliente finale, che richieda l’allacciamento e l’attivazione della fornitura, 

per ogni ….. (Mr) metri di nuove condotte. All’offerta che prevede il valore più alto di metri di 

nuove condotte per cliente, Mmax viene attribuito il massimo punteggio Pmax. Alle altre offerte 

con un’offerta di M metri di rete viene attribuito un punteggio, troncato alla seconda cifra 

decimale, pari a: 

 

P = Pmax x (M-Mr)/(Mmax-Mr)  

 

Qualora vi siano le condizioni indicate all’art.13, comma 4 del regolamento sui criteri di gara la 

stazione appaltante stabilisce un limite alla lunghezza massima di estensione al di sopra del 

quale non viene attribuito un punteggio addizionale, in tal caso il punteggio P= Pmax per M> 

MLim. 

 

Non sono ammesse offerte in aumento rispetto al valore di riferimento. 

 

A4 (Opzionale) Metri di rete per cliente si impegna a realizzare estensioni successive non 

previste nel piano di sviluppo in Comuni con particolari condizioni di disagio, per un 

punteggio massimo di ….. punti 

 

Per i Comuni di…….., già metanizzati e caratterizzati da ….. (es. Comuni montani di altitudine 

superiore a ..) l’impegno ad estendere la rete con un’offerta di metri superiore al valore di 

riferimento… (Mr) per l’ambito è premiato con un punteggio P con modalità di valutazione 

identiche a quelle del criterio A3. 
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A5 Percentuale della remunerazione del capitale di località relativo ai servizi di 

distribuzione e misura e della relativa quota di ammortamento annuale, a favore degli 

Enti locali concedenti, per un punteggio massimo di 5 punti  

All’offerta in cui l’impresa si impegna a corrispondere annualmente a tutti gli Enti locali la 

percentuale A della somma della remunerazione del capitale di località relativo ai servizi di 

distribuzione e misura e della relativa quota di ammortamento annuale, indipendentemente se 

l’impianto è di proprietà del gestore o dell’Ente locale concedente, è attribuito un punteggio pari 

a: 

P = Pmax x A/ALim 

dove Pmax è il punteggio massimo di 5 punti 

 

e ALim è la soglia del 5% al di sopra della quale non viene attribuito nessun  punteggio addizionale 

(P=Pmax per A> ALim) 

 

A6  Investimenti di efficienza energetica nell’ambito gestito aggiuntivi rispetto agli 

obblighi del distributore, per un punteggio massimo di 5 punti  

Gli interventi di efficienza energetica considerati sono addizionali agli obblighi del distributore di 

cui all’articolo 4, comma 4, del decreto ministeriale 28 dicembre 2012  e sue successive 

modifiche e integrazioni e devono derivare da progetti di riduzione dei consumi di energia 

primaria nel territorio dell’ambito oggetto di gara, inclusi i territori di eventuali Comuni che 

siano transitoriamente in regime di concessione comunale, e avere una data di prima 

attivazione successiva al 10 febbraio 2012. Come previsto nell’articolo 13, comma 1, lettera e) 

del decreto ministeriale 12 novembre 2011, n. 226 e successive modifiche e integrazioni, sono 

ammissibili sia i progetti che danno luogo a titoli di efficienza energetica di qualsiasi tipologia, 

sia i progetti per rendere più efficienti le reti elettriche o del gas di cui all’articolo 29, comma 

3, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n.28. Il distributore può anche acquistare i titoli da 

soggetti terzi, secondo le procedure operative definite dal GSE di cui all’articolo 13, comma 1, 

lettera e) del decreto ministeriale 12 novembre 2011, n. 226 e successive modifiche e 

integrazioni, purché derivati da progetti aventi le medesime caratteristiche di cui sopra.  Il 

valore dei relativi titoli di efficienza energetica è riconosciuto agli Enti locali concedenti con le 

modalità di cui all’articolo 8, comma 6 del decreto ministeriale 12 novembre 2011, n. 226 e 

successive modifiche e integrazioni.   

Il parametro da considerare è la percentuale di titoli di efficienza energetica addizionali (T) che 

l’impresa aggiudicataria si impegna ad ottenere, nell’anno t, rispetto all’obbligo che avrebbe 

un distributore che distribuisca una quantità di gas naturale pari a quella effettivamente 

distribuita dal concessionario nell’ambito oggetto di gara, nell’anno t-2 (due anni antecedenti 

all’anno considerato), prescindendo però dal numero delle utenze. Il valore assoluto 

dell’obbligo cambia anche a causa del progressivo affidamento degli impianti e della 

evoluzione degli obiettivi nazionali. In pratica, l’obiettivo annuale relativo all’anno t di titoli di 

efficienza energetica nell’ambito j, qambj, è espresso dalla seguente formula: 

 

qambj = (Vcomambj/ Vobi)*T*Obnaz 
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dove 

Vcomambj è il volume di gas distribuito nell'anno t-2 nei Comuni dell’ambito j gestiti 

nell'anno t-2 in concessione di ambito, che il gestore comunica all’Autorità nell’anno t-1; 

Vobi è il volume di gas distribuito nazionalmente dai soggetti obbligati nell'anno t-2 in 

base al decreto ministeriale 28 dicembre 2012 e successive modifiche e integrazioni, 

comunicato dall’Autorità nell’anno t-1;  

Obnaz sono gli obblighi quantitativi nazionali annui di incremento dell’efficienza energetica 

degli usi finali di gas naturale nell’anno t di cui all’articolo 4, comma 4, del decreto 

ministeriale 28 dicembre 2012 e successive modifiche e integrazioni; 

T è la percentuale annuale di titoli di efficienza energetica addizionali offerti in sede di 

gara.  

 

Qualora per gli anni successivi al 2016 non vengano definiti gli obiettivi nazionali, l’obiettivo 

annuale per il distributore d’ambito è calcolato con la formula precedente, dove Obnaz 

mantiene il valore dell’ultimo anno in cui è stato fissato l’obiettivo nazionale e Vobi è pari al 

volume di gas naturale distribuito a livello nazionale nell’anno t-2. 

 

Il punteggio per l’impresa che offre una percentuale annuale T di titoli di efficienza energetica 

addizionali è pari a: 

 

P= Pmax x T/Tmax 

 

dove P=Pmax è il punteggio massimo attribuibile a tale criterio 

   

Tmax = 20% è il valore soglia, al di sopra del quale il punteggio non viene incrementato, della 

percentuale di titoli di efficienza energetica addizionali rispetto all’obbligo annuale che 

avrebbe un distributore che distribuisca una quantità di gas naturale pari a quello 

effettivamente distribuito dal concessionario, due anni antecedenti a ciascun anno d’obbligo, 

nell’ambito oggetto di gara.  

 

Nel caso in cui è effettuata un’unica gara per due o più ambiti confinanti, come previsto 

nell’articolo 2, comma 4, del decreto ministeriale 19 gennaio 2011, l’impegno preso in sede di 

gara è unico per l’unione degli ambiti, e l’obiettivo annuale è proporzionale alla somma delle 

quantità di gas distribuito in tutti i Comuni degli ambiti uniti gestiti nell’anno t-2 in concessione 

di ambito. Gli interventi validi sono quelli sull’intero territorio degli ambiti che si sono uniti. 

Non vi è alcun obbligo da rispettare a livello di singolo ambito. 
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L’obiettivo annuale è comunicato ai distributori d’ambito dal GSE in base alle informazioni 

relative ai volumi distribuiti raccolte dall’Autorità. Entro maggio dell’anno t+1 il distributore 

comunica al GSE i risparmi certificati che intende annullare per rispettare l’obiettivo dell’anno 

t, maggiorato di eventuali quote aggiuntive derivanti dalle compensazioni dei due anni 

precedenti. GSE procede alla verifica e comunica l’esito al distributore, al Ministero dello 

sviluppo economico, all’Autorità e al soggetto individuato ai sensi dell’articolo 2, comma 5 del 

decreto ministeriale 12 novembre 2011, n. 226. Il distributore può compensare la quota residua 

nel biennio successivo senza incorrere nelle penali. 

Nel caso di non raggiungimento degli obiettivi il distributore deve comunque versare agli Enti 

locali concedenti comunque un ammontare pari al valore dei titoli di efficienza energetica per 

cui si è impegnato in sede di gara, al prezzo unitario fissato dall’Autorità e con le modalità 

indicate all’articolo 8 comma 6 del regolamento sui criteri di gara. Inoltre, nel caso di non 

compensazione degli obiettivi dell’anno precedente all’ultimo trascorso, il distributore è 

soggetto al pagamento della penale di cui all’articolo 13, comma 5, che viene applicata dal 

soggetto individuato ai sensi dell’articolo 2, comma 5, del decreto ministeriale 12 novembre 

2011, n. 226, per mancato rispetto del parametro di gara offerto, come specificato nel contratto 

di servizio.  

Il primo anno di obbligo è il terzo dall’inizio della concessione, in quanto gli obblighi sono basati 

sul volume di gas distribuito nell’anno t-2.  

Per la verifica del raggiungimento degli obiettivi nell’ultimo anno di concessione, che avverrà 

nell’anno successivo alla cessazione del servizio, il distributore, alla cessazione del servizio, 

deve versare a garanzia un deposito cauzionale pari all’eventuale penale, mediante fidejussione 

bancaria o polizza fideiussoria.  

 

Qualora l’impresa effettui investimenti che diano luogo in un anno a un numero di titoli di 

efficienza energetica addizionali maggiore dell’obiettivo dell’anno in esame, determinato sulla 

base della percentuale offerta in sede di gara, i titoli di efficienza in eccesso possono essere 

utilizzati per soddisfare l’obiettivo di titoli di efficienza addizionali degli anni successivi.  

 

B. Criteri di sicurezza e qualità, … (27) punti 

 

B1 Livelli di sicurezza offerti dall’impresa, per un punteggio massimo di 22 punti  

1. Si prendono in considerazione i livelli incrementali, rispetto ai livelli obbligatori o il livello 

generale, per il tempo di pronto intervento, fissati dall’Autorità, che l’impresa concorrente 

si impegna a rispettare nell’ambito oggetto di gara in ciascun anno del periodo di 

affidamento per i seguenti parametri di sicurezza: 

i. percentuale annua di rete di media e alta pressione sottoposta ad ispezione, di 

cui all’articolo 4 della Regolazione della qualità dei servizi di distribuzione e 

misura del gas allegata alla deliberazione dell'Autorità 574/2013/R/gas e 

s.m.i.; 

ii. percentuale annua di rete di bassa pressione sottoposta ad ispezione, di cui 

all’articolo 5 della Regolazione della qualità dei servizi di distribuzione e 

misura del gas allegata alla deliberazione dell'Autorità 574/2013/R/gas e 

s.m.i.; 
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iii. percentuale di chiamate di pronto intervento con tempo di arrivo entro 60 

minuti, di cui all’articolo 10 della Regolazione della qualità dei servizi di 

distribuzione e misura del gas allegata alla deliberazione dell'Autorità 

574/2013/R/gas e s.m.i.; 

iv. numero annuo convenzionale di misure del grado di odorizzazione di gas per 

migliaio di clienti finali effettuate nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 

8 della Regolazione della qualità dei servizi di distribuzione e misura del gas 

allegata alla deliberazione dell'Autorità 574/2013/R/gas e s.m.i. .  

I livelli incrementali offerti da ciascun concorrente sono rappresentati dagli indicatori IIRMA, 

IIRB, IPI e IOD rispettivamente per i parametri di cui ai precedenti punti i), ii), iii) e iv), definiti 

come indicato ai commi 2, 3, 4 e 5. Nel caso in cui dalla formule indicate nei commi 

successivi si ottenga per uno degli indicatori un valore inferiore a zero il valore 

dell’indicatore è posto convenzionalmente pari a zero, mentre, nel caso in cui si ottenga un 

valore superiore a 100 l’indicatore è convenzionalmente posto pari a 100. 

 

2. L’indicatore IIRMA, relativo al parametro percentuale annua di rete di media e alta pressione 

sottoposta ad ispezione, è valutato con la seguente formula, con troncamento alla seconda 

cifra decimale: 

IIRMA = (LE,IRMA - LO,IRMA)/(LU,IRMA-LO,IRMA) x 100  

dove: 

LO,IRMA è il livello obbligatorio per il parametro considerato, definito dall’Autorità per l’energia 

e il gas nella regolazione per la qualità del servizio di distribuzione del gas nel periodo di 

regolazione vigente al momento dell’emissione del bando di gara (o in sede di verifica, 

nell’anno in cui è effettuata la verifica, se il valore e’ stato deliberato dall’Autorità prima 

della data della lettera di invito a presentare l’offerta di gara, altrimenti pari al valore 

dell’ultimo anno, deliberato dall’Autorità prima della data della lettera di invito a presentare 

l’offerta di gara) (ai soli fini dell’impegno offerto in sede di gara e della relativa verifica, il 

livello obbligatorio previsto dall’Autorità  per l’ispezione delle tubazioni di materiali più 

diffusi nel periodo 2009-2014, pari a 100% della rete in tre anni mobili, è considerato nella 

formula pari a 33,3% per il periodo 2014-2019 ); 

LE,IRMA (in sede di gara) è il livello che l’impresa concorrente si impegna a rispettare in ciascun 

anno del periodo di affidamento per il parametro in esame in tutti gli impianti dell’ambito 

oggetto di gara (in sede di verifica, è il valore effettivo nell’anno nell’ambito);  

LU,IRMA è il livello utile per il massimo punteggio per la percentuale annua di rete di media e alta 

pressione sottoposta ad ispezione (70% per le gare effettuate nel periodo 2014-2019 ). 

 

3. L’indicatore IIRB, relativo al parametro percentuale annuo di rete di bassa pressione 

sottoposta ad ispezione, è valutato con la seguente formula, con troncamento alla seconda 

cifra decimale: 

  IIRB = (LE,IRB - LO,IRB) /(LU,IRB-LO,IRB)) x 100 

dove  

LO,IRB è il livello obbligatorio per il parametro considerato, definito dall’Autorità per l’energia e 

il gas nella regolazione per la qualità del servizio di distribuzione del gas nel periodo di 

regolazione vigente al momento dell’emissione del bando di gara (o in sede di verifica, 

nell’anno in cui è effettuata la verifica, se il valore e’ stato deliberato dall’Autorità prima 
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della data della lettera di invito a presentare l’offerta di gara, altrimenti pari al valore 

dell’ultimo anno, deliberato dall’Autorità prima della data della lettera di invito a presentare 

l’offerta di gara) 

(ai soli fini dell’impegno offerto in sede di gara e della relativa verifica, il livello obbligatorio 

previsto dall’Autorità  per l’ispezione delle tubazioni di materiali più diffusi nel periodo 

2009-2014, pari a 100% della rete in quattro anni mobili, è considerato nella formula pari a 

25% per il periodo 2014-2019 ); 

LU,IRB è il livello utile per il massimo punteggio per la percentuale annua di rete di bassa 

pressione sottoposta ad ispezione (50% per le gare effettuate nel periodo 2014-2019 ); 

 

LE,IRB è definito come LE,IRMA per il parametro considerato.  

 

4. L’indicatore IPI, relativo al parametro percentuale di chiamate di pronto intervento con 

tempo di arrivo entro 60 minuti, è valutato con la seguente formula, con troncamento alla 

seconda cifra decimale: 

  IPI = (LE,PI- LO,PI)/(LU,PI-LO,PI)) x 100  

dove 

LO,PI = è il livello obbligatorio per la percentuale di chiamate di pronto intervento con tempo di 

arrivo entro 60 minuti definito dall’Autorità per l’energia e il gas nella regolazione per la 

qualità del servizio di distribuzione del gas nel periodo di regolazione vigente al momento 

dell’emissione del bando di gara (o in sede di verifica, nell’anno in cui è effettuata la 

verifica, se il valore e’ stato deliberato dall’Autorità prima della data della lettera di invito a 

presentare l’offerta di gara, altrimenti pari al valore dell’ultimo anno, deliberato 

dall’Autorità prima della data della lettera di invito a presentare l’offerta di gara) (90% per il 

periodo 2014-2019 ), 

LU,PI  è il livello utile per il massimo punteggio per la percentuale di chiamate di pronto 

intervento con tempo di arrivo entro 60 minuti (99% per le gare effettuate nel periodo 2014-

2019 ); 

 

LE,PI è definito come LE,IRMA per il parametro considerato.  

 

5. L’indicatore IOD, relativo al parametro numero annuo di misure del grado di odorizzazione di 

gas, che risultano conformi, per migliaio di clienti finali, è valutato con la seguente 

formula: 

IOD = (LE,OD - LO,OD)/ (LU,OD - LO,OD) x 100 

dove 

LO,OD = (  NODmin, i x NUi,) /  NUi)  
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dove 

NODmin, i (valore NODmin come valutato nell’articolo 8, comma 8.5 del Testo unico della 

regolazione di qualità del servizio per il periodo 2014-2019) è il numero minimo di misure 

del grado di odorizzazione prescritto dall’Autorità per l’energia e il gas nella regolazione per 

la qualità del servizio di distribuzione del gas nell’anno dell’emissione del bando di gara (o 

in sede di verifica, nell’anno in cui è effettuata la verifica, se il valore e’ stato deliberato 

dall’Autorità prima della data della lettera di invito a presentare l’offerta di gara, altrimenti 

pari al valore dell’ultimo anno, deliberato dall’Autorità prima della data della lettera di 

invito a presentare l’offerta di gara), per lo specifico impianto i di distribuzione appartenente 

all’ambito oggetto di gara; 

NUi è il numero dei clienti dell’impianto di distribuzione i al 31 dicembre dell’anno precedente 

all’emissione del bando di gara (o, in sede di verifica, all’anno in cui è effettuata la verifica). 

La sommatoria è estesa a tutti gli impianti oggetto di gara. 

LU,OD = è il livello utile per il massimo punteggio per il numero annuo di misure del grado di 

odorizzazione di gas, che risultano conformi, per migliaio di clienti finali (pari a 3 x LO,OD 

per le gare effettuate nel periodo 2014-2019 ).  

LE,OD è definito come LE,IRMA per il parametro considerato. Sono considerate valide solo le 

misure eseguite mediante analisi gascromatografica, in campo o tramite un invio di un 

campione di gas prelevato dall’impianto ad un laboratorio accreditato SINAL. 

 

6. Ad ogni impresa concorrente viene attribuito un punteggio complessivo Psic relativo agli 

impegni sui sicurezza con la seguente formula, con troncamento alla seconda cifra 

decimale: 

   Psic = Isic x Pmax,sic =(0,0015 x IIRMA+0,0015 x IIRB+0,005 x IPI+0,002 x IOD) x Pmax,sic 

dove:  

Pmax,sic  = …. è il punteggio massimo attribuito a tale criterio 

Isic è il livello complessivo incrementale sugli impegni della sicurezza, rispetto agli obblighi 

fissati dall’Autorità. 

7. L’offerta deve essere accompagnata da una nota sull’organizzazione territoriale del pronto 

intervento che giustifichi il livello incrementale offerto IPI. 

 

8. Ogni anno del periodo di affidamento il soggetto, di cui all’articolo 2, comma 5 del 

regolamento sui criteri di gara, verifica il rispetto degli impegni assunti dall’impresa 

aggiudicataria sugli indicatori IIRMA, IIRB, IPI e IOD nell’anno precedente. Ai fini della 

verifica valgono le formule contenute nei commi 2, 3, 4 e 5 con adeguamento dei valori dei 

livelli LO,IRMA, LO,IRB, LO,PI e LO,OD ai valori per l’anno oggetto di verifica deliberati 

dall’Autorità prima della data della lettera di invito a presentare l’offerta di gara. Per gli anni in 

cui i valori per l’anno oggetto di verifica non sono stati deliberati prima della data della 

lettera di invito a presentare l’offerta di gara, si utilizzano i valori dell’ultimo anno deliberati 

dall’Autorità prima della data della lettera di invito a presentare l’offerta di gara. Nel 

periodo di affidamento i valori LU,IRMA, LU,IRB e LU,PI rimangono invece costanti e pari ai 

valori fissati in sede di gara. Il valore di LU,OD, pur rimanendo costante nella sua 

formulazione LU,OD= 3 x LO,OD viene adeguato al variare di LO,OD. 
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B2 Livelli di qualità offerti dall’impresa, per un punteggio massimo di 5 punti  

1.  Si prende in considerazione il livello incrementale offerto dall’impresa concorrente in tutti 

gli impianti di distribuzione dell’ambito per l’intero periodo di regolazione per il seguente 

parametro di qualità ………., di cui all’articolo …. della Regolazione della qualità dei 

servizi di distribuzione e misura del gas allegata alla deliberazione dell'Autorità  n.….:… . 

 

L’indicatore relativo al parametro è valutato con la formula seguente, ponendo l’indicatore 

convenzionalmente pari a zero nel caso in cui dalla formula si ottenga un valore negativo e 

pari a 100 nel caso in cui si ottenga un valore superiore a 100: 

 

(Caso in cui la stazione appaltante scelga un parametro relativo al tempo di effettuazione di una 

prestazione per cui la regolazione della qualità prevede un livello specifico di qualità 

commerciale per il servizio di distribuzione) 

 

IQ = (LO,Q – LE,Q)/(LO,Q-LU,Q) 

dove  

LE,Q è il livello che l’impresa concorrente si impegna a rispettare in ciascun anno del periodo di 

affidamento per il parametro in esame in tutti gli impianti dell’ambito oggetto di gara (in 

sede di verifica, è il valore effettivo nell’anno ottenuto come media di tutte le prestazioni 

nell’ambito); 

LO,Q è il livello specifico di qualità commerciale previsto dalla regolazione di qualità per il 

parametro considerato;  

LU,Q= …. è il livello utile per il massimo punteggio (stabilito dalla stazione appaltante, che non 

può essere inferiore al 50% del livello specifico di qualità commerciale previsto dalla 

regolazione della qualità vigente al momento dell’emissione del bando di gara).  

 

(Caso in cui la stazione appaltante scelga un parametro relativo alla percentuale di prestazioni 

conformi allo standard per cui la regolazione della qualità prevede un livello generale di 

qualità commerciale per il servizio di distribuzione) 

 

IQ = (LE,Q – LG,Q)/(LU,Q-LG,Q) 

dove  

 

LE,Q è il livello che l’impresa concorrente si impegna a rispettare in ciascun anno del periodo di 

affidamento per il parametro in esame in tutti gli impianti dell’ambito oggetto di gara (in 

sede di verifica, è il valore effettivo nell’anno ottenuto come media di tutte le prestazioni 

nell’ambito); 
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LG,Q è il livello generale di qualità commerciale previsto dalla regolazione di qualità per il 

parametro considerato;  

 

LU,Q= …. è il livello utile per il massimo punteggio (stabilito dalla stazione appaltante, che non 

può essere superiore al 109% del livello generale di qualità commerciale previsto dalla 

regolazione della qualità vigente al momento dell’emissione del bando di gara). 

 

2. Ad ogni impresa concorrente viene attribuito un punteggio pari a: 

 

PQ = IQ x Pmax,Q 

 

dove 

 

Pmax,Q è il punteggio massimo attribuibile al criterio sulla qualità. 

 

3. L’offerta deve essere accompagnata da una nota che descrive l’organizzazione dell’impresa, 

al fine di giustificare il livello incrementale offerto IQ. 

 

4. Ogni anno del periodo di affidamento il soggetto, di cui all’articolo 2, comma 5 del 

regolamento sui criteri di gara, verifica il rispetto degli impegni assunti dall’impresa 

aggiudicataria sull’indicatore IQ nell’anno precedente. Ai fini della verifica vale la formula 

di cui sopra con adeguamento del valore LO,Q al valore vigente nel Testo Unico della 

regolazione della qualità per l’anno oggetto di verifica, se deliberato dall’Autorità prima 

della data della lettera di invito a presentare l’offerta di gara, altrimenti il valore dell’ultimo 

anno deliberato dall’Autorità prima della data della lettera di invito. Nel periodo di 

affidamento il valore LU,Q rimane invece costante e pari al valore fissato in sede di gara.

C. Piano di sviluppo degli impianti, 45 punti 

Ogni concorrente redige un progetto di dettaglio partendo dai documenti guida per gli interventi di 

estensione, manutenzione e potenziamento degli impianti di distribuzione nei singoli Comuni 

dell’ambito territoriale e dai relativi stati di consistenza divisi per proprietario. 

Sono oggetto di progetto gli interventi di sviluppo e di ottimizzazione delle reti e degli impianti per 

l’adeguamento, ammodernamento e potenziamento degli impianti di distribuzione attuali, ai fini 

dell’affidabilità e della continuità del servizio, oltre che una loro estensione e potenziamento per 

far fronte alle nuove utenze acquisibili in funzione dei piani urbanistici dei Comuni, in accordo 

con quanto identificato nei documenti guida. Gli interventi proposti sono da realizzare nell’arco 

della durata dell’affidamento. 

Il concorrente può, motivando adeguatamente le proprie scelte, ottimizzare quanto previsto dal 

documento guida e prevedere anche interventi integrativi, evidenziando i benefici a fronte dei 

corrispondenti costi.  
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Il progetto deve essere costituito da: 

 una relazione tecnica che contiene il programma dei lavori e illustra gli interventi;    

 elaborati progettuali, in particolare planimetrie e schematiche illustrative degli 

interventi. 

Il finanziamento di tutte le opere previste nel piano di sviluppo è a completo carico della società 

aggiudicataria (oppure specificare diversamente in caso di finanziamenti pubblici) 

Il piano degli interventi di sviluppo e di mantenimento degli impianti è valutato in base ai seguenti 

criteri:  

a. Adeguatezza dell’analisi di assetto di rete e degli impianti e della relativa documentazione; 

b. Valutazione degli interventi di estensione e potenziamento;  

c. Valutazione degli interventi per mantenimento in efficienza della rete e degli impianti; 

d. Innovazione tecnologica, adottata in maniera accelerata o addizionale a quanto previsto dalla 

regolazione.  

 

1. Adeguatezza dell’analisi di assetto di rete e degli impianti e della relativa 

documentazione, per un punteggio massimo di 5 punti

 

Il punteggio è attribuito mediante la griglia di sub – criteri in tabella 1 e utilizzando la seguente 

formula, troncando il valore alla seconda cifra decimale :     

                                11 

P = Pmax x  Ii / 22

                                i=1      
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Tab. 1 - Adeguatezza analisi assetto di rete e impianti e relativa documentazione1  

N° Sub – criterio Indicatore (Ii) 

1 
Possesso di procedure aziendali (da allegare) che definiscono le 

modalità operative del processo di verifica dell'assetto di rete    

Si No   

2 0   

2 
Estensione della verifica di rete: a) sulla media e bassa pressione, b) 

solo sulla media pressione  
a) b)   

2 0   

3 
Sono state verificate le possibili estensioni di rete previste nei 

documenti guida?  

Tutte Alcune Nessuna 

2 1 0 

4 
Estensione della simulazione nel tempo della verifica di rete: a) la 

verifica è stata effettuata solo con i consumi attuali; b) anche 

con i consumi previsti a fine concessione   

b) a)   

2 0   

5 

Estensione della simulazione della verifica di rete a situazioni 

particolari: a) la verifica è stata effettuata solo in condizioni di 

normale funzionamento della rete; b) anche in condizioni di 

emergenza (parzializzazione e/o rotture sui punti di 

alimentazione della rete o sulla rete di media pressione) 

b) a)   

2 0   

6 
E' stato verificato il corretto dimensionamento delle cabine RE.MI? 

a) anche con i consumi previsti a fine concessione; b) solo con 

i consumi attuali c) non è stato verificato 

a) b) c) 

2 1 0 

7 

Estensione della verifica del dimensionamento delle cabine RE.MI: 

a) la verifica è stata effettuata solo in condizioni di normale 

funzionamento della rete; b) anche in condizioni di emergenza 

(parzializzazione e/o fuori servizio) 

b) a) 

  

2 0   

8 
E' stato verificato il corretto dimensionamento dei Gruppi di 

Riduzione Finali 

Si No   

2 0   

9 
Adeguatezza della relazione illustrativa a descrivere adeguatamente 

il modello di calcolo e la metodologia utilizzata 

Ottima Sufficiente Insufficiente 

2 1 0 

10 Adeguatezza della relazione e dei documenti progettuali a 

descrivere i risultati della verifica  

Ottima Sufficiente Insufficiente 

2 1 0 

11 
Adeguatezza della presentazione del piano temporale degli 

interventi in base alle verifiche: a) identifica e giustifica gli 

elementi significativi e stabilisce un ordine di priorità; b) fa 

solo un sommario esame 

a) b)   

2 0   

 

                                                 
1 Riferita a tutti gli impianti oggetto dell’affidamento 
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C1. Valutazione degli interventi di estensione e potenziamento della rete ed impianti, per 

un punteggio massimo di….. (5 - 20) punti 

 

Il punteggio è attribuito mediante la griglia di sub – criteri in tabella 2 e utilizzando la seguente 

formula, troncando il valore alla seconda cifra decimale:     

           7 

P = Pmax x  Ii / 25 

          i=1      

 

Tab. 2 - Valutazione degli interventi di estensione e potenziamento della rete e degli impianti  

N° Sub – criterio Indicatore (Ii) 

1 

Grado di dettaglio del progetto: a) elevato grado di dettaglio equivalente ad un 

progetto esecutivo b) buon grado di dettaglio equivalente ad un progetto 

definitivo; c) sufficiente grado di dettaglio equiparabile ad un progetto 

preliminare; d) insufficiente  

A B c d 

5 3 1 0 

2 La scelta degli investimenti proposti segue una logica di ottimizzazione 

tecnico/economica 

Accurata Generica No   

4 2 0   

3 

Estensione di rete proposte: a) recepisce e ottimizza tutti gli interventi dello 

studio guida; b) recepisce tutti gli interventi senza ottimizzazione; c) ne 

recepisce più del 60% (in termini di sviluppo in metri) ; d) ne recepisce 

meno del 60%   

A B c d 

3 2 1 0 

4 
Le sostituzioni per potenziamento delle rete e dei GRF2 proposte sono a) 

attendibili e trovano giustificazioni nei documenti di offerta in particolare 

nell'analisi di assetto di rete b) solo parzialmente c) no 

A B c 
  

3 1 0 
  

5 I potenziamenti proposti permettono di migliorare la continuità del servizio in 

caso di disfunzioni sulla rete (magliature) 

Si No    

2 0    

6 

Le proposte di potenziamento delle cabine RE.MI: a) recepiscono le finalità del 

progetto dello studio guida, ottimizzandolo e/o integrandolo con proposte 

condivisibili e adeguatamente giustificate; b) recepiscono quanto previsto 

nello studio guida; c) sono solo parzialmente giustificate; d) non sono 

giustificate 

A B c d 

4 2 1 0 

7 

Quantità di rete complessivamente posata per estensione e potenziamento, solo 

se ritenuta attendibile e giustificata da un’accurata logica di ottimizzazione 

tecnico/economica nei sub-criteri 2, 3 e 4 (dove: Moff sono i metri offerti dal 

concorrente, qualora gli interventi sono ritenuti giustificati e Mmax sono i 

metri offerti dal soggetto che offre la quantità massima con interventi 

giustificati    

I7= 4 x (Moff)/Mmax 

 

                                                 
2 Per GRF, in questa tabella, si intende un gruppo di riduzione finale della pressione con potenza > 1200 kW con 

almeno 200 metri di rete di bassa pressione a valle. 
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C2. Valutazione degli interventi per mantenimento in efficienza della rete ed impianti, per 

un punteggio massimo di …. (5 - 20) punti 

  

Il punteggio è attribuito mediante la griglia di sub – criteri in tabella 3 e utilizzando la seguente 

formula, troncando il valore alla seconda cifra decimale:     

           5 

P = Pmax x  Ii / 12 

          i=1 

 

Tab. 3 - Valutazione degli interventi per mantenimento in efficienza della rete e degli impianti 

N° Sub – criterio Indicatore (Ii) 

1 

Gli interventi di sostituzione proposti per rinnovo della rete hanno: a) adeguata giustificazione nella 

relazione sulla base della vita utile dei componenti e dei riscontri evidenziati nei documenti 

guida ed in particolare nelle relazioni sullo stato della rete e degli impianti; b) giustificazione 

solo parziale c) giustificazione insufficiente    

A b C 

4 2 0 

2 

Gli interventi proposti di rinnovo allacciamenti utenti hanno: a) adeguata giustificazione nella 

relazione sulla base della vita utile dei componenti e dei riscontri evidenziati nei documenti 

guida e in particolare nelle relazioni sullo stato della rete e degli impianti; b) giustificazione solo 

parziale c) giustificazione insufficiente    

A b C 

2 1 0 

3 

Gli interventi proposti di rinnovo RE.MI e GRF hanno: a) adeguata giustificazione nella relazione 

sulla base della vita utile dei componenti e dei riscontri evidenziati nei documenti guida e in 

particolare nelle relazioni sullo stato della rete e degli impianti; b) giustificazione solo parziale 

c) giustificazione insufficiente    

A b C 

2 1 0 

4 

Gli interventi proposti di rinnovo dei sistemi di protezione catodica hanno: a) adeguata 

giustificazione nella relazione sulla base della vita utile dei componenti e dei riscontri 

evidenziati nei documenti guida e nelle relazioni sullo stato della rete e degli impianti; b) 

giustificazione solo parziale c) giustificazione insufficiente    

A b C 

2 1 0 

5 

Quantità di rete complessivamente offerta per rinnovo rete ed allacciamenti, qualora nei subcriteri 1 e 

2 gli interventi sono considerati adeguatamente giustificati, (dove: Moff sono i metri offerti dal 

concorrente, se gli interventi sono ritenuti adeguatamente giustificati, e Mmax sono i metri 

massimi offerti ritenuti adeguatamente giustificati) 

I5=2 x (Moff)/Mmax

 

 

 

 

 

 

      

C3. Innovazione tecnologica, per un punteggio massimo di… (5 – 10) punti 

 

Il punteggio sarà attribuito mediante la griglia di sub – criteri in tabella 4 e utilizzando la seguente 

formula, troncando il valore alla seconda cifra decimale:     

           5 

P = Pmax x  Ii / 12

          i=1      
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Tab. 4 - Valutazione degli interventi di innovazione tecnologica 

N° Sub – criterio Indicatore (Ii) 

1 
Numero di impianti telecontrollati3 offerti (dove: Noff è il numero offerto dal concorrente, Nmax è il 

numero offerto dal soggetto che offre la quantità massima) 
I1= 3 x ((Noff/Nmax) 

2 
Numero di sistemi di dosaggio dell’odorizzante ad iniezione o equivalenti in cabine RE.MI offerti (dove: 

Noff è il numero offerto dal concorrente, Nmax è il numero massimo offerto) 
I2= 3 x ((Noff/Nmax) 

3 

Programma di messa in protezione catodica delle tubazioni in acciaio in bassa pressione accelerato 

rispetto a quello previsto nella regolazione della qualità dall'Autorità per l'energia elettrica e gas: 

raggiungimento del 95% al 31 dicembre 2013 (anziché 2015) 

Si 

 

No 

 

1 

 

0 

 

4 
Numero di sistemi di misurazione in continuo della protezione catodica offerti (dove: Noff è il numero 

offerto dal concorrente, Nmax è il numero massimo offerto) 
I4= 3 x((Noff)/Nmax) 

5 

Programma di installazione dei misuratori elettronici accelerato rispetto a quello previsto nella 

regolazione dall'Autorità per l'energia elettrica e gas: raggiungimento del …% al 31 dicembre … 

(anziché …) 

Si 

 

No 

 

2 

 

0 

 

La Stazione appaltante ha la facoltà di sostituire il valore Nmax, pari al numero massimo di componenti offerti dalle 

imprese partecipanti, con un valore soglia prefissato prima della gara, NLim; per un numero di componenti installati 

in eccesso di tale valore non si attribuiscono punteggi aggiuntivi.  

                                                 
3 Ai fini del disciplinare di gara per impianto telecontrollato si intende un impianto con tutte le cabine RE.MI 

telecontrollate e con un rapporto IP , definito come rapporto tra il numero di GRF ( con potenza > 1200 kW e con 

almeno 200 metri di rete di bassa pressione a valle).con telecontrollo almeno della pressione di ingresso e di uscita 

e numero totale dei GRF (sempre con potenza >1200kW e almeno 200 metri di rete di bassa pressione a valle), pari 

o maggiore di 0,06.   
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     2.     Piano industriale e verifica di offerte anomale  

 L’offerta deve essere corredata, pena l’esclusione dalla gara, 
dal Piano industriale previsionale per gli anni di durata dell’affi-
damento redatto secondo lo schema del flusso di cassa operativo 
contenuto nell’allegato B. 

  Il piano deve essere corredato anche da:  

 a. Piano degli investimenti 

 b. Piano degli ammortamenti 

  c. Una nota illustrativa per dimostrare l’attendibilità delle ipo-
tesi tecnico – economiche e finanziarie in cui risulti quantomeno:  

 i. la metodologia utilizzata per la valutazione dei ricavi; 

 ii. la composizione e la giustificazione dei costi di gestione e 

dei costi indiretti/generali allocati sulla concessione. In particola-

re è richiesta una descrizione dettagliata degli organici tecnici del 

distributore ed i servizi esterni di cui si avvarrà, nonché l’attrezza-

tura materiale e l’equipaggiamento di cui disporrà per l’esecuzione 

del servizio, oltre ai costi operativi unitari. Inoltre devono essere 

evidenziati i costi e le modalità di calcolo correlati ai livelli di 

sicurezza e qualità offerti; 

 iii. la composizione e la giustificazione degli eventuali altri 

oneri derivanti dall’affidamento, quali gli oneri a favore dei pro-

prietari degli impianti, se diversi dal gestore; 

 iv. gli investimenti materiali, valutati secondo il prezzario al-

legato allo schema di contratto di servizio di cui all’art. 9, com-

ma 9, ed il loro piano di ammortamento. Nel caso in cui vengano 

utilizzati valori diversi, devono essere giustificati; 

 v. la composizione e giustificazione degli investimenti imma-

teriali, incluse le spese di gara e il valore di rimborso ai gestori 

uscenti. 

 vi. il valore residuo risultante al termine dell’affidamento; 

 vii. le forme di finanziamento che saranno utilizzate. 

 L’allegato B riporta sia lo schema secondo cui andrà redatto il 

Flusso di cassa operativo sia le istruzioni per la sua redazione, sia 

informazioni più dettagliate che deve contenere la nota illustrativa. 

 Le offerte che conducono ad un Tasso di Ritorno Interno 

(T.I.R), calcolato al netto delle imposte, inferiore al    4%, in termini 

reali, sono considerate soggette a verifica di anomalia   . 

 La Commissione verifica la congruità delle ipotesi a base del 

Piano industriale e può richiedere giustificazioni. 

 In particolare la Commissione valuta le eventuali anomalie dei 

costi di gestione del concorrente, in particolare, qualora i costi di 

gestione del concorrente siano inferiori inferiori ai valori limite 

contenuti nell’Allegato B la Commissione procede alla verifica 

della congruità dell’offerta. 

 Inoltre la Commissione verifica che la struttura ed i valori 

del piano industriale siano in accordo con le istruzioni contenute 

nell’Allegato B, che i ricavi siano congruenti con la regolazione in 

vigore e che la valutazione degli investimenti unitari non si discosti 

da quella degli altri concorrenti 

 Per gli altri casi di identificazione di offerte anomale e per il 

procedimento di verifica si applicano le previsioni dell’art. 16 del 

regolamento sui criteri di gara. 

  3. Contenuto e presentazione dell’offerta  

  Presentazione dell’offerta  

 Le imprese invitate che intendono partecipare alla gara devono 

far pervenire al seguente indirizzo ……….. entro il termine indi-

cato nella lettera d’invito un unico plico debitamente sigillato con 

nastro adesivo e controfirmato sui lembi esterni, sul quale devono 

essere indicati i dati del mittente e la seguente dicitura. “   Offerta 

per l’aggiudicazione dell’affidamento del servizio pubblico di 

distribuzione del gas naturale nel territorio dell’ambito di …..   ”. 

 Il plico deve essere spedito mediante raccomandata A.R. del 

servizio postale o tramite ditte private specializzate o mediante 

consegna a mano presso l’Ufficio Protocollo …… 

 Fa fede la data apposta dall’Ufficio protocollo. Tutti i rischi 

per il mancato recapito del plico o per la ricezione oltre il termine 

sono esclusivamente a carico del mittente. Non sono, pertanto, pre-

se in considerazione le offerte pervenute oltre il termine indicato 

nella lettera d’invito, ancorché spedite in data anteriore, neppure se 

aggiuntive rispetto ad offerte precedentemente recapitate. 

 Pena l’esclusione dalla gara, non sono ammesse offerte incom-

plete, parziali o condizionate. 

  Nel plico devono essere inserite tre buste a loro volta debita-

mente chiuse, sigillate e siglate sui lembi di chiusura. Su ciascuna 

busta deve essere indicato, oltre all’oggetto della gara, il contenuto 

identificato con le seguenti diciture:  

  Busta 1 “Documentazione amministrativa”  

  Busta 2 “Offerta tecnica”  

  Busta 3 “Offerta economica”  

  Le tre buste devono contenere la documentazione sotto 

elencata:  

  Contenuto della busta 1 “Documentazione amministrativa”  

  In questa busta devono essere inseriti:  

 1.    Dichiarazione     in lingua italiana, sottoscritta dal legale rap-

presentante dell’impresa partecipante, successivamente verificabi-

le, e, nel caso di concorrente costituito da riunione di imprese o 

consorzio, sottoscritta dal legale rappresentante di tutti i soggetti 

che costituiscono la predetta riunione o consorzio, redatta confor-

memente al DPR 28 dicembre 2000, n. 445 (e allegando copia di un 

documento valido d’identità) attestante:  

 i. di aver preso visione della lettera d’invito e delle condizioni 

riportate nel contratto di servizio per la distribuzione del gas natu-

rale e di accettarle tutte indistintamente, senza alcuna riserva; 

 ii. di aver preso visione degli elaborati relativi alla consistenza 

degli impianti e di essersi recata sui luoghi dove deve essere effet-

tuato il servizio, di aver constatato la consistenza degli impianti e 

del loro stato di efficienza e conservazione (come da certificazio-

ne di presa visione rilasciata dall’Ente concedente e allegata alla 

presente dichiarazione), di aver preso conoscenza delle condizioni 

locali e contrattuali, nonché di aver valutato tutte le circostanze ge-

nerali e particolari che possono aver influito sulla determinazione 

dell’offerta e di aver giudicato l’affidamento del servizio remune-

rativo nel suo complesso e tale da consentire l’offerta formulata; 

 iii. di aver compreso nella determinazione dell’offerta econo-

mica tutti gli oneri necessari a garantire la sicurezza dei lavoratori; 

 iv. di rispettare il contratto collettivo nazionale di lavoro unico 

del settore gas e le altre obbligazioni contenute nel decreto 21 apri-

le 2011 del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro 

del lavoro e delle politiche sociali emanato ai sensi dell’art. 28, 

comma 6, decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, sulla tutela 

dell’occupazione del personale; 
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 v. di autorizzare l’Amministrazione al trattamento dei dati in-
dicati nella presente dichiarazione e di quelli contenuti nell’offerta; 

 vi. che non sono intervenute modificazioni rispetto alle con-
dizioni dichiarate nell’istanza di partecipazione alla gara    (in caso 

positivo indicare quali)   . 

 vii. di confermare, essendo noti i soggetti partecipanti alla 
gara, che non vi sono rapporti di collegamento o controllo, ai sen-
si dell’art. 2359 del codice civile, con altri soggetti partecipan-
ti alla gara oppure di essere in una situazione di controllo di cui 
all’art. 2359 del codice civile, con indicazione del concorrente con 
cui sussiste tale situazione, e di aver formulato autonomamente 
l’offerta; corredando tale dichiarazione dai documenti utili a dimo-
strare che la situazione di controllo non ha influito sulla formula-
zione dell’offerta, inseriti in separata busta chiusa. 

 2.    Cauzione provvisoria    tramite fidejussione bancaria o po-
lizza assicurativa presentata a garanzia dell’obbligo di stipulare il 
contratto dell’importo di € ….. 

 3.    Dichiarazione    in lingua italiana, in carta legale e sottoscrit-

ta dal legale rappresentante dell’impresa concorrente, con la quale 

la concessionaria si impegna, salvo espressa rinuncia degli interes-

sati, all’assunzione del personale dipendente delle concessionarie 

uscenti addetto alla gestione degli impianti e di funzioni centrali, di 

cui all’elenco allegato al bando di gara, per un numero complessivo 

di … addetti nel primo anno, e di un numero complessivo di … 

addetti stimato negli anni successivi, secondo le modalità previste 

nel decreto 21 aprile 2011 del Ministro dello sviluppo economico 

e del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, emanato ai sensi 

dell’art. 28, comma 6, decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, 

sulla tutela dell’occupazione del personale. 

 4.    Dichiarazione    in lingua italiana, in carta legale e sottoscrit-

ta dal legale rappresentante, contenente l’impegno della aggiudi-

cataria a corrispondere alle società concessionarie uscenti, all’atto 

della sottoscrizione del relativo verbale di consegna del servizio, 

la somma complessiva di € ….. per il primo anno e la somma sti-

mata di € …. negli anni successivi, allo scadere delle concessioni 

in essere, a titolo di rimborso, come previsto negli articoli 5 e 6 del 

regolamento sui criteri di gara, oltre a subentrare nelle obbligazioni 

finanziarie del gestore uscente, relative agli investimenti realizzati 

nel precedente periodo di affidamento, o a indennizzare il gestore 

uscente per la loro estinzione, nonché a subentrare nei contratti 

pubblici o privati dei gestori uscenti relativi allo svolgimento del 

servizio e connessi alla proprietà degli impianti.    (In caso di disac-

cordo sul valore di rimborso fra l’Ente locale e il gestore entrante, 

inserire il valore di riferimento e una dichiarazione in cui il con-

corrente prende atto dell’esistenza di un contenzioso sulla deter-

minazione del valore di rimborso e della stima massima e minima 

esplicitata nel bando di gara e si impegna a regolare con il gestore 

uscente, a risoluzione definitiva del contenzioso, la differenza fra 

il valore definitivamente accertato per il valore di rimborso e il 

valore di riferimento esplicitato nel bando di gara).  

 5.    Copia del Contratto di servizio sottoscritta per accet-

tazione    in tutte le pagine dal legale rappresentante dell’impresa 

concorrente. 

 6. Limitatamente    ai raggruppamenti temporanei di imprese 

e consorzi ordinari, la dichiarazione,     sottoscritta nelle forme di 

cui al DPR 28 dicembre 2000, n. 445, contenente l’impegno, in 

caso di aggiudicazione della gara, di tutti i rappresentanti legali del 

raggruppamento:  

 i. a costituire un soggetto giuridico unitario, avente la forma di 

società di capitali, che sottoscriverà il Contratto di servizio; 

 ii. ad adempiere solidalmente a tutti gli obblighi assunti dal 

soggetto di cui al punto   i)  . 

 Tale dichiarazione deve contenere anche l’impegno della ca-

pogruppo di obbligarsi a far parte del nuovo soggetto per tutta la 

durata dell’affidamento del servizio e da parte delle mandanti per 

almeno 5 anni dal primo affidamento. Per la mandante inoltre la 

dichiarazione deve contenere anche l’impegno di procedere ad una 

eventuale cessione della propria partecipazione nel soggetto giuri-

dico unitario solo dopo che l’aspirante acquirente della partecipa-

zione ha sottoposto al soggetto che gestisce il contratto di servizio 

la documentazione attestante il possesso di requisiti di capacità 

economica-finanziaria e di capacità tecnica non inferiori a quelli 

che la mandante ha utilizzato, ai fini dei requisiti di partecipazione 

alla gara. 

  Contenuto della busta 2 “Offerta tecnica”  

  In questa busta devono essere inseriti:  

 1.    I livelli di sicurezza e di qualità offerti,    di cui all’art. 1, 

lettera B. 

 2.    Il piano di sviluppo degli impianti,    di cui all’art. 1, 

lettera C. 

  Contenuto della busta 3 “offerta economica  

  In questa busta devono essere inseriti:  

 1. la    dichiarazione    redatta in lingua italiana su carta legale, 

sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa concorrente con-

tenente i valori di cui ai punti A1,A2, A3, A5, A6 e    (eventualmente)    

A4; 

  2.    il    Piano industriale    sottoscritto dal legale rappresentante 

dell’impresa. 

 Ogni pagina dei progetti, degli allegati e delle relazioni deve 

essere numerata e la prima deve essere sottoscritta dal legale rap-

presentante dell’impresa concorrente con l’indicazione del numero 

di pagine di cui si compone il documento. 

 In caso di raggruppamenti di imprese o consorzi ordinari 

qualora il mandato collettivo non sia stato conferito precedente-

mente alla presentazione dell’offerta, deve essere presentata una 

offerta congiunta e sottoscritta da tutte le imprese partecipanti al 

raggruppamento.  
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Allegato A al Disciplinare di gara 

 

Elenco Comuni dell’ambito di ….. 
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Data prevista di 

inizio 
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ne
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6 Per i Comuni in cui la metanizzazione è oggetto di gara 
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    Allegato B – Schema di Piano Industriale – Istruzioni per la 

redazione  

 Il piano industriale deve contenere il ß usso di cassa operativo se-
condo lo schema B1. La Commissione veriÞ ca la congruità del piano 
proposto anche calcolando il TIR dell’operazione in termini reali. Lo 
schema e la nota illustrativa devono essere compilati in base alle se-
guenti istruzioni. In caso di disaccordo sul valore di rimborso fra l’Ente 
locale e il gestore uscente, il valore da considerare nel piano industriale 
è il valore di riferimento riportato nel bando di gara. 

  Istruzioni per la compilazione  

 Numero di punti di riconsegna attivi 

  Si deve riportare il numero di punti di riconsegna attivi per ogni 
anno di gestione. Nella nota illustrativa devono essere riportate le con-
siderazioni a base del calcolo; in particolare, devono essere indicati in 
maniera dettagliata:  

   a)   i nuovi punti di riconsegna attivi dovuti al subentro nella gestio-
ne di impianti di distribuzione con scadenza della concessione in vigore 
successiva alla data del primo afÞ damento e al tasso di crescita annuo 
sulla rete esistente; 

   b)   i nuovi punti di riconsegna nelle zone di nuova urbanizzazione 
o comunque interessate dall’estensione della rete collegati ad interventi 
di espansione della rete analiticamente indicati nel Piano di sviluppo 
degli impianti; 

   c)   punti di riconsegna addizionali nel caso in cui l’impresa offra ai 
punti A3 e A4 dell’offerta economica una estensione di rete maggiore 
di quanto previsto nella bozza di contratto di servizio allegata al bando 
di gara e quindi non prevedibile analiticamente nel Piano di sviluppo 
degli impianti. 

 Il tasso di crescita sulla rete esistente è Þ ssato dalla Stazione appal-
tante, sulla base dei dati storici degli impianti di distribuzione che costi-
tuiscono l’ambito e del grado di penetrazione del servizio (v. Allegato 
B al bando di gara). 

 Il tasso di crescita nelle zone di nuova urbanizzazione o interessate 
dall’estensione della rete di cui alla lettera   b)   è indicato dal concorrente 
ed è adeguatamente giustiÞ cato sulla base dei dati dei residenti già esi-
stenti nelle zone di espansione e dei programmi di sviluppo urbanistico 
contenuti nel documento guida, in coerenza con il progetto reti presen-
tato in offerta. 

 L’incremento del numero di punti di riconsegna per estensione di 
rete successive, non previste nel piano di sviluppo, di cui alla lettera   c)   , 
deve essere indicato dal concorrente ed essere giustiÞ cato in funzione:  

 1) di quanto già previsto nel Piano di Sviluppo degli Impianti; 

 2) delle condizioni offerte di cui ai punti A3 e A4 dell’offerta 
economica; 

 3) delle indicazioni di sviluppo urbanistico del territorio fornite 
dalla Stazione Appaltante. 

 Vincoli ai ricavi (a1) 

 Si devono riportare tutti i ricavi tariffari (vincoli ai ricavi) prove-
nienti dall’erogazione del servizio di distribuzione e misura relativi agli 
impianti di distribuzione gestiti nell’ambito, tenendo conto dello sconto 
tariffario offerto in sede di gara. Per i ricavi dovuti ai costi centralizzati 
si riporta la quota parte dei vincoli ai ricavi a copertura dei costi cen-
tralizzati dell’impresa relativa agli impianti d’ambito in base al numero 
di punti di riconsegna gestiti nell’ambito rispetto al totale dell’impresa. 

 Nella voce considerata è inclusa anche la quota parte dovuta alla 
remunerazione del capitale e di ammortamento di porzioni di impianto 
di proprietà di altri soggetti differenti dal gestore. 

  Il calcolo del vincolo dei ricavi è il risultato della somma delle 
seguenti componenti:  

   a)   costi operativi; 

   b)   costi di capitale e ammortamenti relativi al capitale investito 
tariffario iniziale, relativo agli impianti acquisiti in gestione; in questa 
voce è riportato anche l’ammortamento della differenza fra valore di 
rimborso nel primo periodo e la somma delle immobilizzazioni nette di 
località, al netto dei contributi pubblici in conto capitale e dei contributi 
privati relativi ai cespiti di località. 

   c)   costi di capitale e ammortamenti relativi al capitale investito ta-
riffario relativi ad investimenti realizzati nel corso della gestione. 

  La Stazione appaltante, come indicato nel regolamento sui criteri 

di gara e nell’Allegato B al bando di gara, fornisce i dati dei costi di ca-

pitale e ammortamenti di cui alla lettera   b)   precedente con riferimento 

all’ultimo anno tariffario disponibile, segmentati per tipologia di cespi-

te e località e ripartiti per soggetto proprietario. La stazione appaltante 

mette a disposizione dei concorrenti su formato elettronico i dati delle 

schede contenenti tutti i dati rilevanti per il calcolo delle tariffe (schede 

località o schede similari).  

  La Stazione Appaltante fornisce anche il dato sugli investimenti 

realizzati successivamente alla data di riferimento del capitale investito 

iniziale, con il medesimo dettaglio per tipologia e località.  

  La Stazione Appaltante, inoltre, indica nell’Allegato B al “bando 

di gara” se il capitale investito iniziale è condiviso con l’Autorità per 

l’energia elettrica ed il gas e da questa approvato oppure se viceversa 

sia potenzialmente suscettibile di subire delle variazioni, speciÞ cando-

ne, se disponibili, i motivi e la possibile entità. Tuttavia,    le valutazioni 
sono effettuate in conformità con i dati forniti nell’Allegato B del bando 
di gara. 

 Nella nota illustrativa deve essere esplicitato il calcolo dei ricavi 
tariffari sulla base della metodologia del Testo Unico della regolazione 
tariffaria emanato dalconto offerto in sede di gara per il criterio A1. Tale 
metodologia è utilizzata per il calcol’Autorità per l’energia elettrica e 
il gas e vigente alla data di presentazione dell’offerta e dello slo dei 
ricavi in tutto il periodo di afÞ damento, tenendo conto dell’andamento 
nel tempo del numero di clienti, degli investimenti e dei relativi am-
mortamenti, unica eccezione è fatta per il recupero di efÞ cienza. Con 
riguardo alla proiezione dei costi operativi, ai Þ ni del business plan, la 
valorizzazione deve avvenire ipotizzando che, a partire dall’inizio del 
periodo regolatorio successivo alla presentazione dell’offerta, il coef-
Þ ciente di recupero di efÞ cienza (X factor, price   cap)   sia pari a zero, a 
meno che i valori di tale coefÞ ciente nel periodo regolatorio successivo 
non siano già deÞ niti dall’Autorità al momento dell’emissione della let-
tera di invito alla gara. 

 Il piano deve contenere la valorizzazione, oltre che dell’evoluzione 
del vincolo ai ricavi, anche del capitale investito tariffario complessivo 
dell’ambito, distinguendo tra capitale di località e capitale centralizzato. 

 Ricavi da nuovi allacciamenti (a2) 

 Si devono riportare i ricavi da nuovi allacciamenti tenendo conto 
dell’eventuale sconto offerto in sede di gara. 

 Ai Þ ni del piano industriale, il numero dei nuovi allacciamenti si 
considera coincidente con l’incremento annuo dei punti di riconsegna 
attivi contenuti nella voce “Numero dei punti di riconsegna attivi”, al 

netto dei punti di riconsegna addizionali dovuti al subentro nella ge-

stione di impianti di distribuzione con scadenza   ope legis   successiva 

alla gara. 

 La valutazione dei contributi per allacciamenti e degli investimenti 

in nuovi allacciamenti sono quindi determinati facendo riferimento a 

dei contributi medi unitari e a dei costi di investimento unitari riferiti al 

singolo punto di riconsegna 

 Quota annua di contributi pubblici (a3) 

 Si devono riportare le quote annue rilasciate a conto economico dei 

contributi pubblici incassati e capitalizzati. 

 Altri ricavi (a4) 
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 Si devono riportare eventuali altri ricavi che il concorrente preve-
de di ottenere dall’afÞ damento, in particolare dalle altre prestazioni ai 
clienti e dalla loro gestione (quali addebiti diritti Þ ssi, gestione clienti 
morosi, accertamenti della sicurezza degli impianti di utenza gas, veri-
Þ che gruppi di misura), esplicitando il valore del ricavo medio unitario 
per cliente. In tutti i casi devono essere considerati eventuali sconti sui 
corrispettivi offerti in sede di offerta. 

 Per semplicità e per maggiore uniformità dei piani industriali, per 
tale voce deve essere utilizzato un valore convenzionale di ricavo medio 
per utente per prestazioni di servizi previsti al criterio A2 dell’offerta 
economica, pari a …    (stabilito dalla Stazione appaltante sulla base dei 

dati resi noti dai gestori uscenti)    e su cui ciascun concorrente dovrà 

applicare lo sconto offerto in sede di gara ed un valore convenzionale 

di ricavo medio per utente per le altre prestazioni, pari a …,    (qualora)    

non previste nel criterio A2 dell’offerta economica e a cui non si applica 

quindi lo sconto offerto. 

 Il piano deve dare rappresentazione dei ricavi generati dalle attività 

tipiche della distribuzione, ossia le attività che sono remunerate dalla 

tariffa di distribuzione e misura, denominate “Servizio Principale”, e 

quelle denominate “Accessorie e Opzionali” come previste dal distribu-

tore nel proprio Codice di Rete redatto in conformità a quanto disposto 

dalla delibera AEEG n. 108/06 e sue modiÞ cazioni o di quelle oggetto 

di offerta di gara. 

 Il piano non deve contemplare invece quelle voci di ricavo (e dun-

que anche i costi correlati) che si riferiscono ad attività che, pure se 

poste in capo al distributore da disposizioni degli enti di regolazione, 

sono riferite ad obblighi imposti da meccanismi di incentivazione e pe-

nale, aventi per lo più riferimento all’intera attività aziendale, e quindi 

senza speciÞ ci riferimenti all’attività svolta nel singolo ambito oggetto 

della gara. 

  A titolo esempliÞ cativo, non possono essere comprese le seguenti 

voci di ricavo:  

 – ricavi connessi ai meccanismi incentivanti i recuperi di sicurezza 

(premi/penalità) del servizio di distribuzione del gas naturale, stabiliti 

dall’Autorità ai sensi della deliberazione ARG/gas n. 120/08 (vedi con-

siderazioni per la voce “costi esterni di gestione/altri costi”); 

 – ricavi connessi agli obblighi di conseguimento degli obiettivi di 

risparmio energetico stabiliti dal decreto ministeriale. 20.07.2004 e sue 

modiÞ cazioni e dai corrispondenti provvedimenti dell’Autorità. 

 Come norma, qualora una voce di ricavo è esposta nel piano è vin-

colante che sia esposta anche la corrispondente voce di costo. 

 Costi lavoro personale (b1) 

 Si devono riportare i costi che si prevede di sostenere per il perso-

nale, sia per gli addetti alla gestione degli impianti sia per il personale di 

funzione centrale attribuibili agli impianti in gestione. La nota illustrati-

va deve giustiÞ care dettagliatamente tale valore, riportando il numero di 

addetti, divisi fra gestione degli impianti e funzioni centrali, per questi 

ultimi deve essere evidenziata la ripartizione fra le varie funzioni ed 

eventuali sinergie con la gestione di impianti di altri ambiti. Inoltre la 

nota deve evidenziare il costo medio annuo degli addetti della gestione 

degli impianti e il costo medio del personale delle funzioni centrali e 

riportare l’eventuale ipotesi di incremento annuo di tale costo medio. 

Occorre anche evidenziare per quali funzioni si intende ricorrere a per-

sonale esterno. Inoltre la nota deve evidenziare i costi del personale e 

la modalità di calcolo, correlati ai livelli di sicurezza e qualità offerti. 

 Costi materiali (b2) 

 Il concorrente deve riportare i costi che prevede di sostenere per 

l’acquisto dei materiali, giustiÞ candoli nella nota illustrativa, riportando 

anche l’attrezzatura e l’equipaggiamento che disporrà per l’esecuzione 

del servizio. 

 Costi remunerazione capitale proprietari (b3) 

 Si devono riportare i costi per la remunerazione del capitale inve-

stito netto ai proprietari di porzioni di rete, differenti dal gestore mede-

simo. La nota illustrativa deve riportare i dettagli del calcolo suddivisi 

per proprietario ed impianto, in base anche al progressivo subentro nella 

gestione degli impianti con scadenza successiva al primo afÞ damento. 

Il tasso di remunerazione è supposto costante in tutto il periodo dell’af-

Þ damento e pari al valore stabilito dall’Autorità per l’energia elettrica e 

il gas nella regolazione vigente all’atto della presentazione dell’offerta. 

 Costi esterni di gestione/Altri costi (b4) 

 Si devono riportare i costi esterni di gestione e tutti gli altri costi, 

differenti dai costi lavoro personale (b1), costi materiali (b2) e costi 

remunerazione capitale proprietari (b3), che sono residuali a conto eco-

nomico, con le eccezioni successivamente citate, e che si prevede di 

sostenere in funzione di quanto presentato in offerta, inclusi i costi per 

interventi di efÞ cienza energetica addizionali rispetto agli obblighi del 

distributori, offerti in sede di gara al punto A6 dell’offerta economica e i 

costi a favore degli Enti locali concedenti relativi alla percentuale della 

remunerazione del capitale di località relativo ai servizi di distribuzione 

e misura e della relativa quota di ammortamento annuale, offerti in sede 

di gara al punto A5 dell’offerta economica. 

 Gli altri costi comprendono anche gli accantonamenti a fondi co-

stituiti a vario titolo afferenti alla gestione dell’attività di distribuzione. 

 Sono esclusi i costi per interventi di efÞ cienza energetica in ottem-

peranza degli obblighi di cui al decreto ministeriale 20 luglio 2004 e 

s.m.i. e altri costi di attività per cui non è stata considerata la corrispon-

dente voce di ricavo in conformità con le motivazioni contenute nelle 

considerazioni della voce “altri ricavi”. 

 Relativamente ai costi (e agli investimenti) connessi ai meccani-

smi incentivanti i recuperi di sicurezza (premi/penalità) del servizio di 

distribuzione del gas naturale, stabiliti dall’Autorità ai sensi della deli-

berazione ARG/gas n. 120/08, si considerano solo i costi (e gli investi-

menti) relativi al periodo per cui l’Autorità ha Þ ssato i livelli obiettivo e 

di riferimento e di entità tale da essere in una condizione neutra (ricavo 

0) per il distributore ai Þ ni del meccanismo di premi e penali. 

 Nella nota illustrativa occorre giustiÞ care i costi esterni di gestio-

ne/altri costi, evidenziando, tra l’altro, quelli a favore della stazione 

appaltante e degli Enti locali concedenti ed i costi dei servizi di fun-

zioni centrali e di gestione locale appaltati. Per questi ultimi occorre 

evidenziare anche il costo medio del personale, oltre a dare indicazione 

del numero di personale equivalente, diviso fra quello con compito di 

funzione centrale e quello di gestione operativa. 

 Considerazioni per il complesso dei costi lavoro personale (b1), 

costi materiali (b2) e costi esterni di gestione/altri costi (b4) 

  I valori di costo di cui alle voci b1, b2 e b4, indicati nel Piano de-

vono nel complesso coprire:  

 1) tutti i costi direttamente attribuibili alla gestione del servizio di 

distribuzione oggetto di gara; 

 2) la quota parte dei costi aziendali condivisi con le altre attività 

di gestione del servizio di distribuzione attribuibili indirettamente alla 

gestione del servizio di distribuzione nell’ambito oggetto di gara; 

 3) la quota parte dei costi generali aziendali attribuibili indiretta-

mente alla gestione del servizio di distribuzione oggetto di gara. 

  I costi di cui ai numeri 1) e 2) dovranno comprendere, tra l’altro:  

  1. costi per il servizio principale di cui all’art. 3.1 del Codice di 

Rete Tipo di cui all’allegato 2 della delibera AEEG n. 108/06 e s.m.i., in 

particolare costi per le seguenti attività:  

   a)   conduzione e manutenzione delle apparecchiature di regolazio-

ne e misura ai Punti di Consegna Þ sici; 

   b)   gestione tecnica degli impianti di distribuzione, anche attraverso 

eventuali sistemi di telecontrollo; 

   c)   ricerca ed eliminazione dispersioni; 
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   d)   protezione catodica delle condotte in acciaio; 

   e)   odorizzazione del gas e suo controllo; 

   f)   condizionamento del gas; 

   g)   pronto intervento, gestione delle emergenze e degli incidenti da 
gas; 

   h)   misura del gas ai Punti di Consegna e ai Punti di Riconsegna; 

   i)   attivazione di servizi sostitutivi di alimentazione nei casi di so-
spensione dell’erogazione del servizio di cui al comma 1 dell’art. 17 
della deliberazione n. 138/04 e s.m.i., con ripartizione dei costi della 
materia prima tra gli Utenti interessati; 

   j)   raccolta, aggregazione e trasmissione dei dati funzionali 
all’Allocazione; 

   k)   accesso per sostituzione nella fornitura a Clienti Þ nali 
(switching); 

   l)   ogni altra attività prevista dalle deliberazioni n. 152/03, n. 40/04 
e s.m.i., n. 168/04 e s.m.i., n. 10/07 e s.m.i., n. 157/07 e s.m.i., ARG/gas 
n. 120/08 e s.m.i. (RQDG), ARG/gas n. 159/08 e s.m.i. (RTDG), ARG/
gas n. 88/09, ARG/gas n. 119/09. 

  2. Costi per prestazioni accessorie indicate all’art. 3.2 del Codice 
di Rete Tipo di cui all’allegato 2 della delibera AEEG n. 108/06 e s.m.i.:  

   a)   esecuzione di lavori semplici (al netto delle relative quote 
capitalizzate); 

   b)   esecuzione di lavori complessi (al netto delle relative quote 
capitalizzate); 

   c)   attivazione della fornitura; 

   d)   disattivazione della fornitura su richiesta del Cliente Þ nale; 

   e)   riattivazione della fornitura in seguito a sospensione per 
morosità; 

   f)   veriÞ ca del Gruppo di misura su richiesta del Cliente Þ nale; 

   g)   veriÞ ca della pressione di fornitura su richiesta del Cliente 
Þ nale; 

   h)   sospensione o interruzione della fornitura, su richiesta dell’Uten-
te, per morosità del Cliente Þ nale; 

   i)   riapertura del Punto di Riconsegna, su richiesta dell’Utente, a 
seguito di sospensione per cause dipendenti dall’impianto del Cliente 
Þ nale; 

   j)   attivazione di servizi sostitutivi di alimentazione in caso di man-
cata consegna del gas al Punto di Riconsegna della Rete di trasporto; 

   k)   manutenzione periodica e veriÞ ca metrologica dei Correttori dei 
volumi installati presso i Punti di Riconsegna, ai sensi dell’art. 17, com-
ma 2, della deliberazione n. 237/00 e s.m.i.; 

   l)   sopralluoghi tecnici, su richiesta dell’Utente, al Contatore/Grup-
po di misura, per la veriÞ ca di eventuali manomissioni. 

  3. Costi per prestazioni opzionali indicate all’art. 3.1 del Codice di 
Rete Tipo di cui all’allegato 2 della delibera AEEG n. 108/06 e s.m.i., 
relativi ad ogni altra prestazione, richiesta da soggetti terzi, connessa 
all’esercizio del servizio di distribuzione. A titolo puramente esempliÞ -
cativo e non esaustivo:  

 a. manutenzione dei gruppi di riduzione e/o misura di proprietà del 
Cliente Þ nale; 

 b. attivazione di servizi sostitutivi di alimentazione dei Punti di 
Riconsegna per affrontare situazioni non previste dalla deliberazione 
n. 138/04 e s.m.i. e nel caso di speciÞ che esigenze dei Clienti Þ nali. 

 4. Costi per interventi di efÞ cienza energetica addizionali rispetto 
agli obblighi del distributori, offerti in sede di gara al punto A6 dell’of-
ferta economica 

 5. Costi a favore degli Enti locali relativi alla percentuale della 
remunerazione del capitale di località relativo ai servizi di distribuzione 
e misura e della relativa quota di ammortamento annuale, offerti in sede 
di gara al punto A5 dell’offerta economica 

 Con riguardo ai costi, di cui ai numeri 1) e 2), deve essere fornita 
una esauriente descrizione delle loro modalità di stima, in relazione an-
che alle caratteristiche dell’offerta ed agli obblighi di trasferimento del 
personale da parte del gestore uscente. 

 I costi di cui al punto 3), data l’oggettiva maggiore discrezionalità 
di stima e al Þ ne di rendere omogenei e confrontabili i piani presentati 
dai vari concorrenti, si assumono convenzionalmente pari al 30% del-
la componente tariffaria di distribuzione e misura a copertura dei costi 
operativi per lo speciÞ co operatore. Tuttavia, qualora l’operatore prima 
della gara serva un numero di clienti inferiore a quello dell’ambito di 
gara, la componente tariffaria dei costi operativi è assunta pari a quella 
di un operatore con lo stesso numero di clienti dell’ambito oggetto di 
gara e densità di clienti del medesimo ambito. 

 In alternativa al valore convenzionale, qualora vi siano valide giu-
stiÞ cazioni, per i costi di cui al punto 3) si può utilizzare un valore infe-
riore purché la somma di tutti costi ( punto1, punto 2 e punto 3 e voci b1, 
b2 e b4) dia luogo ad un costo medio per cliente che non sia inferiore al 
valore medio del costo complessivo per cliente per le voci b1, b2 e b4), 
che risulta dai documenti dell’unbundling contabile inviati all’Autorità, 
relativi ai due anni precedenti la presentazione dell’offerta, con un mi-
glioramento di efÞ cienza annuale non superiore al valore di price cap 
Þ ssato dall’Autorità per lo speciÞ co anno. 

  La Commissione procede alla veriÞ ca di anomalia qualora:  

 1. il livello complessivo dei costi indicato nelle voci b1, b2 e b4 
risulti inferiore al valore medio del costo complessivo per cliente per 
le voci b1, b2 e b4), che risulta dai documenti dell’unbundling conta-
bile inviati all’Autorità, relativi ai due anni precedenti la presentazione 
dell’offerta con un miglioramento di efÞ cienza annuale non superiore al 
valore di price cap Þ ssato dall’Autorità per lo speciÞ co anno. 

 2. il livello complessivo dei costi indicato nelle voci b1, b2 e b4 
risulti in un costo complessivo per cliente inferiore al …. % (90% o altro 

valore Þ ssato dalla Stazione appaltante) rispetto alla somma del valore 

della componente tariffaria a copertura dei costi operativi del servizio 

di distribuzione, misura e loro commercializzazione, per un operatore di 

dimensione del proponente e per una densità di clientela dell’ambito og-

getto di gara, e la componente unitaria (per cliente) degli “altri ricavi”. 

 In ambiti particolari, quali quelli in cui la stragrande maggioranza 

dei clienti (es. 70-80%) è in località montane (es. 70-80%) o lagunari, la 

Stazione appaltante può aggiungere come criterio di veriÞ ca dell’ano-

malia il caso in cui il livello complessivo dei costi indicato nelle voci 

b1, b2 e b4 da un concorrente è inferiore ad un valore preÞ ssato di sco-

stamento massimo rispetto alla media dei costi di tutti i concorrenti alla 

gara. 

 Ammortamenti (D) 

 Si devono riportare le quote di ammortamento annuo degli inve-

stimenti effettuati, distinguendo fra ammortamenti di investimenti im-

materiali e ammortamenti di investimenti materiali. In allegato si deve 

riportare il piano di ammortamento degli investimenti. 

 Le quote indicate devono essere coerenti con i valori di investi-

mento offerti o previsti nell’ambito della procedura di gara e con i co-

efÞ cienti di ammortamento previsti dalle normative civilistica e Þ scale 

vigenti. 

 Imposte (F) 

 Si deve riportare il valore delle imposte IRAP e IRES. 

 Il piano deve dettagliare il calcolo della base imponibile ai Þ ni 

IRES e IRAP. 

 Investimenti materiali (H1) 



—  60  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16114-7-2015

 Deve essere riportato il valore degli investimenti eseguiti a carico 
del gestore e iscritti nel capitale investito del gestore. Deve essere alle-
gato un prospetto degli investimenti a carico del gestore, evidenziando 
gli investimenti per manutenzione straordinaria, sostituzione e potenzia-
mento di porzioni di impianto. Il prospetto deve contenere l’indicazione 
dei tempi di realizzazione degli investimenti e gli importi. 

 Inoltre il piano industriale deve prevedere gli investimenti nel 
periodo di gestione, non individuabili puntualmente al momento della 
gara, ma “Þ siologicamente” prevedibili, quali gli investimenti per nuovi 

allacci e per estensioni successive delle reti di distribuzione di cui ai 

punti A3 e A4 dell’offerta economica, e investimenti a seguito di guasti. 

  Per ragioni di uniformità, ai Þ ni del piano industriale, questi inve-
stimenti devono essere così individuati:  

  1. Gli investimenti per nuovi allacciamenti sono convenzionalmen-
te stimati considerando:  

 a. il numero degli allacciamenti pari al numero utilizzato nella voce 
a2; 

 b. il costo unitario del singolo allaccio, comprensivo del misuratore 
e dei relativi accessori, è determinato in base alle caratteristiche Þ si-
che medie degli allacciamenti rilevabili nei comuni costituenti l’ambito 
(lunghezza media interrata, incidenza della presa per singolo PDR, lun-
ghezza media aerea, indicate nell’Allegato B al bando di gara) 

  2. Gli investimenti per estensioni successivi della rete di distribu-
zione, in base ai punti A3 e A4 dell’offerta economica, non previste nel 
piano di sviluppo, sono convenzionalmente stimati considerando:  

 a. una lunghezza di rete posata annualmente pari al prodotto del 
numero dei punti di riconsegna aggiuntivi determinato annualmente per 
tale estensione (lettera c della voce numero di punti di riconsegna attivi) 
per i metri di rete offerti dal concorrente ai punti A3 e A4 dell’offerta 
economica; 

 b. un costo unitario per metro di rete pari al costo medio per le 
opere di estensione di rete decritte nel Piano di sviluppo degli impianti 
presentato. 

 3. Gli investimenti “Þ siologicamente” prevedibili nel periodo di 

gestione correlati ai guasti sono convenzionalmente stimati consideran-

do la numerosità dei guasti in base alla precedente esperienza, oppor-

tunamente corretta in base agli investimenti di sostituzione previsti nel 

piano, e un costo medio unitario per tipologia di impianto interessato. 

 Investimenti immateriali (H2) 

  Deve essere riportato il valore degli investimenti immateriali ivi 

compresi gli investimenti funzionali all’acquisizione della concessione, 
che sono costituite dalle seguenti voci:  

 – la differenza fra i valori di rimborso ai gestori uscenti e le im-
mobilizzazioni valutate in base alla regolazione tariffaria. I valori di 
rimborso sono valutati nel primo periodo in base all’art. 15 del decreto 
legislativo 23 maggio 2000, n. 164 e all’art. 5 del regolamento sui criteri 
di gara e sulla valutazione dell’offerta e, a regime, in base all’art. 6 del 
suddetto decreto. La nota illustrativa deve giustiÞ care il valore per tale 
voce ripartendolo fra i vari impianti. 

  – le spese di gara quali:  

 • Spese previste nel disciplinare di gara a copertura degli oneri so-

stenuti dalla stazione appaltante e degli Enti locali concedenti, ivi inclu-

si i costi della Commissione di gara e per lo studio guida; 

 • Spese per la stipula del contratto di servizio; 

 • Spese per la cauzione provvisoria e per la cauzione deÞ nitiva. 

 Nella voce investimenti immateriali devono essere compresi gli 

eventuali investimenti per interventi di efÞ cienza energetica, addiziona-

li agli obblighi del distributore, offerti in sede di gara, di cui al punto A6 

dell’offerta economica. Non vengono invece riportati eventuali investi-

menti per interventi di efÞ cienza energetica per soddisfare gli obblighi 

del distributore di cui al decreto interministeriale 20 luglio 2004 e suc-

cessive modiÞ cazioni. Deve essere allegata una nota giustiÞ cativa che 

evidenzi i titoli di efÞ cienza energetica addizionali annualmente previsti 

in base al punto A6 dell’offerta economica, evidenziando la quantità di 

gas distribuita, gli obblighi di cui al decreto interministeriale 20 luglio 

2004 e successive modiÞ cazioni, i titoli di efÞ cienza addizionali offerti, 

.gli interventi pianiÞ cati per raggiungere tali obiettivi addizionali. Per 

gli anni in cui non sono stati Þ ssati obiettivi nazionali, si assume per uni-

formità un obiettivo costante pari a quello dell’ultimo anno disponibile. 

 La nota illustrativa deve riportare la giustiÞ cazione del valore com-

plessivo per le spese di gara come per gli altri investimenti immateriali. 

 Valore residuo impianti (H3) 

 Si deve riportare, nell’ultimo anno di afÞ damento, il valore residuo 

degli impianti oggetto di rimborso calcolato in base all’art. 6 del rego-

lamento sui criteri di gara. Nella nota illustrativa deve essere riportato 

il dettaglio del calcolo. 

 Capitale circolante (I1, I2) 

 La nota illustrativa deve contenere le ipotesi a base della stima del-

le voci I1 e I2 del prospetto. 

  In particolare nella nota illustrativa dovranno essere evidenziati a 

supporto dei valori indicati alle voci I1 e I2 del prospetto Schema B1 – 

Flusso di cassa:  

 - tempi medi di incasso per la fatturazione del vettoriamento gas; 

 - tempi medi di incasso/pagamento verso CCSE; 

 - tempi medi di incasso delle altre tipologie di ricavi distinguendo 

le singole fattispecie già elencate alla voce “Altri ricavi”; 

 - tempi medi di pagamento dei fornitori; 

 - tempi medi di pagamento di altri soggetti/Enti pubblici (quali 

Amministrazioni concedenti, Erario e altri Enti pubblici, ecc.); 

 - risconti/ratei; 

 - gestione magazzino 

 I tempi medi di incasso/pagamento verso CCSE devono essere 

coerenti con quanto previsto dalla regolazione tariffaria vigente al mo-

mento della gara. 

 Gli altri tempi medi devono essere coerenti con gli standard azien-

dali comprovati da documenti contrattuali o di bilancio degli ultimi due 

anni (da rendere disponibili alla Commissione su eventuale richiesta di 

veriÞ ca della medesima Commissione). 

 La Commissione richiede la veriÞ ca qualora il valore del capitale 

circolante è superiore al valore previsto a base della regolazione tariffa-

ria vigente al momento della gara    (per il periodo Þ no al 2012 per valori 

superiori a 0,8% del valore delle immobilizzazioni materiali lorde)   . 

  La stazione appaltante può speciÞ care i tempi di pagamento degli 

oneri previsti alle Amministrazioni concedenti.  

 In ogni caso la somma dei ß ussi di cassa annui generati dalle va-

riazioni del capitale circolante, nell’arco del periodo di piano devono 

annullarsi. 

 Finanziamenti 

 La nota illustrativa deve riportare gli strumenti Þ nanziari che l’im-

presa intende utilizzare per realizzare gli investimenti ed in caso di ac-

censione dei mutui il relativo piano di restituzione.  
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Schema B1 - Flusso di cassa 

Annualità 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

Numero di punti di riconsegna attivi      

a 1 -  Vincoli ai ricavi      

a 2 - Ricavi da nuovi allacciamenti      

a3 – Quota annua contributi pubblici      

a 4 - Altri ricavi      

A -Totale ricavi      

b 1 - Costi lavoro personale       

b 2 - Costi materiali      

b 3 - Costi remunerazione capitale proprietari      

b 4 - Costi esterni di gestione/altri costi      

B - Costi di gestione      

C - Margine operativo lordo (A-B)      

d1 – Ammortamenti di beni materiali      

d2 – Ammortamenti immateriali       

D- Ammortamenti      

E - Margine operativo netto (C- D)       

F – Imposte      

G - Risultato operativo al netto delle imposte 

(E-F) 

     

H1- Totale investimenti materiali      

H2-  Totale investimenti immateriali      

H3 - valore residuo impianti      

H Voci attinenti il Patrimonio (H3 - H1-H2)      

I1 - capitale circolante      

I2- Variazione capitale circolante      

L - Flusso di cassa operativo (G +D +H -I2)       

M - VAN (4%)      

N – TIR      
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